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Pnrr: Alleanza Coop, 'completare subito normativa su comunità energetiche'

"Per metterci al riparo dagli shock energetici occorre promuovere la

costituzione e la diffusione di tutte le possibili forme di produzione di

autoconsumo, completare la norma sulle comunità energetiche, puntare

sulla formazione del capitale umano, sulla premialità del risparmio, sulla

riduzione degli sprechi e sul recupero degli scarti. Valorizzare il ruolo

della cooperazione di utenza e delle cooperative elettriche storiche". Ad

affermarlo è il copresidente di Alleanza Cooperative, Simone Gamberini,

intervenuto, anche a nome del presidente Maurizio Gardini e del

copresidente Giovanni Schiavone, a Palazzo Chigi alla cabina di regia sul

Pnrr su RePowerEu. "Occorre introdurre un sistema che premi l'auto

produzione da fonte rinnovabile e l'autoconsumo. È possibile farlo

attraverso le comunità energetiche assicurando la realizzazione di un

modello sostenibile, democratico, partecipato in forma cooperativa,

premiando quindi le comunità energetiche non speculative. Va

approvata, tempestivamente, la disciplina di attuazione del decreto

legislativo n.199/202. È necessario ampliare le risorse e la platea dei

soggetti beneficiari delle misure Pnrr dedicate alla costituzione delle comunità energetiche superando il limite dei

5000 abitanti ed estendendo l'applicazione della misura a tutti i comuni delle aree interne e delle aree degradate

urbane", sottolinea. "Irrimandabile la necessità di ridurre gli sprechi impiegando i residui di produzione per impianti a

biomasse e biogas-biometano. Assicurare un quadro normativo certo, rimuovendo gli ostacoli normativi.

Riorganizzare con procedure semplici e univoche e rendere strutturali i bonus edilizi e gli incentivi finalizzati

all'efficienza energetica degli edifici e degli impianti", spiega Schiavone. (segue) (Eca/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222

20-Apr-2023 17:12

Adnkronos

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 6 2 8 1 4 0 § ]

Pnrr: Alleanza Coop, 'completare subito normativa su comunità energetiche' (2)

"Per accompagnare la transizione energetica dobbiamo investire sul

capitale umano, promuovere politiche attive del lavoro. Tra i meccanismi

fiscali vanno previste adeguate misure di compensazione: riequilibrio dei

contratti pubblici e sostegno diretto per clienti vulnerabili e per le imprese

energivore; azioni strutturali per la riduzione dei costi delle bollette e degli

oneri di sistema definendo una nuova struttura tariffaria; ridurre le

aliquote fiscali sui prodotti energetici e rendendo accessibili  i

finanziamenti, evitando la polverizzazione delle risorse, adeguare le

disposizioni in materia di extraprofitti alle specificità delle cooperative

elettriche storiche", rileva. "Assicurare la partecipazione delle piccole e

medie imprese cooperative produttrici e distributrici di energia e le

cooperative elettriche storiche dell'arco alpino ai bandi Pnrr per il

raggiungimento degli obiettivi del piano RepowerEu. Istituire un tavolo di

confronto permanente sui temi dell'energia", spiega. (Eca/Adnkronos)

Adnkronos

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 6 2 8 1 4 1 § ]

Pnrr: Alleanza coop, avanti con le comunità energetiche

'Rivedere gli extraprofitti sull'autoproduzione'

20 Aprile , 17:25 (ANSA) - ROMA, 20 APR - "Per metterci al riparo dagli shock

energetici occorre promuovere la costituzione e la diffusione di tutte le

possibili forme di produzione di autoconsumo, completare la norma sulle

comunità energetiche, puntare sulla formazione del capitale umano, sulla

premialità del risparmio, sulla riduzione degli sprechi e sul recupero degli

scarti. Valorizzare il ruolo della cooperazione di utenza e delle cooperative

elettriche storiche". Lo dichiara il copresidente di Alleanza cooperative,

Simone Gamberini, intervenuto, anche a nome del presidente Maurizio

Gardini e del copresidente Giovanni Schiavone, a Palazzo Chigi alla cabina di

regia sul Pnrr su RePowerEu. "Occorre introdurre un sistema che premi l'auto

produzione da fonte rinnovabile e l'autoconsumo. È possibile farlo

attraverso le comunità energetiche assicurando la realizzazione di un

modello sostenibile, democratico, partecipato in forma cooperativa,

premiando quindi le comunità energetiche non speculative", aggiunge

sostenendo che "è necessario ampliare le risorse e la platea dei soggetti

beneficiari delle misure Pnrr dedicate alla costituzione delle comunità

energetiche superando il limite dei 5mila abitanti ed estendendo l'applicazione della misura a tutti i comuni delle aree

interne e delle aree degradate urbane". "Irrimandabile - prosegue - la necessità di ridurre gli sprechi impiegando i

residui di produzione per impianti a biomasse e biogas-biometano. Assicurare un quadro normativo certo,

rimuovendo gli ostacoli normativi. Riorganizzare con procedure semplici e univoche e rendere strutturali i bonus

edilizi e gli incentivi finalizzati all'efficienza energetica degli edifici e degli impianti". "Per accompagnare la

transizione energetica dobbiamo investire sul capitale umano, promuovere politiche attive del lavoro. Tra i

meccanismi fiscali vanno previste adeguate misure di compensazione: riequilibrio dei contratti pubblici e sostegno

diretto per clienti vulnerabili e per le imprese energivore; azioni strutturali per la riduzione dei costi delle bollette e

degli oneri di sistema definendo una nuova struttura tariffaria; ridurre le aliquote fiscali sui prodotti energetici e

rendendo accessibili i finanziamenti, evitando la polverizzazione delle risorse, adeguare le disposizioni in materia di

extraprofitti alle specificità delle cooperative elettriche storiche". (ANSA). MRG-YSS

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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[ § 2 1 6 2 8 0 8 1 § ]

Pnrr: Alleanza coop, avanti con le comunità energetiche

'Rivedere gli extraprofitti sull'autoproduzione' (ANSA) - ROMA, 20 APR - "Per

metterci al riparo dagli shock energetici occorre promuovere la costituzione e

la diffusione di tutte le possibili forme di produzione di autoconsumo,

completare la norma sulle comunità energetiche, puntare sulla formazione

del capitale umano, sulla premialità del risparmio, sulla riduzione degli sprechi

e sul recupero degli scarti. Valorizzare il ruolo della cooperazione di utenza e

delle cooperative elettriche storiche". Lo dichiara il copresidente di Alleanza

cooperative, Simone Gamberini, intervenuto, anche a nome del presidente

Maurizio Gardini e del copresidente Giovanni Schiavone, a Palazzo Chigi alla

cabina di regia sul Pnrr su RePowerEu. "Occorre introdurre un sistema che

premi l'auto produzione da fonte rinnovabile e l'autoconsumo. È possibile

farlo attraverso le comunità energetiche assicurando la realizzazione di un

modello sostenibile, democratico, partecipato in forma cooperativa,

premiando quindi le comunità energetiche non speculative", aggiunge

sostenendo che "è necessario ampliare le risorse e la platea dei soggetti

beneficiari delle misure Pnrr dedicate alla costituzione delle comunità

energetiche superando il limite dei 5mila abitanti ed estendendo l'applicazione della misura a tutti i comuni delle aree

interne e delle aree degradate urbane". "Irrimandabile - prosegue - la necessità di ridurre gli sprechi impiegando i

residui di produzione per impianti a biomasse e biogas-biometano. Assicurare un quadro normativo certo,

rimuovendo gli ostacoli normativi. Riorganizzare con procedure semplici e univoche e rendere strutturali i bonus

edilizi e gli incentivi finalizzati all'efficienza energetica degli edifici e degli impianti". "Per accompagnare la

transizione energetica dobbiamo investire sul capitale umano, promuovere politiche attive del lavoro. Tra i

meccanismi fiscali vanno previste adeguate misure di compensazione: riequilibrio dei contratti pubblici e sostegno

diretto per clienti vulnerabili e per le imprese energivore; azioni strutturali per la riduzione dei costi delle bollette e

degli oneri di sistema definendo una nuova struttura tariffaria; ridurre le aliquote fiscali sui prodotti energetici e

rendendo accessibili i finanziamenti, evitando la polverizzazione delle risorse, adeguare le disposizioni in materia di

extraprofitti alle specificità delle cooperative elettriche storiche". (ANSA).

Ansa
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Pnrr, Alleanza Cooperative: bisogna completare subito la normativa sulle comunità
energetiche

Per metterci al riparo dagli shock energetici occorre promuovere la

costituzione e la diffusione di tutte le possibili forme di produzione di

autoconsumo, completare la norma sulle comunità energetiche, puntare

sulla formazione del capitale umano, sulla premialità del risparmio, sulla

riduzione degli sprechi e sul recupero degli scarti. Valorizzare il ruolo della

cooperazione di utenza e delle cooperative elettriche storiche. Lo dichiara il

copresidente di Alleanza Cooperative, Simone Gamberini, intervenuto, anche

a nome del presidente Maurizio Gardini e del copresidente Giovanni

Schiavone, a Palazzo Chigi alla cabina di regia sul Pnrr su RePowerEu.

Occorre introdurre un sistema che premi l'auto produzione da fonte

rinnovabile e l'autoconsumo. È possibile farlo attraverso le comunità

energetiche assicurando la realizzazione di un modello sostenibile,

democratico, partecipato in forma cooperativa, premiando quindi le

comunità energetiche non speculative. Va approvata, tempestivamente, la

disciplina di attuazione del decreto legislativo n.199/202. È necessario

ampliare le risorse e la platea dei soggetti beneficiari delle misure PNRR

dedicate alla costituzione delle comunità energetiche superando il limite dei 5000 abitanti ed estendendo

l'applicazione della misura a tutti i comuni delle aree interne e delle aree degradate urbane. Irrimandabile la necessità

di ridurre gli sprechi impiegando i residui di produzione per impianti a biomasse e biogas-biometano. Assicurare un

quadro normativo certo, rimuovendo gli ostacoli normativi. Riorganizzare con procedure semplici e univoche e

rendere strutturali i bonus edilizi e gli incentivi finalizzati all'efficienza energetica degli edifici e degli impianti. Per

accompagnare la transizione energetica dobbiamo investire sul capitale umano, promuovere politiche attive del

lavoro. Tra i meccanismi fiscali vanno previste adeguate misure di compensazione: riequilibrio dei contratti pubblici

e sostegno diretto per clienti vulnerabili e per le imprese energivore; azioni strutturali per la riduzione dei costi delle

bollette e degli oneri di sistema definendo una nuova struttura tariffaria; ridurre le aliquote fiscali sui prodotti

energetici e rendendo accessibili i finanziamenti, evitando la polverizzazione delle risorse, adeguare le disposizioni in

materia di extraprofitti alle specificità delle cooperative elettriche storiche. Assicurare la partecipazione delle

piccole e medie imprese cooperative produttrici e distributrici di energia e le cooperative elettriche storiche dell'arco

alpino ai bandi PNRR per il raggiungimento degli obiettivi del piano RepowerEu. Istituire un tavolo di confronto

permanente sui temi dell'energia. E.G.

ildiariodellavoro.it
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Rinnovabili e autoconsumo, così si fronteggia la crisi

La ricetta di Alleanza Cooperative è stata illustrata oggi nel corso di un

incontro a Palazzo Chigi. Il copresidente Simone Gamberini ha presentato

una serie di proposte per rendere il Paese autonomo e slegato dal vecchio

sistema: diffusione di tutte le forme di produzione di autoconsumo,

formazione del capitale umano, premialità del risparmio, riduzione degli

sprechi, recupero degli scarti. E poi rendere strutturali i bonus edilizi e gli

incentivi per l'efficienza energetica di edifici e impianti «Per metterci al riparo

dagli shock energetici, occorre promuovere la costituzione e la diffusione di

tutte le possibili forme di produzione di autoconsumo, completare la norma

sulle comunità energetiche, puntare sulla formazione del capitale umano,

sulla premialità del risparmio, sulla riduzione degli sprechi e sul recupero degli

scarti. Valorizzare il ruolo della cooperazione di utenza e delle cooperative

elettriche storiche». Così si è espresso il copresidente di Alleanza

Cooperative , Simone Gamberini , intervenuto oggi a Palazzo Chigi alla cabina

di regia sul Pnrr su RePowerEu Parlando anche a nome del presidente

Maurizio Gardini e del copresidente Giovanni Schiavone , Gamberini ha poi

aggiunto: « Occorre introdurre un sistema che premi l'autoproduzione da fonte rinnovabile e l'autoconsumo. È

possibile farlo attraverso le comunità energetiche assicurando la realizzazione di un modello sostenibile,

democratico, partecipato in forma cooperativa, premiando quindi le comunità energetiche non speculative. Va

approvata, tempestivamente, la disciplina di attuazione del decreto legislativo n.199/202. È necessario ampliare le

risorse e la platea dei soggetti beneficiari delle misure Pnrr dedicate alla costituzione delle comunità energetiche,

superando il limite dei 5.000 abitanti ed estendendo l'applicazione della misura a tutti i comuni delle aree interne e

delle aree degradate urbane». « È irrimandabile la necessità di ridurre gli sprechi impiegando i residui di produzione

per impianti a biomasse e biogas-biometano », ha dichiarato Gamberini durante l'incontro odierno. «Bisogna

assicurare un quadro normativo certo. Riorganizzare con procedure semplici e univoche e rendere strutturali i bonus

edilizi e gli incentivi finalizzati all'efficienza energetica degli edifici e degli impianti. Per accompagnare la transizione

energetica dobbiamo investire sul capitale umano, promuovere politiche attive del lavoro. Tra i meccanismi fiscali

vanno previste adeguate misure di compensazione: riequilibrio dei contratti pubblici e sostegno diretto per clienti

vulnerabili e per le imprese energivore; azioni strutturali per la riduzione dei costi delle bollette e degli oneri di

sistema, definendo una nuova struttura tariffaria; ridurre le aliquote fiscali sui prodotti energetici e rendere

accessibili i finanziamenti, evitando la polverizzazione delle risorse. E poi, adeguare le disposizioni in materia di

extraprofitti alle specificità delle cooperative elettriche storiche. Infine, assicurare la partecipazione delle piccole e

medie imprese cooperative

vita.it
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produttrici e distributrici di energia e le cooperative elettriche storiche dell'arco alpino ai bandi Pnrr per il

raggiungimento degli obiettivi del piano RepowerEu. Istituire un tavolo di confronto permanente sui temi

dell'energia». Credits: foto Andreas Gucklhorn su Unsplash Una rivista da leggere e un libro da conservare.
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Il Festival dell'economia civile torna a Firenze

«Oltre i limiti: l'impegno che (ci) trasforma»: questo il titolo della quinta edizione

del Festival nazionale dell'economia civile (Fnec) che si terrà a Palazzo

Vecchio a Firenze dal 29 settembre all'1 ottobre prossimo.

Promosso da Federcasse e da Confcooperative, la manifestazione si pone

come obiettivo di «cercare una risposta di "economia civile" agli shock e alle

sfide globali nell'era dell'intelligenza artificiale e delle grandi trasformazioni

sociali». «Crisi climatiche, sfruttamento e aumento delle diseguaglianze,

conflitti sociali. La cronaca nazionale e internazionale - viene sottolineato dagli

organizzatori - ci restituisce una fotografia del nostro sistema sociale ed

economico in cui i limiti di una convivenza libera e pacifica sono stati

ampiamente superati. Ecco perché, oggi, come recita il titolo del Festival,

siamo tutti chiamati ad andare "oltre i limiti" del nostro impegno, per dare una

risposta efficace e duratura che restituisca senso e valore all'azione

economica». Come sperimentato nelle precedenti edizioni del Festival,

«l'investimento in virtù civili, in relazioni di qualità, in capacità di intervenire

come Comunità per aumentare il benvivere, la generatività e la sostenibilità integrale dei territori, si stanno

dimostrando come fondamentali ingredienti di una visione dell'economia e della finanza e di formule operative e

cooperative innovative».

Avvenire
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Fiola contro il Caan: no al bilancio, il Comune cambi il cda

VALERIO IULIANO

L'ASSEMBLEA Valerio Iuliano Ciro Fiola contro il Caan, il centro agroalimentare

di Volla con un capitale sociale a maggioranza pubblica. L'assemblea dei soci

ha approvato ieri il bilancio di esercizio 2021. L'assemblea ha visto la

partecipazione dell'assessore comunale alle Attività produttive Teresa Armato.

L'unico voto contrario è arrivato dalla Camera di Commercio, che figura tra i

soci insieme a Comune, Regione e Città metropolitana. Al Comune spetta,

comunque, la maggioranza delle quote con il 70,33%. «Il presidente del Caan

Carmine Giordano - si legge in una nota di Palazzo San Giacomo - ha illustrato

le prospettive aziendali con particolare riguardo allo stato di avanzamento

della procedura concordataria sulla quale si sta lavorando da tempo». Sembra

imminente l'omologa del piano concordatario da parte del Tribunale, «una

circostanza favorevolmente accolta da parte dell'assessore Armato che ha

espresso apprezzamento da parte di tutta l 'amministrazione per gli

avanzamenti raggiunti». Molto polemico, invece, il leader dell'ente camerale

sulla gestione del Caan.

IL BILANCIO «Abbiamo votato contro l'approvazione del bilancio - ha spiegato Fiola - perché è emerso il parere

contrario della società di revisione e dei sindaci: come potevamo mai votare a favore? Sono poi emerse una serie di

gravi contraddizioni interne. C'è il presidente di una cooperativa che ha acquisito l'obbligo di fornire servizi in regime

di global service, che lo fa malissimo ed ha un atteggiamento censurabile nei confronti dei lavoratori. La cooperativa

ha un atteggiamento poco corretto anche nei confronti delle istituzioni». Fiola poi rincara la dose e lancia un affondo

anche contro Palazzo San Giacomo: «Nessuno controlla questi soggetti, al punto che i commissionari sono costretti

a sostituirsi a chi dovrebbe erogare servizi e organizzarsi autonomamente. Il Cda, con una scelta incomprensibile, ha

dato in concessione alla cooperativa alcune celle frigorifere, che avrebbe invece dovuto gestire direttamente verso i

commissionari. Ciò provoca un aumento dei costi per questi ultimi che a loro volta sono costretti ad aumentare i

prezzi all'ingrosso.

Tuto a danno del consumatore finale e dunque della collettività».

Fiola conclude con una richiesta precisa all'azionista di maggioranza: «Noi chiediamo all'Amministrazione comunale

di procedere immediatamente al cambio del Consiglio d'amministrazione con un mandato preciso: far ritornare

nell'alveo dei lavoratori la cooperativa e il global service. Il Comune deve sottrarsi alle ingerenze e alle pressioni di

alcuni soggetti che stanno determinando una situazione ingestibile e palesemente poco trasparente».

LA REPLICA Alle parole di Fiola replica il presidente del Caan, Carmine Giordano: «I risultati sotto la mia presidenza,

che dura da 9 anni, sono chiari. Ora il Caan ha 6 milioni di euro nelle casse. Quando
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sono arrivato non si riusciva nemmeno a pagare gli stipendi. Fiola ha spesso dichiarato di voler uscire dalla

compagine societaria e sostiene che il Caan deve essere venduto ai privati. Ma il Comune è socio di maggioranza e

ha votato positivamente dando fiducia al management».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Cinisello Balsamo la comunità energetica è appesa ai decreti

Progetto pilota. La rete di Uniabita coinvolge 324 famiglie: manca ancora la posa dei pannelli fotovoltaici sui tetti ma
soprattutto il via libera nazionale

Sara Monaci

L'idea della più grande comunità energetica in Lombardia è venuta ad una

cooperativa. O meglio: alla più grande cooperativa di housing sociale, Uniabita,

che conta 3mila alloggi tra Milano, Monza, Cinisello Balsamo e Sesto San

Giovanni, con 18mila soci.

A ben guardare sembra l'uovo di Colombo: basta un investimento tutto

sommato contenuto per avere impianti fotovoltaici (o eolici, in caso di aree

ventose), condividere il piano energetico tra più realtà nella stessa zona e

eventualmente vendere, regalare o reinvestire l'energia eccedente che non

viene usata. È su questa semplice iniziativa che si basa il progetto pilota a

Cinisello Balsamo, in Via Bramante, dove un caseggiato in cui vivono 324

famiglie, mille persone circa, verranno collegate a breve dentro un unico

circuito energetico. Per l'acquisto dell'impianto fotovoltaico Uniabita,

proprietaria degli alloggi, ha investito 500mila euro. La produzione energetica,

si stima, dovrebbe superare del 40% il reale consumo. «Quando partiremo

decideremo cosa fare, se regalare l'energia a chi ne ha bisogno, pagarci le

spese di condominio, venderla», spiega il presidente di Uniabita Pierpaolo Forello.

Per ora si tratta di un progetto pilota, che potrebbe essere esteso anche ad altre realtà, attraverso la realizzazione di

un'ulteriore cooperativa che si occupa di energia.

Uniabita ci lavora da settembre e adesso manca solo l'installazione dei pannelli solari sui tetti. Ma serve l'ultimo

pezzo, il più rilevante: il decreto attuativo che permetta di sbloccare davvero le comunità energetiche, per cui c'è già

una legge scritta nel 2020, uno stanziamento regionale di 22 milioni, ma per cui mancano ancora i dettagli tecnici. Un

ritardo probabilmente dovuto alle elezioni e alle altre emergenze, ma che adesso deve sbloccarsi.

«Con la legge sulle comunità energetiche siamo subito pronti a partire. Avviamo il progetto - dice Forello - negli

alloggi di nostra proprietà, ma in un imminente futuro siamo pronti ad estenderci al quartiere e all'intera città. Ci

stiamo confrontando con realtà che stanno realizzando cose simili, come a Torino. Ci sono anche altri esempi

interessanti in Sardegna e a Roma. Poi in prospettiva dovrebbe esserci proprio una cooperativa ad hoc che si

occupa di comunità energetiche, magari di livello nazionale, perché il problema non riguarda solo il nostro territorio

ma tutta Italia.

Il vero tema è che serve più volontà che risorse».

In generale, sono tutti i progetti di Uniabita ad aprire una riflessione sul tema dell'abitare in una città diventata così

costosa - e inquinata - come Milano. Uniabita usa come politica prezzi calmierati (70 euro a metro quadrato),

bloccati nel tempo, per mettere a disposizione in base a delle graduatorie
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i suoi 3mila alloggi, caratterizzati da varie dimensioni, adatti anche alle famiglie numerose. L'obiettivo della

cooperativa è soddisfare il fabbisogno abitativo della classe media, in difficoltà nel trovare alloggio a Milano. Sono

in corso proprio con l'amministrazione comunale interlocuzioni per trovare forme di collaborare. Il mondo

cooperativo in questo momento riesce infatti a dare una risposta ad un disagio evidente.

Intanto sono allo studio a Milano ipotesi di nuove società partecipate, Palazzo Marino chiede aiuto allo Stato per

soddisfare la domanda di case a prezzi calmierati, fare manutenzione alle case popolari e realizzare edilizia per

l'housing sociale. Per ora risposte definitive non si sono trovate, è il mercato negli ultimi anni a farla da padrone con

logiche rialziste, anche se ci sono progetti di housing sociale, con il pubblico che chiede agli imprenditori e ai grandi

fondi un controbilanciamento agli investimenti privati.

Anche Uniabita sta investendo centinaia di milioni per realizzare nuovi alloggi, con tre cantieri aperti. La cooperativa

ha nel suo portafoglio sia alloggi da affittare che da vendere. Generalmente a chi si associa viene data una casa nel

giro di un anno (in media vengono allocati 120 alloggi all'anno).

I requisiti sono meno stringenti del mercato privato, vengono richieste meno garanzie e meno anticipi, e sono stati

introdotti i cosiddetti «indicatori fiduciari», che servono a descrivere alcune situazioni sulla base di criteri più

"personalizzati", là dove invece nell'edilizia libera si incontrerebbero dei pregiudizi. «Riusciamo a trovare case a chi è

immigrato con una lunga storia di integrazione, ma anche a famiglie con molti figli, nei confronti dei quali spesso i

privati hanno pregiudizi», aggiunge Forello.

Il percorso di efficientamento energetico parte da lontano per Uniabita, visto che le sue case sono state costruite

dagli anni '50 fino agli anni Duemila. Questo tipo di interventi hanno avuto un'accelerata negli ultimi anni, obbligata

dalle necessità di sostenibilità. Ora sono loro a realizzare la più grande comunità energetica lombarda. Sempre che

la legge si sblocchi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il ministero ha disciplinato inserimento e cancellazione dall'elenco per l'attività di vigilanza

Enti cooperativi, revisori doc

Stop a chi ha competenze carenti e necessita di formazione

BRUNO PAGAMICI

Il Ministero delle imprese e del made in Italy (Mimit) ha disciplinato le

modalità, i tempi e le procedure per l'inserimento (e la cancellazione) dei

revisori nell'elenco per lo svolgimento dell'attività di vigilanza nei

confronti degli enti cooperativi. Con le disposizioni contenute nel decreto

direttoriale 19 aprile 2023 sono stati inoltre indicati i criteri per

l'attribuzione degli incarichi di revisione ordinaria e di ispezione

straordinaria nonché per la valutazione degli stessi revisori, come

previsto dalla direttiva n. 89199 del 24 aprile 2019 emanata ai sensi del

titolo III, art. 8, d.lgs 220/2002. Secondo la normativa specifica, sarà

temporaneamente sospeso dall'attività di vigilanza il revisore in capo al

quale la Commissione interdivisionale di valutazione ritenga sussistenti

carenze in punto di conoscenze e di metodo tali da richiedere un

percorso formativo addizionale. Il mancato superamento del percorso

formativo, senza giustificato motivo, darà luogo alla cancellazione

dall'elenco dei revisori e degli ispettori.

Revisione ordinaria. Gli incarichi saranno assegnati tramite il sistema di assegnazione massiva, gestito

informaticamente, ai revisori che: 1. sono revisori "attivi", intendendosi per tale un revisore che non ha comunicato

alla divisione V di essere temporaneamente nell'impossibilità di effettuare, per qualsivoglia motivo, l'attività di

revisione; 2. abbiano la sede di lavoro o residenza all'interno della provincia nella quale l'ente cooperativo ha la sede

legale; 3. non abbia revisionato o ispezionato la cooperativa nei due bienni precedenti; tale criterio non troverà

applicazione in quelle province nelle quali il numero di revisori in attività è particolarmente esiguo rispetto alle

cooperative da revisionare. Il numero massimo di revisioni da assegnare a ciascun revisore sarà definito, in base alle

necessità, dalla divisione competente per la vigilanza ispettiva.

I revisori che avranno comunicato la propria disponibilità potranno ricevere incarichi di revisione in un'altra provincia

all'interno della stessa regione ovvero in altra provincia che, seppur situata in una diversa regione, confini con la

provincia di appartenenza del revisore. L'abbinamento tra revisore e cooperative da revisionare avviene in modo

casuale secondo una procedura informatica automatizzata.

Ispezione straordinaria.

Per poter svolgere incarichi di ispezione straordinaria i revisori devono essere iscritti nell'apposito elenco degli

ispettori presso la divisione competente per la vigilanza ispettiva del Mimit e devono essere soddisfatti entrambi i

seguenti requisiti: a) aver concluso la rilevazione di almeno 30 revisioni nel quadriennio precedente alla domanda di

iscrizione, senza osservazioni da parte della divisione competente
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(escluse le revisioni "didattiche"); b) essere stato valutato idoneo alla funzione da parte della Commissione

interdivisionale di valutazione.

Ai fini dell'assegnazione dell'incarico, l'ispettore, salvo circostanze particolari, non deve avere ancora in esecuzione

un numero di ispezioni superiore a 5.

Italia Oggi
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L'ASSEMBLEA Il caseificio cooperativo di Lonato archivia un 2022 di soddisfazioni

Gardalatte da primato: ai soci 70,4 cent/litro

Giacomelli verso la conferma al vertice per il prossimo triennio: «Fare sistema e massa critica aiuta a vincere le
incertezze»

La crescita di Gardalatte non conosce limiti: nonostante le incognite

scatenate dal conflitto russo-ucraino e dalla pesante crisi idrica, il

caseificio cooperativo di Lonato archivia un 2022 di soddisfazioni, con il

fatturato che vola a 79,5 milioni dai 64 mln del 2021. Il valore della

produzione sfiora quota 82 milioni (erano 65,085 mln in precedenza): in

aumento da 64,9 a 81,7 milioni anche i costi. L'utile è di 1.989 euro (erano

4.392). Ai soci spetta la liquidazione più alta nella storia della coop: 64

centesimi per litro di latte oltre Iva (in totale 70,4 cent).

«Numeri che in fondo sorprendono se solo per un attimo si ritorna con la

memoria al clima pesante che si respirava nelle prime settimane del 2022»,

ha detto il presidente Valter Giacomelli (è anche leader di Coldiretti

Brescia, ai soci riuniti in assemblea alla Rocca di Lonato: fra gli ospiti i

presidenti di Confagricoltura Brescia, Giovanni Garbelli, di Confcooperative

Brescia, Marco Menni oltre al direttore provinciale di Coldiretti Massimo

Albano. «Il settore ha dovuto affrontare un aumento importante dei costi

energetici e delle materie prime, per non parlare di una siccità mai arrivata a livelli così critici nelle nostre zone - ha

aggiunto -. Nonostante questi fattori credo di poter dire che i risultati vanno senza dubbio a compensare in buona

parte lo squilibrio che abbiamo dovuto affrontare».

A influenzare il trend positivo il forte aumento della domanda interna di latte, legato a dinamiche comunitarie che

hanno visto Germania e Francia dirottare grossi quantitativi di materia prima alla polverizzazione. Da qui un boom

per tutti gli indicatori: i realizzi del Grana Padano (core business di Gardalatte con 140 mila forme prodotte) sono

aumentati del 20%, del 21% quelli del Provolone, da record il burro con +89%, +4% il siero. I conferimenti sono saliti

del 3%.

Oltre 217 mila i quintali di latte collocati sul mercato, con quotazioni superiori del 45% alla media '21.

«Ma nel primo quadrimestre 2023 non mancano motivi di preoccupazione - ha avvertito Giacomelli -. Germania e

Francia hanno ripreso a esportare verso l'Italia, i prezzi sono in calo, come i consumi, la situazione sul fronte

climatico non si sblocca, con potenziali prospettive di riduzione della disponibilità di foraggi per gli animali e

conseguente aumento obbligato delle macellazioni.

Di fronte a queste incognite, permane la convinzione che la cooperativa, laddove gestita con criteri imprenditoriali,

rappresenti sempre lo strumento più efficace per affrontare i momenti difficili: per questo è importante continuare

ad impegnarsi per rafforzare le sinergie, fare sistema e massa critica».

Brescia Oggi
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L'assemblea ha eletto il nuovo cda, composto da Walter Giacomelli, Marco Baresi, Fausto Comaglio, Maurizio

Toninelli, Fabio Baresi, Fiorenzo Bariselli, Luca Benedetti, Emanuele Bicelli, Placido Bono, Claudio Dossi, Luigi

Giacomelli, Giancarlo Musicco, Niccolò Pallavicino Resta, Silvano Zanelli e Simone Picenni. Giacomelli pare avviato

verso la conferma a presidente per il prossimo triennio.

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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san nicolò

Cooperative di comunità: Alberi di Mango in Regione

SAN NICOLò Conoscere, capire come funzionano le cooperative di comunità

e quali possibilità possano offrire per lo sviluppo delle aree interne.

Questo il tema al centro dell'incontro in consiglio regionale fra la cooperativa

comeliana Alberi di Mango, la presidente della sesta commissione Francesca

Scatto e la consigliere bellunese Silvia Cestaro. Un incontro che dalla

cooperativa viene definito proficuo e arricchente tanto sul piano della

condivisione delle reciproche esperienze - entrambe le rappresentanti del

consiglio hanno un passato da amministratrici locali - quanto sulle possibilità

di intervento anche normativo della Regione in un campo assolutamente

innovativo.

In Veneto, infatti, le cooperative "di comunità" non sono ancora riconosciute

dai regolamenti come già avviene in altre regioni vicine, complice la

relativamente recente introduzione sul territorio regionale. In Toscana una

legge esiste dal 2005 e in Puglia dal 2014, ma una regolamentazione in

materia è presente anche in Abruzzo, Liguria e in altre regioni.

Alberi di Mango è il primo esempio in Veneto di queste realtà che prevedono la commistione tra impresa e

volontariato con le comunità chiamate ad essere protagoniste non solo nell'individuazione delle problematiche che

le affliggono ma anche delle potenziali soluzioni.

Un modello questo definito virtuoso dalle rappresentanti del consiglio regionale che hanno incontrato i rapprsentanti

di Alberi di Mango e potenzialmente una buona pratica da studiare e diffondere in altre realtà simili a quella

comeliana.

«Non possiamo che ringraziare la presidente Scatto e la consigliere Cestaro per averci invitato e per l'attenzione che

hanno dimostrato per la nostra realtà», spiega Simone Zampol, presidente della cooperativa di San Nicolò. «Abbiamo

rinnovato loro l'invito a venirci a trovare in Comelico. Le aspettiamo presto».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

Corriere delle Alpi
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Panicale

Inclusione sociale Incontro a teatro

mrTre Centri di aggregazione giovanile, due Centri di mediazione culturale,

una campagna affidi.

Sono i principali risultati, tangibili, della progettazione Iti Trasimeno Servizi di

inclusione sociale, finanziata per circa un milione di euro attraverso risorse

del Fondo sociale europeo.

Un insieme di azioni, per lo più a carattere sperimentale, che hanno

interessato gli otto comuni dell'Unione del Trasimeno e che sono stati attuati

e implementati dalle cooperative Polis Cooperativa sociale e Frontiera

Lavoro.

La presentazione dei risultati è in programma oggi alle 16 al teatro Cesare

Caporali di Panicale. Un'occasione per restituire alla comunità il progetto.

"Attraverso Iti Trasimeno abbiamo messo in campo servizi inediti per il

territorio - fa sapere l'Unione dei Comuni - soprattutto nelle politiche giovanili

e quelle dell'interazione e integrazione culturale. Alla luce dei positivi risultati

è intenzione dell'Unione, tramite il contributo dei Comuni direttamente

interessati, proseguire anche nel 2023, in attesa della nuova tranche di risorse da destinare alle aree interne".

N.T.

Corriere dell'Umbria
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Trevi

Cooperative agricole festeggia 50 anni

B Il Gruppo Cooperative Agricole, fondato da un gruppo di 9 coltivatori diretti

della zona, dà appuntamento oggi all'evento "stalle aperte" per festeggiare i

propri 50 anni di attività.

Ritrovo in azienda a Pietrarossa, a partire dalle 9.30.

Alle 10 è prevista la visita all'azienda.

Alle 12.45 si entrerà nel vivo del festeggiamento del cinquantennale. Alle

13.30 sarà il momento del pranzo conviviale in azienda. Parteciperanno

all'evento Roberto Morroni, assessore all'Agricoltura Regione Umbria,

Bernardino Sperandio, sindaco di Trevi, Cristian Maretti, presidente della

LegaCoop Agroittico alimentare, Angelo Frascarelli, presidente Ismea, Andrea

Radicchi Legacoop Umbria Dipartimento Cooperative Agroalimentari. Il

gruppo rappresenta un esempio di capacità imprenditoriale, leader del settore

nell'economia regionale forte dell'allevamento da latte con i suoi 1.500 capi di

razza frisona ed oltre 7,5 milioni di litri di latte consegnati all'anno.

L.G.

Corriere dell'Umbria

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 23

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 1 6 2 8 1 5 5 § ]

Darsena pescatori Incontri per valorizzare i prodotti ittici locali

CESE NATI CO L'appuntamento di Cesenatico è occasione anche per una

riflessione sul settore. Legacoop agroalimentare organizza due incontri

informativi di divulgazione e valorizzazione dei prodotti della pesca e

dell'acquacoltura dell'Emilia-Ro magna.

Domani, sabato 22 aprile, alle 12.30 alla darsena dei pescatori (lato mercato

ittico) "La Cozza romagnola: un marchio collettivo territoriale per un mollusco

di grande qualità". Maria Linda Caffari (responsabile comunicazione e relazioni

pubbliche di Legacoop agroalimentare dialogherà con Cristian Maretti

(presidente Legacoop Agroalimentare), Giuseppe Prioli (presidente del

Consorzio Moluschicoltori  del l 'Emi l ia-Romagna),  Piergiorgio Vasi

(responsabile sviluppo e valorizzazione della pesca marittima dell'acquacoltura

della Regione Emilia-Romagna), Massimo Bellavista (responsabile Pesca e

Acquacoltura Emilia-Romagna Legacoop agroalimentare).

Domenica, alle 12.30, sempre alla darsena dei pescatori (lato mercato ittico)

"Pesce e molluschi di qualità: tradizione e valorizzazione dei prodotti ittici

locali". Caffarri dialogherà con Vittorio Elio Manduca (responsabile Servizio Economia ittica Regione Emilia-

Romagna), Elena Piccioni (biologa e ricercatrice), Massimo Bellavista, Mario Drudi (direttore Cooperativa Casa del

pescatore), Michele Castelluccia (presidente Consorzio Gestione Molluschi Rimini), Fulvia Vanni (presidente

Cooperativa Mare).

Corriere di Romagna
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Confronto sindaci-coop sulla Romagna di domani tra servizi e culle vuote

Incontro il 28 aprile organizzato da Legacoop per ragionare su tendenze, punti deboli e strategie

CESE NA La qualità dellavita in Romagna e un focus sul calo demografico in

atto ormai da tanto tempo sono i temi al centro di un incontro che Legacoop e

Federcoop Romagna hanno organizzato per venerdì 28 aprile. Punti deboli e

strategie per garantire diritti e servizi, con un sguardo particolarmente attento

alle vulnerabilità sociali, saranno analizzate dai rappresentanti delle cooperative

e delle istituzioni locali che parteciperanno a questa iniziativa, in programma

dalle 9.30 alle 12, al centro congressi della fiera a Pievesestina.

Sarà un momento di riflessione e confronto importante, perché le cooperative

sono attori economici e sociali che da oltre un secolo hanno un ruolo chiave

nel rafforzamento della crescita e della coesione sociale nel territorio

romagnolo.

Dopo l'introduzione di Simona Benedetti, responsabile dell'area studi di

Legacoop Romagna, che presenterài datie le tendenze della demografia

romagnola fra invecchiamento, denatalità, crisi economica e fragilitàsociali, si

aprirà un dialogo partecipato tra i presidenti e i direttori di alcune delle principali

cooperative dei settori agroalimentare, commercio, servizi e servizi alle persone, e i sindaci dei principali Comuni.

Tra i primi, Mario Cifiello, Valentino Colantuono, Lorenzo Cottignoli, Linda Errani, Ernesto Fornari, Renata Mantovani,

Davide Missiroli, e Cristian Tamagnini. Le istituzioni saranno rappresentate da Enzo Lattuca, Gian Luca Zattini,

Michele de Pascale e Jamil Sadegholvaad.

Il confronto sarà moderato da Romina Maresi, vicepresidente di Legacoop Romagna, e si concluderà con le

considerazioni finali del presidente Paolo Lucchi.

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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L'I NAUGURAZION E

Nuova isola ecologica per i rifiuti in mare

Creata un'oasi schermata con anche giardinetto per smaltire quanto portato a riva dai pescatori

ANTONIO LOMBARDI

CESE NATI CO ANTONIO LOMBARDI Inaugurati nell'area mercatale ittica e

subito entrati in funzione i contenitoridirifiutiperimateriali che i pescherecci

pescano e portanoaterra, pulendoilmare. Due container sigillati, distanziati da

un piccolo giardinetto, che servirannoaraccoglierequantolebarche trovano in

acqua: plastica, casse, taniche, calze, tronchi, gomme, residuati vari, chissà

come e quando finiti in acqua. Container accessibili solo con le chiavi, nei quali

le imbarcazioni da pesca e le motonavi potranno conferire i rifiuti ripescati.

Escluse reti, corde, cavi, pallet, boe, filtri, stracci sporchi che vengono conferiti

alla sede della coop "Ca sa dei pescatori" e da qui smaltiti.

A l l ' i n a u g u r a z i o n e  e r a n o  p r e s e n t i  i l  s i n d a c o  M a t t e o  G o z z o l i ,

lavicesindacaLorenaFantozzi, leassessoreEmanuelaPedullieGaiaMorara, i

rappresentati del Flag Costa Emilia-Romagna Vadis Paisanti e Sergio Caselli, le

tecniche comunali Chiara Benaglia e Roberta Grassi, la progettista ravennate

Adele Fiorani. La vicesindaca Fantozzi ha rimarcato come la questione dei

rifiuti e dello smaltimento è centrale per il comparto della pesca e questa nuova

isola ecologica va nella direzione giusta.

L'isola ecologica Nella progettazione dell'isola-oasi ecologica sono stati tenuti in particolare riguardo gli aspetti

legatiallasostenibilitàambientaledelleopereeallafacilitàgestionale del sistema, nonché alla promozione di sistemi di

comunicazione e incentivazione delle attività di raccolta dei "rifiuti del mare".Sièpensatoquindidiinstallare due box,

apribili sui lati lunghi, che racchiudono i cassonetti, mentre al centro trova posto l'area verde contenente la

vegetazione. I box, realizzati con pannellidipolicarbonatocoibentato, sono rivestiti sui tre lati fissi con lamiera di ferro

zincata, hanno la funzione di contenere e nascondere i contenitori per i rifiuti. Sulle aperture scorrevoli sono applicati

pannelli di alluminio serigrafati con grafica di comunicazione, mirata all'educazione ambientale, alla raccolta

differenziata e alla salvaguardia del mare. L'area è 5 x 7 metri con il lato lungo parallelo alla strada, i lati corti

accessibili e il lato lungo opposto alla strada adiacente a una recinzione privata. L'area ha già ospitato un'isola

ecologica interrata, con serbatoio sotterraneo e con un punto di caricamento in superficie, ora smantellata. L'im

pianto è schermato con gigantografie con scene di pesca, concesse all 'archivio foto Nanni. L' inve

stimentoèdi40.000eurocoperto inbuonapartedalbandoFlagCosta dell'Emilia-Romagna.

Mercato ittico Dopo il  taglio del nastro c'è stata lavisitaallasalad'astaeagliuffici del mercato ittico

completamenterimessianuovo, dietrouninvestimento europeo Flag da 1.100.000 euro. L'occasione è servita anche

per la presentazione dei lavori di ristrutturazione conclusi al mercato ittico, nella nuova sala d'asta di vendita dove

sono stati sostituiti gli impianti tecnologici, negli uffici e nellaannessaareadistoccaggio del pesce da

commercializzare all'ingrosso. Nell'intervento di presentazioneilsindacoGozzoli ha detto:
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«Il porto è una delle anime di Cesenatico e tutto quanto abbiamo fatto lo scorso mandatoequestoperilportoèil

riconoscimento all'importanza dellapescapertuttalacittà:parlo dell'innalzamento delle banchine, della profonda

riqualificazione dell'area, dei lavori del mercato ittico e anche del dragaggio. Questa nuova oasi si inserisce nell'idea

sostenibile che abbiamo del futuro».
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OSSIGENO PER LA COOPERATIVA

Il Kenya ritira le accuse a Cmc Ripartono i lavori da 300 milioni

Il management dell'azienda era accusato di corruzione Per l'ex direttore Porcelli era stata chiesta l'estradizione

ANDREA TARRONI Ora Cmc potrà, molto presto, far ripartire i propri cantieri in

Africa. Dopo le rassicurazioni del governo del Kenya, ora arriva l'espressione

ufficiale da parte della Corte di Nairobi. Proprio nei giorni che hanno visto il

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in visita in Africa giungeva

l'archiviazione del procedimento a carico del gruppo di via Trieste e di tutto il

management coinvolto dall'affare che vide la cooperativa ravennate vincitrice

della commessa per la costruzione delle dighe di Arror, Kiwarer e Itare.

Cantieri da circa 300 milioni di euro, che erano giunti all'impasse quando il capo

della procura anticrimine del Kenya, Noordine Hadj, accusò Paolo Porcelli -

all'epoca direttore generale di Cmc- e altri 27 indagati (tra cui figurava anche

l'allora ministro dell'Economia keniota Henry Rotich e altri cinque politici

africani) di essere stato complice di un giro di corruzione finalizzato

all'ottenimento degli appalti. Addirittura, per Porcelli era stata richiesta, in un

primo momento, l 'estradizione. Le accuse, formalizzate in un atto di

imputazione depositato l'11 maggio 2021, sono ora tutte state tutte ritirate. Una

vera e propria chiusura del cerchio, dopo che già durante il summit fra il Capo dello Stato italiano e il suo omologo

keniota, William Ruto, era giunta una chiara espressione in tal senso. Nelle sue dichiarazioni durante la tre giorni

africana del marzo scorso, Mattarella si era detto infatti «lieto di poter dichiarare che il governo keniano e italiano

hanno concordato un nuovo processo per appianare le problematiche, iniziato intensamente. Sospenderemo la

questione giuridica e il governo italiano da parte sua ritirerà i casi di arbitrato». Ora giunge ufficializzazione che

proprio in quei giorni la magistratura dello Stato africano chiudeva la partita sotto il profilo giuridico. Ed era lo stesso

Presidente della Repubblica che forniva anticipazioni sull'iter necessario a far ripartire i cantieri, che comprendevano

una rinegoziazione per giungere alla ristrutturazione del finanziamento, operazione che vede l'interessamento di

istituti di credito italiani.

Il risanamento continua Una novità importante, che avvicina lo scioglimento di uno dei vari nodi che avevano posto

le basi per la difficoltà finanziaria della cooperativa ravennate. Cmc che sta proseguendo il proprio processo di

risanamento, all'interno del quale si attendono evoluzioni anche circa la nascita di una newco che veda il sostegno

della società pubblica Invitalia e anche della realtà privata (con base operativa cesenate) rappresentata da Renova

Red.

Un attore del mondo italiano delle costruzioni che vede, all'interno del proprio management, proprio quel Paolo

Porcelli che ha visto archiviata la propria posizione nell'inchiesta africana.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 39

[ § 2 1 6 2 8 1 4 6 § ]

La cooperativa: «Il fenomeno esiste, chi sgarra va segnalato»

Il sindaco di Cervia: «I lavoratori vanno tutelati, sono una risorsa preziosa, ma non generalizziamo»

RAVENNA Interviene la Cooperativa Bagnini dopo il servizio sul lavoro nero in

spiaggia da parte di Mediaset: «Siamo consapevoli dell'esistenza del problema

delle trasgressioni contrattuali applicate da alcuni imprenditori turistici e non

esclusivamente sulle nostre spiagge - dichiara Fabio Ceccaroni presidente della

cooperativa bagnini di Cervia - . Come cooperativa che associa tutti gli

stabilimenti di Cervia, Milano Marittima, Pinarella e Tagliata sosteniamo da anni

e con tutta la nostra fermezza il tema della legalità, con dibattiti continui che

percorrono la strada dell'etica imprenditoriale dei nostri associati. Ma è nostro

dovere segnalare che a fronte di una parte di ristoratori che hanno questi

comportamenti, molti altri assumono gli stagionali assolutamente in regola.

Senza voler giustificare nessuno segnaliamo che dal servizio emerge una

propensione all'evasione contributiva, nel senso che con il nero si evadono i

contributi del lavoratore, ma non si comprende che l'aumento della paga oraria

viene versato nel fuori busta, per cui il lavoratore tra nero e bianco percepisce

di più di quello che contabilmente appare». Infine non corrisponde al vero un

aumento generalizzato dei prezzi dei lettini indicato dalla giornalista Letizia

Modica, indicato nel 20%. «Quest'anno i listini saranno oscillanti- avverte Ceccaroni -, c'è chi vuole aumentare i prezzi

ma anche chili abbasserà.

Questo perché i listini sono riconducibili ai servizi offerti e in concorrenza fra le varie imprese balneari».

Invita a intervenire per la tutela dei lavoratori, ma senza generalizzazioni il sindaco di Cervia Medri: «Siamo

consapevoli dell'esistenza del problema delle trasgressioni contrattuali, come delle difficoltà nel reperire i lavoratori

stagionali, che sono sempre stati per Cervia una importante risorsa, qui hanno trovato lavoro negli anni tanti

residenti, ma anche tanti lavoratori che arrivavano in città in vista della stagione. Ci sono tanti imprenditori che

lavorano onestamente ed è mio dovere tutelarli, come vanno rispettati e tutelati i lavoratori. Non generalizziamo e

come già successo in questi anni, anche recentemente, colpiamo chi non rispetta le regole».
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Il Consiglio approva il nuovo Polo Conad con un occhio al verde

La protesta del comitato con slogan e striscioni

Passa, come previsto, la delibera al progetto di rigenerazione dell'area

industriale ex Civ & Civ, con il riassetto del comparto tra via Canaletto, viale

Finzi e la tangenziale nord attraverso la realizzazione di una moderna

struttura per la logistica in ampliamento rispetto all'attuale stabilimento

Conad Nord Ovest presente da tempo. Ieri in Consiglio, però, è stata una

giornata anche di protesta, con gli striscioni del comitato che hanno

rimarcato la protesta di questi mesi.

La variante agli strumenti urbanistici comunali, illustrata dall'assessora

all'Urbanistica Anna Maria Vandelli, è stata approvata nella seduta di ieri con

il voto del Pd; l'astensione di Europa verde - Verdi, Modena civica, Lega

Modena, Gruppo indipendente per Modena e Alternativa popolare; il voto

contrario di Sinistra per Modena, Movimento 5 stelle, Forza Italia, Fratelli

d'Italia e la consigliera Barbara Moretti di Lega Modena. Assente Modena

sociale.

Nelle scorse settimane la Conferenza dei servizi aveva espresso parere

positivo alle modifiche del progetto presentate da Imco spa, dopo l'originaria proposta del 2021 e gli adeguamenti

richiesti dall'Amministrazione comunale: contenimento dei volumi degli edifici e incremento delle superfici verdi, con

anche opere di mitigazione; maggiore attenzione alla qualità ambientale e agli edifici residenziali presenti;

rinnovamento di reti e sottoservizi dell'area; miglioramento e monitoraggio della viabilità e della sosta, con una

nuova rotatoria su viale Finzi, un parcheggio in area dedicata per limitare le ricadute sul traffico locale e il completo

rifacimento dell'area a ridosso degli orti, attualmente adibita a parcheggio, che sarà dotata di verde e arredi. Insieme

alla variante sono stati approvati anche due ordini del giorno presentati da diversi gruppi consiliari. Lega Modena,

Forza Italia, Alternativa popolare e Modena sociale hanno proposto un monitoraggio della qualità dell'aria nella zona

Sacca da far realizzare ad Arpae in vista del nuovo insediamento, così da verificarne l'impatto (a favore anche Pd,

Europa verde - Verdi, Movimento 5 stelle, Gruppo indipendente per Modena, Fratelli d'Italia e Modena civica;

astensione per Sinistra per Modena).

Europa verde - Verdi ha chiesto un progetto urbano complessivo per l'area che comprende anche ex Pro Latte e

parco Vittime di Utoya, con l'obiettivo di "qualificare, potenziare e collegare tra loro le aree di verde pubblico",

prevedere opere di mitigazione e attivare un "Laboratorio di approfondimento e condivisione con i diversi soggetti

interessati avviando un percorso di progettazione partecipata" (a favore anche Pd e Modena civica; astenuti Sinistra

per Modena, Lega Modena, Gruppo indipendente per Modena e Alternativa popolare; contrari Movimento 5 stelle,

Forza Italia e Fratelli d'Italia. Assente Modena sociale ).
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La coop sociale Onyvà si allarga

Concordia Nasce Onylab che favorirà l'inserimento di persone disabili

di Chiara Marchetti Concordia Onyvà diventa Onylab nel nuovo progetto

inaugurato ieri a Concordia.

Un taglio del nastro importante per la cooperativa sociale che, dopo dieci

anni di collaborazione con Cpl Concordia, si amplia in una nuova unità

operativa.

«Dieci anni fa - dice il vicepresidente Jonathan Franciosi - Cpl ci ha aiutato a

dare il via al nostro progetto. Avevamo bisogno di qualcuno che credesse in

noi e in quello che facevamo e l'azienda è stata presente da subito. Poi, se

proprio devo dirla tutta, noi ce la siamo giocata bene e oggi siaChe cos'è Qui

il simbolo della coop sociale Onyvà che favorisce l'integrazione sociale dei

cittadini, attraverso l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate mo qui

a inaugurare questi nuovi spazi».

I servizi che offrirà Onylab spazieranno dalla dematerializzazione dei

documenti cartacei all'elaborazione e alla gestione dei dati. L'obiettivo, però,

è soprattutto l'inserimento di persone disabili e svantaggiate nel mondo del

lavoro.

«In questa divisione di Onyvà - spiega Maurizio Marcon, presidente della cooperativa - lavorano 55 persone e la metà

di queste vengono da contesti difficili. Inoltre, con questa novità vogliamo dare un impulso ai servizi che offriamo a

Cpl e alle amministrazioni pubbliche. Negli ultimi tempi stiamo pensando di lavorare anche con imprese private». La

realtà di Onyvà si occupa di un settore molto particolare che permette di creare occupazione |||||||||||||||||||||||||||||||||| per

chi, nel mercato tradizionale delle cooperative, fa più fatica a trovare il suo spazio.

«Ci rivolgiamo soprattutto alle donne - racconta Marcon - ma anche ai giovani. Da noi l'età media dei dipendenti è di

33 anni». Sono venti i lavoratori della cooperativa sociale impiegati in Cpl Concordia. «Solidarietà e inclusione -

commenta Paolo Barbieri, presidente di Cpl e Legacoop Estense - sono valori a noi molto cari e come cooperativa

lavoriamo ogni giorno per favorire l'integrazione sociale. Siamo orgogliosi di questa collaborazione decennale

mirata a percorsi di inserimento professionale, crescita individuale e reinserimento sociale». Al taglio del nastro, oltre

alla consigliera regionale Palma Costi, erano presenti anche i sindaci di Concordia e San Possidonio, Luca Prandini e

Carlo Casari. Il prossimo obiettivo di Onyvà è estendere i suoi servizi nell'area nord, coinvolgendo amministrazioni,

imprese, coop e associazioni per creare sempre più opportunità lavorative attraverso percorsi di autonomia e

integrazione.
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Campionato italiano, una gara aperta agli studenti

Cous Cous Fest a San Vito, al via la selezione degli chef

SAN VITO LO CAPO Al via le candidature per la partecipazione al campionato

italiano di cous cous, la gara rivolta agli chef nazionali che si sfideranno a

San Vito Lo Capo in occasione del Cous Cous Fest, in programma dal 15 al

24 settembre. Il campionato, alla settima edizione, è promosso da Conad,

main sponsor del festival, ed è rivolto sia agli chef professionisti che agli

chef emergenti. Anche quest'anno, oltre agli chefprofessionisti, il contest

selezionerà chef emergenti con il «Next generation student contest Conad»,

la competizione dedicata alle nuove generazioni di chef e rivolta agli alunni di

terzo, quarto e quinto anno degli Istituti professionali per i servizi di

enogastronomia e ospitalità alberghiera di tutta Italia.

Tra tutte le candidature ricevute verranno selezionati 4 giovani che avranno

la possibilità di lavorare a fianco di chef professionisti e vivere l'esperienza di

partecipare ad una vera gara di cucina di cous cous tra studenti italiani. Sia

chef professionisti che studenti degli alberghieri possono inviare la propria

candidatura entro il 12 giugno attraverso il sito del Cous Cous Fest, caricando

la foto di una ricetta di Cous Cous con la quale si vorrebbe partecipare. A giudicare le candidature provenienti da

tutta Italia ci saranno due giurie, una tecnica e una popolare. I vincitori dei contest si sfideranno live a San Vito Lo

Capo per vincere il titolo di campione italiano di cous cous e Campione Next generation student contest.

«Promuovere da anni un'iniziativa importante come il Cous Cous Fest significa per Conad sostenere la cultura e le

giovani generazioni - ha dichiarato Francesco Pugliese, amministratore delegato Conad - .  attraverso la

valorizzazione del nostro patrimonio culinario e l'offerta di occasioni di crescita professionale a giovani talentuosi».
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«Niente pesca a strascico» gli operatori non ci stanno

`Dure contestazioni al piano europeo «Questo è un progetto inaccettabile»

CHIOGGIA Sarà il 2030 l'ultimo anno di attività della marineria chioggiotta, così

come la conosciamo?

Se fosse così perderebbero di significato tutte le discussioni sul possibile

trasferimento del mercato ittico all'ingrosso (che, tra sette anni, non sarebbe

certo completato) o quelli sulla riconversione dei pescherecci, i cui costi non

sarebbero recuperati in questi pochi anni. Ma se trovasse concreta attuazione

il Piano d'azione per la pesca, proposto dal commissario europeo Virginijus

Sinkevicius, questa prospettiva potrebbe non essere campata in aria. Il piano

di Sinkevicius prevede, infatti, dal 2030, lo stop alla pesca a strascico in tutte

le aree marine protette della Rete Natura 2000 che, sempre entro quell'anno,

dovranno essere incrementate del 30%. L'impatto di una simile decisione

riguarderebbe, a Chioggia, almeno un centinaio di pescherecci, quasi la metà

del totale e, comunque, quelli che forniscono la maggior parte del prodotto

ittico fresco al mercato. E pur se è vero che, attualmente, non ci sono aree

Natura 2000 nel mare antistante Chioggia, esiste, però, una vasta zona Sic

(Sito di interesse comunitario, di oltre 22mila ettari) tra il Veneto (all'altezza di Punta Maistra, alla foce del Po) e

l'Emilia Romagna che potrebbe rientrare nell'ampliamento del 30%. Da Montpellier, in Francia, dove si è svolta la

riunione del Medac (Consiglio consultivo per il Mediterraneo), il mondo della pesca europeo ha espresso la propria

netta contrarietà al piano d'azione del Commissario Virginijus Sinkevi?ius, presentato a febbraio.

LA LOTTA «Tutti i rappresentanti dei pescatori europei dice Antonio Gottardo, responsabile regionale di Legapesca

che ha partecipato alla riunione di Montpellier hanno definito inaccettabile un simile piano. In Italia già circa il 68%

delle aree sono precluse allo strascico, considerando anche i poligoni e le zone con strutture fisse, condotte e cavi;

una superficie molto estesa già interdetta, quindi, alla pesca. Nell'Adriatico settentrionale, poi, non lontano da

Chioggia, si stanno facendo avanti, causa la guerra in Ucraina, anche progetti di tipo energetico che interdiranno altre

zone marine. Senza considerare che è in vigore anche il divieto di pesca a strascico oltre i 1000 metri di profondità.

Tali ulteriori limitazioni potrebbero mettere la parola fine ad un sistema che oggi rappresenta circa il 50% del

fatturato totale del settore ittico.

Tutto questo senza contare l'indotto». L'Alleanza delle cooperative, quindi, ha lanciato un forte appello perché sia

completamente rivisto quel piano d'azione.

«Nonostante gli sforzi della Commissione Ue - sottolinea l'Alleanza- per far apparire il piano come una proposta per

rafforzare il dialogo ed il confronto con gli stakeholder, non ci sono al momento le condizioni perché ciò possa

avvenire, almeno fino a quando Bruxelles non avrà emendato quanto scritto».
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Strascico, pescatori contro l'Ue

DELTA L'Alleanza delle cooperative pesca ed acquacoltura chiede il ritiro

della proposta di Bruxelles contro la pesca a strascico. In Europa sono le

7.000 imbarcazioni che usano il metodo a strascico, rappresentando il 25 per

cento della produzione ittica dell'Ue. Nel Delta del Po, a Pila, c'è la più

importante flotta dedita alla pesca del pesce azzurro dell'alto Adriatico, senza

considerare la flotta di Scardovari. La notizia arriva da Montpellier, in Francia,

dove si è tenuta la riunione del Medac (Consiglio consultivo per i l

Mediterraneo). Durante il tavolo il mondo della pesca europeo ha ribadito la

propria netta contrarietà rispetto al piano lanciato dal commissario Virginijus

Sinkeviius. Ai lavori del Medac, che si tengono nella sede della Regione

dell'Occitania, hanno preso parte pure rappresentanti della Commissione

europea (DGmare e DGambiente) che dal canto loro hanno ribadito

l'intendimento dell'Unione di proibire la pesca a strascico nelle aree di Natura

2000 nonché in quelle che dovranno essere di nuova istituzione.

LA PROTESTA «Nonostante gli sforzi della Commissione Ue per far apparire il

piano come una proposta per rafforzare il dialogo ed il confronto con gli imprenditori interessati spiegano in una

nota dalla cooperazione - non ci sono al momento le condizioni perché ciò possa avvenire, almeno fino a quando

Bruxelles non avrà emendato quanto scritto lo scorso mese. Dopo anni di attenta gestione della pesca secondo

criteri e condizioni definiti in ambito europeo ed internazionale, all'insegna della tutela degli stock e della biodiversità,

è disarmante sapere che Bruxelles sarebbe intenzionata ad eliminare tutti gli strumenti di cattura mobili di fondo

entro il 2030 dalle aree marine protette corrispondenti a tutte le zone Natura 2000, che dovranno altresì essere

estese, seppure non si sappia ancora di quanto». Il mondo della pesca europeo aveva già iniziato a manifestare il

proprio dissenso rispetto ai nuovi indirizzi forniti dalla Commissione già lo scorso 21 febbraio.

FORTE PREOCCUPAZIONE L'intento di Bruxelles sarebbe quello di migliorare la sostenibilità e la resilienza del

settore della pesca e dell'acquacoltura. Assai preoccupata, l'Alleanza delle cooperative pesca ed acquacoltura

rimarca: «Pensiamo che in Italia già circa il 68 % delle aree sono precluse allo strascico, considerando anche i

poligoni e le zone con strutture fisse, condotte e cavi; è quindi già interdetta alla pesca, e protetta, una superficie

molto estesa. Senza considerare che è in vigore anche il divieto di pesca a strascico oltre i 1000 metri di profondità.

Le ulteriori limitazioni ipotizzate dalla Ue potrebbero mettere la parola fine ad un sistema che oggi rappresenta circa

il 50 per cento del fatturato totale del settore ittico.

Tutto questo senza contare il numero di imbarcazioni interessate e il conseguente indotto».
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FINANZA INNOVATIVA Latterie Vicentine di Bressanvido stipula un accordo da 4 milioni di euro con
Credem

Forme di formaggio garantite con la tecnologia blockchain

La novità sta nel superamento del pegno cartaceo a favore di registri digitali condivisi Ciò consentirà il costante
monitoraggio del Grana Padano quotato alla Borsa merci

Finanziamenti innovativi garantiti dalle forme di Grana Padano. Latterie

Vicentine ricorre alla tecnologia blockchain per finanziare attraverso

Credem i suoi piani di sviluppo futuri. Si tratta della prima operazione del

genere in Veneto e della seconda in Italia.

La cooperativa con sede a Bressanvido (una base sociale di oltre 250 soci

e un fatturato che supera i 98 milioni di euro) ha stipulato un finanziamento

di 4 milioni di euro con il Gruppo Credem, tra i principali gruppi bancari

italiani, basato sul concetto di "pegno rotativo non possessorio" e

supportato dalla tecnologia di registri digitali condivisi, la cosiddetta

blockchain. La novità sta nel fatto che il pegno non viene stipulato come di

norma su cartaceo, vidimato su registro da un notaio, ma si basa su un

flusso informatico protetto e non modificabile, diventando dunque un

documento informatico che attesta il pegno applicato su quelle date

forme di grana padano.

L'operazione permetterà al produttore di sostenere i propri investimenti,

riducendo allo stesso tempo l'operatività e i costi e garantendo alla banca la sicurezza del bene dato in garanzia. Il

tutto grazie al costante monitoraggio della merce, con aggiornamenti in tempo reale del controvalore dei pegni,

collegato alle quotazioni del Grana Padano rilevati dalla Borsa merci di Milano. In sostanza, Credem metterà a

disposizione della latteria una linea di credito ricevendo come garanzia forme di Grana Padano che potranno essere

sostituite nel corso del tempo con altre forme di pari valore (pegno rotativo).

Fra i principali benefici di questa operazione c'è la ridotta operatività amministrativa legata alla gestione della

garanzia e alla sostituzione della merce, in quanto il monitoraggio costante del prodotto è assicurato da un sistema

di database digitali condivisi tra il produttore e la banca, sviluppati con "Sopra Steria", uno dei leader europei della

consulenza e dello sviluppo software.

«Siamo molto soddisfatti di aver concluso un'innovativa operazione di finanziamento che potrà supportare lo

sviluppo strategico della cooperativa, è un intervento che vede consolidare il reciproco rapporto di fiducia con il

partner Credem», osserva Alessandro Mocellin, presidente di Latterie Vicentine.

E questa "prima volta" apre la strada ad altre iniziative simili a venire.

«Si tratta di un'operazione nuova anche per noi - dice Gianluca Paulillo, vicedirettore di Latterie -. Crediamo che

possa essere replicata in futuro, perché stiamo investendo molto in tecnologia e anche questo è un passo in

quell'ottica. È un finanziamento finalizzato allo sviluppo strategico dell'azienda, che va a supportarci nei flussi di

cassa e negli investimenti che stiamo facendo all'interno del piano
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industriale».

Particolare attenzione riceverà lo sviluppo del magazzino, considerato che, per disposizioni consortili del Grana

Padano, le forme di quel formaggio devono rimanere giacenti per almeno nove mesi, comportando un conseguente

grande volume di magazzino di cui disporre.

«Questa operazione rientra nel filone dei finanziamenti con pegno rotativo, che hanno preso il via nel dicembre 2021,

in un progetto di sostegno alle aziende del paese - spiega dal canto suo Corrado Biuso, responsabile commerciale

medie e grandi imprese di Credem -. Anche in questo caso abbiamo attivato una soluzione di finanziamento su

misura, con impiego della tecnologia blockchain. Questa operatività consente di supportare le aziende che, come

Latterie Vicentine, necessitano di liquidità per il ciclo produttivo o per sostenere gli investimenti».

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il laboratorio occupazionale apre le porte a chi è in difficoltà

Un sogno diventato finalmente realtà. La cooperativa sociale Altopiano 7C,

dopo tanti anni di speranze, ha coronato il desiderio di istituire un

laboratorio occupazionale trovando i locali idonei in via Manzoni di Gallio

oltre alla disponibilità del proprietario Corrado Finco, già presidente dei

commercianti di Gallio. È stata inaugurata martedì la nuova sede operativa

della cooperativa dove, già da qualche giorno, i 30 soci lavoratori sono

impegnati a realizzare confezionamenti per l'azienda Rigoni di Asiago oltre

a divisori per la spedizione di bottiglie di vino e creare gruppi di continuità

per altre aziende della Pedemontana.

L'iniziativa ha la finalità di aiutare persone in difficoltà o comunque in

situazione di disagio, di tornare nel mondo del lavoro con un percorso

guidato e seguito da numerosi enti e associazioni di sostegno.

Dagli uffici delle politiche sociali dei Comuni altopianesi e del servizio

integrazione lavorativa area svantaggio dell'azienda sanitaria alle

cooperative sociali Prisma e Galfo, al distretto sanitario e ai tanti volontari

che sostengono l'Altopiano 7C, la realizzazione del laboratorio è riuscita a diventare una realtà dando una nuova

possibilità a tanti altopianesi.

«Dopo molto lavoro e pazienza per trovare i locali idonei oltre allo sforzo per avere le risorse siamo riusciti a "dare

una casa" a questo progetto nato 10 anni fa - illustra il presidente della cooperativa, Paolo Mantese -. Un risultato

frutto della sensibilità di molti e dalla determinazione di presidenti passati e dei volontari. Determinante poi l'impegno

della Rigoni di Asiago e il contributo della banca Bvr: senza di loro, il laboratorio sarebbe rimasto ancora un sogno».

La cooperativa sociale Altopiano 7C nacque 27 anni fa per dare una risposta agli altopianesi con necessità di

reinserimento lavorativo.

Oggi conta trenta persone fisse più una decina di stagionali e conta di poter integrare tante altre persone bisognose.

«La Rigoni di Asiago è nata da un atto di sostenibilità famigliare - spiega il ceo dell'azienda. Andrea Rigoni -. La

solidarietà è quindi nelle nostre corde e quindi crediamo che la solidarietà dimostrata a suo tempo ai miei famigliari

va restituita. Il nostro appoggio nasce dal cuore perché come azienda siamo fermamente convinti che la diversità

sia la nostra ricchezza e che chi ha un disagio o una disabilità può contribuire significativamente non solo alla

comunità ma anche allo sviluppo economico della nostra terra».

Uno stimolo che viene ribadito anche dal vicedirettore generale di Bvr Tiziano Sella e dalla direttrice
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della filiale di Asiago Annarosa Fabris.

«La banca - sottolineano Sella e Fabris - è parte integrante del territorio fin da quando era la Cassa rurale e artigianale

di Roana e intende rimanere a fianco delle persone e alle iniziative valorizzanti di questa terra».

Ora l'auspicio della cooperativa sociale Altopiano 7C è che, avviato il laboratorio, giungano altre commesse da

aziende locali e della pedemontana per poter ampliare l'offerta di lavoro a chi ne ha bisogno. Garantito il sostegno

da parte delle amministrazioni comunali altopianesi che ritengono, come puntualizzano il vicesindaco galliese Maria

Mosele, il sindaco asiaghese Roberto Rigoni Stern e il vicesindaco roanese Christian Vellar.

«L'iniziativa, come la stessa cooperativa - spiegano gli amministratori -, è un valore aggiunto al territorio dei Sette

Comuni, sia sotto il profilo sociale sia sotto quello economico. In esso, risorse pubbliche ritornano a sostenere il

territorio con un sostegno concreto dei comuni al terzo settore».

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Vertenza nidi «Il Comune deve pagare Solco Agro»

ANGRI

ANGRI Pippo Della Corte Il Comune soccombe nei confronti della cooperativa

Solco Agro Onlus che ha gestito due strutture comunali per l'infanzia. A seguito

di un decreto ingiuntivo reso esecutivo nel gennaio del 2022 e dopo l'inizio

dell'iter di pignoramento, le casse dell'ente sborseranno circa 160mila euro.

Al fine di evitare maggiori spese è stata trovata, però, una mediazione con

riguardo ai soli interessi moratori pari a circa 42mila euro che non verranno

riconosciuti. Un compromesso utile per evitare di gravare le casse pubbliche di

una ulteriore spesa a danno dei contribuenti. La cooperativa vanta crediti con

riferimento a tredici fatture, una del 2018 e le restanti del 2019 per la gestione

dell'asilo nido Giovanni Paolo II e dell'istituto di prima infanzia sito in via Baden

Powell: cinque anni di attesa durante i quali il Comune non ha mai pagato. Da

qui l'inizio del contenzioso con la relativa azione legale. L'accordo ha pertanto

sancito la legittima pretesa creditoria della cooperativa nei confronti del

municipio che non ha potuto non versare il dovuto. Sullo sfondo la delibera di

giunta dello scorso aprile con cui la maggioranza ha preso atto della situazione

dando mandato di pagamento.
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contro la dispersione scolastica

I dieci anni di Train de Vie «Così aiutiamo i ragazzi»

DANIELA GREGNANIN

Dieci anni di successi e traguardi per la padovana "Coop Train de Vie" nata

dall'idea di tre amici e professionisti nel 2013 e che oggi vanta 30 addetti tra

dipendenti e collaboratori. La scelta quest'anno è stata di celebrare la decade

sul territorio di Padova con una serie di eventi tra aprile e ottobre. Come

sempre l'obiettivo è il contrasto alla dispersione scolastica tra gli 11 e i 23

anni, grazie all'equipe multidisciplinare di psicologi ed educatori che ha reso

questa cooperativa vincente.

«Seguiamo mediamente 100 ragazzi, alcuni anche nelle province di Venezia e

Rovigo» sottolinea il presidente Nicola Bernardi, «c'è tanto da fare e il Covid

ha peggiorato la situazione per soggetti che tendono a isolarsi, fino a

formulare l'ipotesi di togliersi la vita. Collaborare con enti pubblici come il

Comune di Padova, la Neuropsichiatria dell'Azienda ospedaliera di Padova e

l'Università, ci permette un approccio globale con risultati di reinserimento

che superano il 90 per cento, grazie alle diverse strategie messe in campo

dall'Area Educativa e da quella Social Innovation. Vitale per noi il progetto "Le

Vele", un servizio che porta psicologi ed educatori a casa di questi ragazzi, per svegliarli e prenderli in carico fino al

plesso scolastico; cerchiamo così di riabituarli a socialità e quotidianità». Coop Train De Vie partecipa con altre due

del progetto "Associazione Temporanea di Scopo".

Hanno vinto un bando pubblico come ricorda Margherita Colonnello, assessora al Sociale del Comune di Padova:

«Hanno dimostrato di ottenere risultati concreti e l'Amministrazione collabora con piacere in totale trasparenza.

Fanno parte sia del "Progetto Prisma" che ci permette il contatto con i diversi quartieri per capire le reali necessità

sociali, che del progetto "Animazione di Strada" dove operatori ed esperti si confrontano con famiglie in situazione di

fragilità».

«Sono aumentati negli ultimi due anni i casi di autolesionismo suicidario e non, tra le quattordicenni» evidenzia

Michela Gatta, responsabile della Neuropsichiatria infantile dell'Azienda ospedaliera di Padova, «e triplicati i disturbi

alimentari post Covid. In crescita anche psicosi e disturbi legati a stress e ansia scolare-sociale. Un dato ci deve fare

riflettere» commenta l'esperta, «nel 2020 da noi i ricoveri sono stati 100, 139 nel 2021 e ben 147 nel 2022: indice

questa crescita di un aumentato disagio tra i giovanissimi. Ben vengano le collaborazioni con associazioni come

Coop Train De Vie».

- daniela gregnanin La professoressa Gatta, l'assessora Colonnello e Nicola Bernardi.

Il Mattino di Padova
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Fondazione Sant'Orsola e Cotabo Un'ora di lavoro per l'Oncologia

I 530 tassisti della cooperativa sensibilizzeranno anche i clienti. Il ricavo a favore di pazienti, famiglie e reparto

I tassisti bolognesi di Cotabo (530 soci) in 'corsa' per la solidarietà:

verseranno un'ora del loro lavoro alla Fondazione Sant'Orsola e, nel

contempo, sensibilizzeranno i clienti che trasportano affinché effettuino

una donazione. L'iniziativa è importantissima: sostegno ai pazienti

oncologici e alle loro famiglie e trasformazione del reparto di degenza.

Dopo la donazione di 21 letti elettrici per aumentare l'autonomia dei

pazienti, l'obiettivo è creare giardini sui terrazzi, rinnovare i bagni,

cambiare pavimenti e soffitti, rinnovare l'illuminazione, creare un

bancone e spazi dedicati per l'incontro tra medici, pazienti e familiari.

L'iniziativa partirà a fine mese e andrà avanti fino alle metà di giugno

quando, a conclusione, ci sarà una cena benefica con l'esibizione di una

band di medici che sono anche musicisti. A bordo dei taxi ci sarà il

materiale informativo sul progetto e le indicazioni su come effettuare la

donazione che potrà avvenire on line, tramite carta di credito,

inquadrando il Qr code dell'opuscolo che sarà sul mezzo, con Satispay

inquadrando con l'App il Qr code. Naturalmente la Fondazione può essere sostenuta anche attraverso bonifico

bancario, postale e attraverso il 5 per mille.

«Solidarietà e responsabilità sociale sono caratteristiche del nostro modo di essere impresa cooperativa - dichiara

Riccardo Carboni, presidente di Cotabo -. Dopo l'iniziativa durante il lockdown delle corse a un euro per il personale

sanitario abbiamo deciso di rilanciare la collaborazione con Fondazione Sant'Orsola. Questa volta chiediamo ai

cittadini di correre insieme per l'oncologia». «I pazienti oncologici sono tra quelli che più hanno sofferto a causa

della pandemia - il vicepresidente di Fondazione Sant'Orsola, Andrea Moschetti -. Fondamentali sono le relazioni, ma

è importante anche il luogo in cui avviene la cura e che è capace di influenzare la tollerabilità e dunque l'efficacia

della cura stessa».

Monica Raschi.

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
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Coop sociali in rosso: -4,5 milioni «Servizi agli anziani in perdita»

Bertolasi e Toffanello: «A rischio la tenuta di un sistema che impiega migliaia di addetti». Appello alla Regione

FERRARA Per ogni anziano assistito in struttura le cooperative sociali

ferraresi perdono 11 euro al giorno. Questo vuole dire che una Cra (Casa

residenza anziani) da 75 posti perde 300mila euro all'anno. A Ferrara e

provincia sono oltre 15 le strutture per anziani  gestite dal la

cooperazione, il disavanzo complessivo è di 4,5 milioni. Non vanno poi

dimenticati i servizi residenziali per i disabili, anche questi in perdita, ed i

centri diurni accreditati, sia anziani sia disabili, che dopo la pandemia

ricevono meno invii del loro potenziale.

Le cooperative sociali ferraresi che assistono anziani e disabili

chiuderanno in pesante rosso i bilanci 2022. «Sono a rischio i servizi, la

qualità e la tenuta complessiva di un sistema che impiega migliaia di

addetti», avvertono Chiara Bertolasi, referente Federsolidarietà di

C o n f c o o p e r a t i v e  F e r r a r a ,  e  C a t i a  T o f f a n e l l o ,  r e f e r e n t e  d i

Legacoopsociali per Legacoop Estense.

Come denunciato nei giorni scorsi a Bologna in una conferenza

convocata dalle tre centrali cooperative - Agci Imprese Sociali, Confcooperative Federsolidarietà e Legacoopsociali

- a livello regionale si calcola un disavanzo di 74 milioni, che sarebbe stato di 94 senza il contributo straordinario

concesso dalla Regione: 3 euro al giorno per ogni utente delle strutture residenziali, 1 euro per i centri diurni. Le

cooperative sociali ferraresi guardano con speranza alla riforma dell'accreditamento. Si annuncia una profonda

revisione del sistema, così come la semplificazione delle procedure amministrative e di rendicontazione. «Ci

aspettiamo dalla Regione un adeguamento tariffario che permetta ai gestori di chiudere i bilanci 2023 mantenendo

aperti i servizi. Chiediamo l'adeguamento delle tariffe che riguardano i costi sanitari, oggi non minimamente coperti,

come anche il lavoro delle figure sanitarie e riabilitative (tariffe ferme dal 2013), i cui livelli economici attuali rendono

i servizi insostenibili», concludono Bertolasi e Toffanello.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Il comitato Villaggio Giardino-Sacca ieri in aula a seguire la seduta

«Arriveranno 500 camion Nessuna protezione per le case»

«Avevamo richiesto un parco e un arretramento per un terrapieno a

protezione delle case dai 500 camion Conad che arriveranno nel

comparto e non ci è stato concesso». Comitato Villaggio Giardino -

quartiere Sacca in fibrillazione ieri pomeriggio nel corso della seduta

consiliare in piazza Grande. I residenti presenti hanno srotolato uno

striscione durante la seduta con su scritto 'Lasciateci respirare.

No Polo Logistico'. Fabrizio Benelli, portavoce del comitato, ha seguito

assieme agli altri il dibattito: «Siamo sbigottiti. Abbiamo esaminato, in

realtà in poche ore prima perché l'abbiamo ricevuto solo mercoledì, le

controdeduzioni  a tutto i l  lavoro che abbiamo svolto e sono

insoddisfacenti. Spesso inoltre sono state indicate come parzialmente

accolte osservazioni quando in realtà non ci è stato concesso nulla».

Nello specifico, «avevamo richiesto un parco e un arretramento per un

terrapieno a protezione delle case dai 500 camion Conad c h e

arriveranno nel comparto e non ci è stato dato, avevamo chiesto

protezione intorno al perimetro e queste barriere non ci sono anche se l'assessore Vandelli in Consiglio ha detto il

contrario: evidentemente i documenti passati ai consiglieri comunali non sono completi. Per noi è inaccettabile. Il

Consiglio è sovrano. I cittadini sono molto preoccupati per l'impatto futuro del polo, con camion che transiteranno a

20-25 metri dal comparto residenziale. Valuteremo se ci sono gli estremi per un ricorso al Tar».

Intanto in Consiglio Europa Verde Modena ha presentato l'ordine del giorno 'Indicazioni e vincoli per un progetto

urbano complessivo dell'area compresa tra il Villaggio Europa, Polo Logistico Conad, ex Pro Latte, Parco vittime di

Utoya', che si inserisce all'interno della discussione di approvazione del nuovo progetto Conad.

Chiede a sindaco e giunta di definire in tempi brevi un progetto urbano complessivo di verde pubblico, a partire da un

potenziamento delle aree verdi già esistenti, «in un progetto di ampio verde pubblico a servizio del quartiere che si

estenda senza soluzione di continuità, da via Norvegia al Parco Vittime di Utoya». L'esortazione è «di impegnarsi a

trasformare a verde pubblico l'intera area di parcheggio a raso posto tra gli orti e l'area Conad, questo anche se la

completa realizzazione potrebbe vedere tempi diversi, prevedendo l'inclusione degli attuali posti auto ad uso degli

orti, nella quota di sosta dell'adiacente area ex Prolatte, per cui l'odg già richiede criteri di sostenibilità».

L'odg chiede altresì «l'impegno affinché siano realizzate le opere di mitigazione dell'inquinamento acustico e

ambientale».

Le richieste di Europa Verde partono dalla considerazione «che l'area compresa tra Villaggio Europa,

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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Polo Logistico Conad, ex Pro Latte, Parco vittime di Utoya vede una commistione di aree industriali e residenziali e

che non solo è interessata dal nuovo Polo Conad oggi in oggetto, ma dall'imminente riprogettazione dell'aera ex

Prolatte contigua al Villaggio Europa e Polo Conad. E' per questo fondamentale oggi ragionare e progettare su un

quadro di insieme».

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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Polo Conad, solo il Pd dice sì Il piano divide la maggioranza La Sinistra: «È inaccettabile»

Tensione in consiglio comunale, ma alla fine c'è il via libera al progetto dell'ex Civ&Civ L'assessore Vandelli:
«Interventi definiti anche grazie al confronto con i residenti»

GIANPAOLO ANNESE

di Gianpaolo Annese Come uno specchio che si rompe il Consiglio

comunale sul nuovo polo Conad finisce in mille pezzi: sul controverso

progetto di rigenerazione dell'area industriale ex Civ & Civ saltano le

logiche di schieramento. Soprattutto la maggioranza esce politicamente

azzoppata, con il Partito democratico che si ritrova solo con il cerino in

mano a dare il via libera a un piano contestatissimo dai residenti della

zona e destinato a cambiare il volto di una porzione della città.

La variante agli strumenti urbanistici comunali (con il riassetto del

comparto tra via Canaletto, viale Finzi e la tangenziale nord attraverso la

realizzazione di una struttura per la logistica in ampliamento rispetto

all'attuale stabilimento Conad Nord Ovest presente da tempo), illustrata

dall'assessora all'Urbanistica Anna Maria Vandelli, è stata approvata con

il voto del Pd, l'astensione di Europa verde - Verdi, Modena civica, Lega

Modena, Gruppo indipendente per Modena e Alternativa popolare.

Contrario il voto di Sinistra per Modena, Movimento 5 stelle, Forza Italia,

Fratelli d'Italia e la consigliera Barbara Moretti di Lega Modena. Assente Modena sociale.

Nelle scorse settimane la Conferenza dei servizi aveva espresso parere positivo alle modifiche del progetto

presentate da Imco spa, dopo l'originaria proposta del 2021 e gli adeguamenti richiesti dall'Amministrazione

comunale: contenimento dei volumi degli edifici e incremento delle superfici verdi, con anche opere di mitigazione,

maggiore attenzione alla qualità ambientale e agli edifici residenziali presenti, rinnovamento di reti e sottoservizi

dell'area, miglioramento e monitoraggio della viabilità e della sosta, con una nuova rotatoria su viale Finzi, un

parcheggio in area dedicata per limitare le ricadute sul traffico locale e il completo rifacimento dell'area a ridosso

degli orti, attualmente adibita a parcheggio, che sarà dotata di verde e arredi.

«Sono interventi che riducono in modo significativo l'impatto sull'area - ha sottolineato l'assessora Vandelli - e sono

stati definiti anche grazie al confronto con il Quartiere e con i residenti, con incontri e assemblee». Proprio la

riqualificazione dell'area a ridosso degli orti «è una proposta emersa da quel dialogo e un impegno che il sindaco

aveva assunto. Così come è significativo lo sforzo per la protezione dal rumore (con barriere fonoassorbenti con

verde rampicante, filari, filari, siepi e la localizzazione degli impianti a una distanza di almeno 40 metri dalle case) e

per la realizzazione di uno studio di fattibilità per la creazione di una comunità energetica».

Il progetto, inoltre, ha continuato Vandelli, «è già impostato per integrarsi, soprattutto rispetto ai percorsi ciclabili e

alle aree verdi, con quello in corso di definizione per la rigenerazione della
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contigua ex Pro Latte dove saranno realizzati 14 mila metri quadri di aree verdi. In tutta l'area nord si stanno

realizzando o programmando interventi di rigenerazione su oltre 300 mila metri quadri di aree e oltre un terzo, più di

100 mila metri, sono nuove aree verdi».

Insieme alla variante sono stati approvati anche due ordini del giorno sul monitoraggio della qualità dell'aria nella

zona Sacca da far realizzare ad Arpae.

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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Onylab, archivi digitali e inclusione lavorativa

Concordia, inaugurata accanto a Cpl una sede della cooperativa Onyvà Si consolida la collaborazione per garantire
un impiego a persone svantaggiate

ANGIOLINA GOZZI

CONCORDIA Trova approdo a Concordia Onylab, una nuova unità

operativa dedicata ai servizi informativi che fa capo alla cooperativa

sociale Onyvà. Ora ha sede in una palazzina accanto a Cpl Concordia. Dà

lavoro a 20 persone, di cui 8 svantaggiate e si occupa di consulenza

all'inserimento lavorativo e help desk come attività di control room,

logistica e dematerializzazione documentale. Motivando la scelta di

delocalizzare a Concordia questo ramo dell'azienda modenese il

presidente di Onyvà Maurizio Marcon ha spiegato che «la collaborazione

con Cpl nasce nel 2012 e ha permesso negli anni di avviare diversi

percorsi di inserimento lavorativo, instaurando un rapporto di partnership

e sinergia su diverse attività, consolidando la divisione digitale di Onyvà».

Onyvà Cooperativa Sociale nasce dalla evoluzione di Pomposiana, attiva

dal 1981 come cooperativa sociale agricola, e dal 2012 svolge anche

servizi digitali. Oggi è una realtà che fattura 5,3 milioni di euro,

occupando 141 dipendenti, il 46% dei quali svantaggiati, offrendo

opportunità di impiego a persone spesso escluse dal mercato del lavoro. «Seguendo la propria responsabilità

sociale d'impresa - ha sottolineato il presidente Cpl Concordia Paolo Barbieri - Cpl coopera attivamente ogni giorno a

favore dell'integrazione sociale, offrendo il proprio contributo per garantire ad ogni essere umano le medesime

opportunità, valorizzandone l'unicità e le competenze». L'obiettivo di Onyvà ora è estendere il servizio nell'Area Nord,

coinvolgendo amministrazioni, imprese, associazioni per creare nuove opportunità di lavoro attraverso percorsi di

autonomia e integrazione che permettano alle imprese di ottemperare all'obbligo di assumere persone con disabilità,
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autonomia e integrazione che permettano alle imprese di ottemperare all'obbligo di assumere persone con disabilità,

esternalizzando commesse alle cooperative sociali. «Per Onyvà la nuova sede della divisione Digitale di Concordia -

ha annunciato il vicepresidente Jonathan Franciosi - rappresenta, oltre che una risorsa logistica per i servizi svolti per

CPL, l'espressione di una volontà di portare la nostra esperienza nell'offerta di servizi professionali di gestione ed

elaborazione dati e dematerializzazione documentale e supportare imprese del territorio dell'Unione dei Comuni

dell'Area Nord».

Alberto Greco.
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Le reazioni da Cervia

«Il nostro lavoro non può essere svilito Il Governo ci tuteli»

Anche da Cervia non sono mancate le prime reazioni sulla bocciatura

alla proroga delle concessioni demaniali. Il pensiero di molti è andato

agli investimenti compiuti dagli imprenditori. Danilo Piraccini, delegato al

progetto Bolkestein della cooperativa bagnini di Cervia, spiega: «La

Cooperativa, in diverse occasioni, aveva già preannunciato che c'erano

tutte le condizioni per una 'tempesta perfetta' nella quale ora siamo

dentro. Eventuali benefici, a favore della finanza pubblica, sono poi

ancora tutti da dimostrare. Adesso saremo chiamati a gestire un

momento di transizione dove nessuno dei soggetti coinvolti ha chiaro lo

scenario. La legge certo c'è, e andrà applicata, ma ricordiamoci che si

tratta di una questione di rilevanza storica, perché non è mai successo

che si portasse a evidenza pubblica la costa italiana e le nostre

amministrazioni non sono preparate a questo al momento. Ora ci

aspettano preoccupazione, angoscia, stop degli investimenti e

immobilità. Quando parliamo di imprese balneari, ricordiamoci che

parliamo di famiglie». Sul punto è intervenuto anche il presidente Sib Confcommercio Cervia, Gino Guidi: «Siamo

fiduciosi che il Governo riuscirà a tutelare il nostro unicum lavorativo per altre vie, prima tra tutte la mappatura delle

concessioni. Non possiamo permettere che il nostro lavoro, certificato dagli ottimi risultati a livello mondiale, venga

svilito e svenduto e che migliaia di famiglie e imprese vivano questo ingiusto scenario di incertezza e sfiducia. Spero

che sia la politica che l'opinione pubblica si rendano conto che gli scenari futuri in caso di aste sconsiderate

possono essere solo deleteri per il tessuto socio-economico».

Ieri sul tema è intervenuta anche la politica. Il deputato leghista Jacopo Morrone mette un punto interrogativo sulle

aste: «Scarsità di risorse naturali utilizzabili in Italia con 8.000 chilometri di coste? Via non scherziamo, questi sono i

parametri oggettivi. Dunque, non vedo bocciature dalla Corte di Giustizia europea ma l'indiretto riconoscimento di

una realtà. Ora procediamo con la mappatura delle spiagge della penisola». Marco Croatti, senatore del Movimento

5 Stelle, ritiene che sia «impossibile in tempi brevi costruire bandi che rispondano alle necessità e alle peculiarità

delle comunità costiere, che introducano minime protezioni per i piccoli imprenditori e impediscano offerte

predatorie di grandi gruppi».

i.b.
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Si va all'asta a fine 2023 Concessioni demaniali, la Ue boccia la proroga

Per Rustignoli due elementi positivi: «Chiesti all'Italia i parametri per mappare le aree non concessionate e i criteri per
definire il valore delle aziende»

L'Unione europea ha ribadito ieri la validità dei principi contenuti nella

direttiva Bolkestein. La Corte di giustizia Ue, esprimendosi su una

vertenza che coinvolge l'Autorità italiana garante della concorrenza e del

mercato e il comune di Ginosa (Taranto), ha sostenuto nuovamente che

«le concessioni di occupazione delle spiagge italiane non possono

essere rinnovate automaticamente ma devono essere oggetto di una

procedura di selezione imparziale e trasparente». Le aste per

l'assegnazione delle concessioni degli stabilimenti balneari sono quindi

ineludibili, e il tempo a disposizione sempre meno. Maurizio Rustignoli,

presidente della Cooperativa Spiagge di Ravenna, trova almeno un paio

di elementi positivi, nel nuovo pronunciamento della Corte Ue.

«La sentenza europea -  commenta -  sottol inea l ' importanza

fondamentale della verifica della scarsità della risorsa a livello territoriale

e nazionale. Parliamo del censimento delle spiagge italiane, soprattutto,

nel centro sud Italia, le aree non concessionate sono parecchie e, quindi,

non abbiamo nulla temere. È un tema che lo Stato membro può e deve gestire, e quindi può valutare anche una

diversa applicazione della direttiva sulla concorrenza. In questo senso, la strada intrapresa dal Governo italiano, che

vuole procedere concretamente con la mappatura delle coste italiane, è quella giusta». Per quanto riguarda

l'indennizzo per l'imprenditore che deve lasciare ad altri la concessione, Rustignoli afferma: «La Corte di Giustizia

europea non è entrata nel merito sul principio dell'eventuale indennizzo nel caso in cui ci sia un soggetto

subentrante: anche in questo caso, la sentenza sottolinea che è materia dello Stato membro e sarà il Governo

italiano a valutare le specificità del caso». Per Rustignoli «va convocato un tavolo nazionale e scrivere regole che

siano un punto di equilibrio». Critico sul pronunciamento, il sindaco Michele de Pascale, che definisce «una follia

parlare di questione sulle quali da 20 anni i Governi che si sono succeduti, compreso l'attuale, non hanno adottato

normative chiare». In questo modo escono sentenze «tranchant e nessuno si prende la responsabilità di decidere.

Per la riviera romagnola la posta in palio è altissima, rischiamo di passare da alta qualità di servizi a prezzi bassi a

bassi servizi e prezzi alti».

Per l'assessore regionale al Turismo, il ravennate Andrea Corsini, c'è solo una strada da percorrere: «Su proposta

dell'Emilia-Romagna tutte le Regioni avevano fatto proprio un documento con una serie di criteri ben precisi, e

soprattutto realizzabili, per affrontare le gare: è da quel testo che dobbiamo ripartire il prima possibile».

lo. tazz.
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Biblioteca Oriani

Donne e cooperazione Un progetto di ricerca

Donne e cooperazione in Romagna: è il titolo del nuovo progetto di

ricerca storica e sociologica del Circolo cooperatori Aps che sarà

presentato oggi alle 16 alla sala Spadolini della Biblioteca Oriani di

Ravenna. In Romagna le cooperative sono centrali nello sviluppo

economico e sociale da più di un secolo. La prima nata nel 1883, è stata

il frutto delle tante Società di Mutuo Soccorso e dei movimenti politici

sviluppatisi nei decenni precedenti. Il contributo delle donne fu

immediato e fondamentale. Per indagare questo percorso il Circolo

Cooperatori, nel 30° anno dalla sua fondazione, ha deciso di promuovere

questa ricerca. Perimetro dell'analisi la Romagna e il mondo delle

cooperative associate alle centrali AGCI, Confcooperative e Legacoop.

Aprirà i lavori il saluto del direttore della Fondazione Casa di Oriani,

Alessandro Luparini ,  e  sarà presieduto da Everardo Minardi ,

vicepresidente del Circolo Cooperatori APS. La presentazione del

progetto di ricerca sarà affidata ad Antonella Ravaioli, responsabile

progetto Circolo Cooperatori APS. Gli storici Tito Menzani e Laura Orlandini ripercorreranno le tappe principali.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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Tre moschettieri da Noto a Reggio per solidarietà

All'Ariosto in scena la compagnia «Il cuore di Argante» per aiutare il Mire dopo un vero e proprio gemellaggio tra le
due città

La solidarietà non ha confini. La cooperativa sociale Argante di Noto e

l'associazione CuraRe di Reggio si sono strette la mano l'altra sera nel

nome r ispett ivamente del l 'a iuto al le persone svantaggiate e

dell'assistenza alla donna e al bambino. L'incontro è stato possibile

grazie alla magia dello spettacolo nel teatro Ariosto gremito, con il

coordinamento appunto dell 'associazione filantropica CuraRe,

impegnata nella realizzazione dell'ospedale Mire accanto al Santa Maria

Nuova. "Il cuore di Argante", laboratorio teatrale della coop siciliana, ha

proposto "I tre moschettieri", musical di buona fattura, del quale è autore

e regista Giuseppe Spicuglia, presidente della Compagnia. La rilettura

delle imprese narrate da Dumas, tra spadaccini, sovrani incapaci e

intrighi di corte, scorre agevole sul palcoscenico sulle gradevoli musiche

dello stesso Spicuglia orchestrate da Giuseppe Cugno. Il gruppo di

dilettanti a un passo dal professionismo è molto affiatato, ottime le voci,

particolarmente quelle femminili. L'ospitalità alla Compagnia, impegnata

a Reggio in una delle sue prime esibizioni lontano dalla Sicilia, organizzata da CuraRe e dalla sua infaticabile

presidente Deanna Veroni, è frutto dell'idea di due noti imprenditori reggiani, i coniugi Corrado Tirelli e Umbra Manghi,

consigliera di CuraRe, molto attivi nel volontariato. Visitando Noto, perla del barocco, i coniugi Tirelli hanno preso a

cuore le difficoltà in cui si dibatteva una locale onlus diocesana impegnata a dare lavoro agricolo a persone in

difficoltà e vi hanno investito con nuovi capitali e macchine. In tal modo la coop "Argante" si è risollevata

incentivando anche al suo interno il laboratorio teatrale che è divenuto "Il cuore di Argante". Da Noto a Reggio per

aiutare il Mire con la prima "tournée" dei "Tre moschettieri", la trasferta non è stata facile ma quasi d'obbligo,

considerati lo scopo filantropico e la reggianità dei coniugi Tirelli. Al termine dello spettacolo, applausi per tutti: per la

Compagnia, per Umbra Manghi Tirelli, per Deanna Veroni e per Stefania Bondavalli, spigliata presentatrice della

serata.

Bruno Cancellieri.

Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia)
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incontro in prefettura

Hospice di Sarzana, rischiano il posto gli Oss della Elleuno

S. COLL.

La Spezia Scatta l 'emergenza occupazionale per oss, infermieri e

fisioterapisti che lavorano all'Hospice dell'ospedale di Sarzana per conto

della Cooperativa Elleuno. Asl5 ha deciso di reinternalizzare l'importante

servizio e 23 lavoratori rischiano di restare senza lavoro. A questo proposito

si è svolto in prefettura un incontro tra Asl5 e i rappresentanti delle

Organizzazioni sindacali spezzine. Presenti anche rappresentanti della Coop

Elleuno che fin da quando è stato aperto gestisce l'Hospice attraverso un

contratto di estensione dell'attività di assistenza domiciliare. La dirigenza

medica invece è sempre stata in carico ad Asl5. L'incontro si è reso

necessario dopo una partecipata assemblea del personale indetta da Cgil,

Cisl e Uil durante la quale era stato dichiarato lo stato di agitazione del

personale e chiesto l'aiuto della Prefettura poiché la futura e prevista

internalizzazione dei servizi da parte di Asl5 rischia concretamente di

conclamare l'esubero dei circa 23 unità tra Oss, infermieri e fisioterapisti. «Il

direttore amministrativo di Asl5, Maria Alessandra Massei ci ha fornito ampie

garanzie di ricollocazione del personale non operante, probabilmente dal già

primo luglio 2023, data in cui Asl5 conta di far subentrare proprio personale- dicono Roberto Palomba della Cgil,

Mirko Talamone, Cisl e Massimo Bagaglia, Uil- Abbiamo preso atto ed abbiamo rilanciato l'idea di un tavolo comune

al fine di gestire gli esuberi, chiedendo di essere coinvolti nelle scelte che Asl5 vorrà indicare coinvolgendo le

cooperative accreditate per il servizio di assistenza domiciliare che potrebbero assorbire le unità in uscita

dall'Hospice di Sarzana. Riteniamo doveroso dare risposte certe a questi lavoratori che hanno sempre garantito

prestazioni di qualità e profili altamente professionalizzanti in una struttura particolarmente importante e delicata

per i pazienti e la famiglie che ne usufruiscono». Le organizzazioni sindacali spezzine rimangono in attesa di essere

convocati da Asl5 al tavolo tecnico nel mese di maggio: un impegno che i dirigenti della sanità pubblica locale hanno

assunto d'innanzi al Prefetto».

- s. coll.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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FIRENZE Dal 29 settembre al primo ottobre a Palazzo Vecchio il Festival dell'Economia civile

«Oltre i limiti» per superare le sfide globali

«Oltre i limiti: l'impegno che (ci) trasforma» è il titolo della quinta edizione del

Festival nazionale dell'Economia civile che si terrà a Palazzo Vecchio, a

Firenze dal 29 settembre al primo ottobre prossimo. L'evento è promosso da

Federcasse e Confcooperative, organizzato e progettato con NeXt (Nuova

economia per tutti), con la collaborazione della Scuola di Economia civile e il

contributo di Fondosviluppo. Il festival ha l'ambizioso obiettivo di cercare una

risposta di "economia civile" agli shock e dalle sfide globali nell'era

dell'intelligenza artificiale e delle grandi trasformazioni sociali. Crisi

climatiche, sfruttamento e aumento delle diseguaglianze, conflitti sociali. La

cronaca nazionale e internazionale ci restituisce una fotografia del nostro

sistema sociale ed economico in cui i limiti di una convivenza libera e pacifica

sono stati ampiamente superati. Ecco perché, oggi siamo tutti chiamati ad

andare "oltre i limiti" del nostro impegno, per dare una risposta efficace e

duratura che restituisca senso e valore all'azione economica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tempo
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Empoli

Città più pulita Gli studenti protagonisti

Ha preso il via ieri il calendario degli appuntamenti per l'ambiente

promossi nell'ambito dei percorsi educativi di Unicoop Firenze per le

scuole e realizzati in collaborazione con Legambiente, le sezioni soci

Coop e le amministrazioni locali. L'appuntamento e Empoli sarà il 17

maggio al Parco di Serravalle. Gli alunni, divisi in piccoli gruppi, vengono

coinvolti attivamente in un'esperienza di citizen science, attraverso

un'attività di monitoraggio scientifico partecipato della tipologia e della

quantità dei rifiuti raccolti sul territorio. Un'esperienza importante di

cittadinanza attiva per capire l'impatto della dispersione di materia sugli

ecosistemi e il tipo di inquinamento prevalente nei luoghi monitorati.

La Nazione (ed. Empoli)
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Sette appuntamenti in calendario

Al via il progetto 'Liberi da rifiuti' A lezione di educazione ambientale

Unicoop lancia il piano assieme alle scuole: coinvolti 750 alunni e 60 prof

FIRENZE Sette appuntamenti, trenta classi delle scuole secondarie di

primo grado, per un totale di 750 alunni e 60 docenti: sono i numeri

dell'iniziativa 'Liberi dai rifiutì, il progetto di educazione ambientale

promosso nell'ambito dei percorsi educativi di Unicoop Firenze per le

scuole e realizzato in collaborazione con Legambiente, le sezioni soci

Coop e le amministrazioni locali. Il calendario di appuntamenti ha preso il

via ieri mattina al parco delle Cascine dove oltre 90 alunni delle scuole

secondarie di primo grado Beato Angelico di Firenze e Gianni Rodari di

Scandicci, accompagnati dai docenti, hanno svolto un'attività di raccolta

di rifiuti abbandonati in alcune aree del parco, a cui è seguita un'analisi

dei rifiuti raccolti e una riflessione sull'impatto dei rifiuti sull'ambiente.

Gli incontri sono anche l'occasione per confrontarsi sul corretto

smaltimento delle diverse tipologie di rifiuto e sulle altre buone pratiche

improntate alla sostenibilità e per approfondire alcuni aspetti relativi

all'impatto ambientale. Le prossime tappe toccheranno San Giovanni

Valdarno (Arezzo), Poggibonsi (Siena), Prato, Capannori (Lucca), Empoli (Firenze) e Quarrata (Pistoia). L'iniziativa,

ha sottolineato il responsabile delle relazioni esterne Unicoop Firenze, «ha coinvolto tanti cittadini toscani,

mobilitandoli sul tema dell'ambiente». Il presidente di Legambiente Toscana Fausto Ferruzza ha osservato che

«coinvolgere gli alunni in una grande attività di monitoraggio scientifico, qual è a tutti gli effetti 'Liberi dai rifiuti 2023',

oggi ha, per noi, un duplice significato. Da un lato quello di rendere protagoniste del cambiamento le nuove

generazioni, dall'altro ricordare sempre che l'ambientalismo scientifico si nutre tanto di conoscenza quanto di

coerenza nelle nostre azioni». Tra i presente l'assessore all'ambiente del Comune di Firenze Andrea Giorgio secondo

cui i «più giovani sono i principali alleati per costruire insieme un modo migliore e più sostenibile».

«Iniziative come questa - ha concluso l'assessore all'educazione di Palazzo Vecchio Sara Funaro - sono importanti

per sensibilizzare i giovani sull'ambiente e la sostenibilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Firenze)
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Forteto, il nodo dei risarcimenti Il governo rimane in silenzio

Nessuna risposta da parte dell'esecutivo che entro il 17 aprile doveva formulare una proposta di indennizzo

VICCHIO Nessuna risposta da parte del Governo, che entro lo scorso 17

Aprile doveva formulare al Tribunale di Genova una proposta di

risarcimento, in sede civile, per due delle vittime collocate al Forteto dal

Tribunale dei Minorenni di Firenze. Le prime di un nutrito gruppo rimasto

fino ad ora fuori dal processo principale. La giudice Emanuela Giordano

aveva invitato la presidenza del Consiglio dei Ministri  (per le

responsabilità del tribunale dei minorenni) ed il comune di Vicchio (per

quelle dei servizi sociali) a formulare entro il 17 Aprile una proposta di

risarcimento.

Ma, se il sindaco di Vicchio è andato a Genova portando la proposta di

un contributo per 5 mila e 10 mila euro, l'avvocatura dello Stato non ha

ricevuto risposta dalla presidenza del Consiglio dei Ministri e non ha

quindi potuto formulare nessuna proposta. E ora si è in attesa di una

decisione del tribunale; che potrebbe decidere di indicare una nuova

scadenza. Eppure Fratelli d'Italia, maggior azionista del Governo, ha

sempre seguito con attenzione la vicenda Forteto, assumendo posizioni forti in sostegno alle vittime.

Il presidente dell'associazione delle vittime, Sergio Pietracito, afferma: «Servirebbe un atto di coraggio e di coerenza

da parte di chi ora è al Governo. Questi risarcimenti colmerebbero il gap che si è creato in questi anni tra le vittime.

Spero che questa mancanza di comunicazione tra l'avvocatura dello Stato ed il Governo sia dovuta ad un ritardo per

una ricerca di una soluzione da parte dell' esecutivo, che includa tutte le vittime: sia gli ex minori, sia le persone che

sono state sfruttate lavorando gratis per decenni; o ancora i genitori biologici che sono stati incarcerati

ingiustamente» «Ho voluto - afferma il sindaco di Vicchio Filippo Carlà Campa - dare prova della vicinanza e

dell'attenzione del Comune che rappresento nei confronti delle vittime proponendo un contributo di solidarietà. La

latitanza del Governo di centrodestra fa pensare, quando era all'opposizione ha cavalcato molto la vicenda». Nicola

Di Renzone.

La Nazione (ed. Firenze)
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Casa Ascoli e l'appalto bocciato «Schema fallimentare del Comune»

Politikè saluta con favore la sentenza del Tar e critica la gestione delle partecipate dell'ex amministrazione
Evangelisti punge nel vivo: «Si cercava una soluzione per i debiti, il tempo è scaduto: cosa faranno ora?»

MASSA La sentenza del Tar sulla gara d'appalto in global service

dell'azienda speciale di servizi alla persona Casa Ascoli sta suscitando

un polverone politico.

A scattare in avanti è Ruggero Porta, portavoce dell'associazione

Politikè a sostegno del candidato a sindaco Cesare Ragaglini: «Dimostra

una volta di più come la gestione delle partecipate e controllate da parte

dell 'amministrazione comunale, oggi come ieri, ricalca schemi

fallimentari a cui dobbiamo dire basta. Lo abbiamo detto da subito:

l'appalto in Global service affidato alla cooperativa La Salute di Lucca

dopo un contenzioso durato circa un anno non ci tranquillizzava per

niente. Adesso ne abbiamo la conferma giuridica: il Tar ha accolto il

ricorso presentato dalla cooperativa Compass, uno dei principali debitori

dell'azienda speciale assieme alla cooperativa Di Vittorio».

«Entrambi i precedenti gestori del servizio - prosegue - avevano

partecipato in associazione temporanea d'impresa al bando di Global

Service venendo però estromessi due volte dalla procedura, anche a seguito della pronuncia del Tar. Poi

l'aggiudicazione definitiva a La Salute a cui Compass ha proposto opposizione ha reso giustizia, in attesa di

eventuali appelli da parte della cooperativa lucchese: il bando doveva essere aggiudicato a Compass e Di Vittorio».

Per il portavoce di Politiké tutta la procedura dovrebbe essere rivista e anche il piano strategico approvato addirittura

in Conferenza zonale dei sindaci.

Sul tema entra anche il candidato Fabio Evangelisti, che fa il punto su un altro problema: «Se la memoria non

inganna, sono anche trascorsi i 45 giorni entro i quali l'ennesimo consulente (oltre al commissario straordinario)

avrebbe dovuto dirci come si sarebbe dovuta risolvere la questione dei debiti di Casa Ascoli e Fondazione Pelù.

Forse, questa relazione, qualora esista e sia stata prodotta entro i termini, dovrebbe essere resa pubblica per

permettere a ciascuno di noi di poterla leggere e capire come s'intenda risanare i conti. A meno che al presidente

Casotti non serva l'ennesima consulenza per decidere chi, cosa e come pagare».

Momenti di ansia ieri mattina proprio a casa Ascoli, dove un dipendente in prova si è barricato all'interno del

refettorio perché non aveva digerito la decisione dell'azienda di non fargli proseguire il suo contratto di lavoro. Sono

dovute intervenire le forze dell'ordine e la madre dell'uomo per riportarlo alla calma.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
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Case residenza anziani in difficoltà «Rosso pesante, a rischio i servizi»

Ferrara Le cooperative sociali ferraresi che assistono anziani e disabili

chiuderanno in pesante rosso i bilanci 2022. «Sono a rischio i servizi, la

qualità e la tenuta complessiva di un sistema che impiega migliaia di

addetti», avvertono Chiara Bertolasi, referente Federsolidarietà di

Confcooperative Ferrara, e Catia Toffanello, referente di Legacoopsociali

per Legacoop Estense, gli organismi di rappresentanza delle cooperative

sociali del territorio.

Per ogni anziano assistito in struttura le cooperative sociali ferraresi

perdono circa 11 euro al giorno.

Questo vuole dire che una Casa residenza anziani da 75 posti perde 300 mila

euro all'anno. Se si considera che a Ferrara e provincia sono oltre 15 le

strutture per anziani gestite dalla cooperazione, si fa presto a stimare un

disavanzo complessivo di oltre 4,5 milioni di euro.

Come denunciato da Agci Imprese Sociali, Confcooperative Federsolidarietà

e Legacoopsociali - a livello regionale si calcola un disavanzo complessivo

di 74 milioni di euro, che sarebbe stato di 94 milioni senza il contributo straordinario concesso dalla Regione: 3 euro

al giorno per ogni utente delle strutture residenziali, 1 euro per i centri diurni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'iniziativa

Liberi dai rifiuti Unicoop Firenze con gli studenti

di Antonino Palumbo Più di trecento mozziconi di sigarette, decine di tappi,

innumerevoli frammenti di plastica, bottiglie di vetro, coriandoli. Micro- rifiuti

dall'impatto pesante sull'ambiente. Li hanno raccolti al Parco delle Cascine

una novantina di studenti delle scuole secondarie di primo grado Beato

Angelico di Firenze e G. Rodari di Scandicci, accompagnati dai docenti,

nell'appuntamento inaugurale di " Liberi dai rifiuti". Il progetto di educazione

ambientale di Unicoop Firenze,  real izzato in col laborazione con

Legambiente, è entrato dunque nelle scuole coinvolgendo 30 classi, 750

alunni e 60 docenti degli istituti di primo grado delle province di Firenze,

Arezzo, Siena, Prato, Lucca e Pistoia. « Abbiamo esteso al mondo

scolastico un progetto cui teniamo molto. C'è un percorso di educazione

ambientale lungo il quale i ragazzi acquisiscono una sensibilità che

riportano in classe e in famiglia » , le parole di Claudio Vanni, responsabile

relazioni esterne Unicoop Firenze.

Entusiasmo, amarezza e stupore sono stati i sentimenti esternati dagli

studenti, che si sono meravigliati, fra l'altro, del gran numero di rifiuti abbandonati a pochi passi da cestini vuoti. « Ai

ragazzi il progetto è piaciuto talmente tanto - spiega Tamara Graziotti, docente della scuola Rodari di Scandicci - che

hanno proposto di ripulire le aree intorno alla scuola. Ma non ci sorprende: fra le tematiche del percorso di

educazione civica, la sostenibilità ambientale è la più apprezzata dai ragazzi ». Le fa eco Roberta Bandinelli:

«Abbiamo abituato gli studenti al riciclo e al rispetto dell'ambiente. Cerchiamo di gettare piccoli semi, che speriamo

germoglieranno ».

I sette appuntamenti di " Liberi dai rifiuti" sono stati definiti da Fabio Ferruzza, presidente di Legambiente Toscana,

una grande attività di monitoraggio scientifico, dal duplice obiettivo: «Da un lato, rendere protagoniste del

cambiamento le nuove generazioni, dall'altro ricordare sempre che l'ambientalismo scientifico si nutre tanto di

conoscenza quanto di coerenza nelle nostre azioni » . All'appuntamento ha partecipato anche Andrea Giorgio,

assessore all'Ambiente e transizione ecologica del Comune di Firenze, per il quale «i più giovani sono i principali

alleati per costruire insieme un modo migliore e più sostenibile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il progetto

Con "Il sale della terra" un orto per mettersi alla prova

Cinquanta persone: tra richiedenti asilo, pazienti seguiti dai servizi di salute

mentale o con problemi di dipendenza, famiglie in condizione di povertà.

Coinvolte nel progetto di agricoltura sociale " Il Sale della Terra", in

Valpolcevera e in Vallescrivia, a Busalla e Serra Riccò. Un lavoro durato

quasi tre anni, dall'agosto del 2020 al marzo del 2023: per favorire

l'integrazione e le competenze di giovani Neet, disoccupati, fuori dai circuiti

della formazione e chiusi in sé stessi, insieme a persone con un'età più

avanzata, con patologie croniche, da tempo fuori dal mondo del lavoro, e

poi migranti richiedenti asilo che volevano imparare un mestiere e mettersi

alla prova.

Il progetto "Il Sale della Terra" è nato per avvicinare il mondo agricolo al

sociale favorendo le attività di inclusione e riabilitazione: realizzato grazie al

finanziamento della Regione - attraverso il Programma di Sviluppo Rurale

2014- 2022 - per oltre 198 mila euro: ci hanno lavorato 19 enti, 40 addetti e

10 volontari con la presa in carico di cinquanta persone, appunto, segnalate

dai servizi socio sanitari del territorio metropolitano genovese.

Capofila del progetto, il Ceis, Centro di Solidarietà di Genova: che ha lavorato in partnership con undici imprese

agricole e con una alleanza delle cooperative ( CEIS Genova, Coserco, Cisef, Isforcoop, Confcooperative, Futuro

Anteriore) supportate dai Comuni di Serra Riccò e Busalla. A essere coinvolte, le aziende il Boschetto di Campi,

Ottonello Rita, Agriturismo Terra e Cielo, Azienda Agricola il Mezzano, Risso Riccardo, Azienda Agricola La Fattoria di

Marta, Torre Luca, Azienda Agricola Cascina Castello, Scolaro Maria Giulia, Autra Soc Semplice Agricola, Jb

Rosefarm.

«Per le persone più fragili - spiegano al Ceis - è stato uno strumento educativo in cui erano prioritari predisposizione,

metodo e impegno che l'utente impiega nello svolgere i compiti assegnati. Per le persone con maggiore autonomia,

è stato funzionale ad acquisire competenze professionali in vista di un successivo percorso di inclusione ».

-e.m.
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S. Domenica Vittoria, un milione in tre anni per gestire il centro di accoglienza per i
migranti

S. Domenica Vittoria. Il Comune, grazie al ministero dell'Interno, è stato

ammesso alle risorse del fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo,

che hanno messo a disposizione posti di accoglienza ordinaria per il Sai

(Sistema di accoglienza e integrazione).

«L'intervento - spiega il sindaco Giuseppe Patorniti -risulta utilmente inserito

nella graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili. Il

decreto di finanziamento ammonta a 1.020.931,93 euro così ripartito, ovvero

per il primo anno 119.746,47 euro, per il secondo anno 450.592,50 euro e per

il terzo la medesima cifra. Intanto - continua - è necessario procedere

all'affidamento del servizio di revisione contabile, per le tre annualità 2022 -

2023 e 2024, nell'ambito del progetto Sai, che presuppone specifica

esperienza e conoscenza in materia di revisione contabile nonché di

gestione e rendicontazione di progetti per l'accesso a finanziamenti

comunitari e nazionali. Purtroppo - conclude - nel Comune non sono presenti

figure professionali per l'espletamento del servizio e quindi dobbiamo

individuare un professionista esterno al quale affidare il servizio in questione che sommariamente si aggira intorno

ai 12mila euro e sarà Agatino Lipara».

Nel frattempo, è stato individuato il consorzio di società cooperative "Umana Solidarità" con le cooperative

esecutrici "San Francesco" e "Opera Prossima", entrambe società cooperative sociali per la co-progettazione e la

successiva gestione di proposte di intervento.

A. I. T.

La Sicilia
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L'iniziativa della Coop Etnos. Incontro tra i giovani cuochi, l'assessore Albano e il presidente Galvagno

Dopo la Camera anche l'Ars fa incetta di «N'Arancina speciale»

Altra tappa importante per "N'Arancina Speciale", i l  progetto della

Cooperativa Sociale "Etnos" di Caltanissetta che promuove l'inclusione

lavorativa di persone con disabilità e di etnie diverse attraverso la

realizzazione e la vendita di arancine, avvenuta giovedì mattina all'Ars -

Assemblea regionale siciliana di Palermo per presentare ufficialmente il

progetto.

Dopo la Camera dei Deputati, il 21 marzo scorso, i ragazzi di "N'Arancina

Speciale" incantano e riscuotono consensi, conquistando ancora una volta i

cuori e i palati. Un banchetto apparecchiato, sorrisi e l'inclusione lavorativa

che diventa manifesto per un mondo più pulito, tra gli  applausi e

l'ammirazione per Andrea, Federica, Manuela e Giuseppe, i ragazzi speciali

del progetto che, con la loro professionalità, hanno dimostrato come la

disabilità sia un'opportunità e non un limite.

«Sono molto orgoglioso della nostra professionalità - ha detto Fabio Ruvolo,

presidente di Cooperativa "Etnos" - Le nostre arancine speciali diventano

opportunità di incontro e di relazione che unisce la politica, oltre ad emozionare e promuovere il lavoro come

strumento di cura e di vera inclusione.

Mi auguro che il nostro viaggio all'interno delle istituzioni possa continuare».

A sostegno delle parole di Fabio Ruvolo, anche quelle di Nuccia Albano, assessore regionale della Famiglia, della

Politiche sociali e del Lavoro: «Le vostre arancine sono le migliori - ha dichiarato l'assessore - Io ci sono e sosterrò il

vostro progetto».

«N'Arancina Speciale è un pieno esempio di integrazione sociale che avviene attraverso il lavoro» ha detto Giuseppe

Catania, vicepresidente della Commissione attività produttive e componente Commissione bilancio dell'Assemblea

regionale siciliana.

Ampio consenso anche da Gaetano Galvagno, presidente dell'Assemblea regionale siciliana, il quale ha sottolineato

fortemente la validità del progetto, affiancando l'approvazione di Nuccio Di Paola, portavoce M5S - XVII Legislatura

all'Ars.

Manuela Maria Giordano.

La Sicilia (ed. Sicilia Centrale)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 23

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 1 6 2 8 1 3 2 § ]

Ragusa

La coop San Giorgio ai sindacati «Contestato Ccnl da loro voluto»

Ragusa. m.c.t.) La Ragusana Operai San Giorgio replica alle accuse mosse

da Filt Cgil e Cub Trasporti di Ragusa che hanno portato allo stato di

agitazione e alle due giornate di sciopero proclamate nei giorni scorsi.

«Laddove i rappresentanti sindacali in nome e per conto di una parte

minoritaria di lavoratori, ci accusano di non corrispondere un equo salario in

relazione alle attività lavorative svolte - dichiara la cooperativa - dimenticano

che all'esito della aggiudicazione della gara bandita da Versalis per i servizi di

pulizia e facchinaggio avvenuta nell'anno 2017, è stato applicato, ed

applichiamo tutt'ora, ai dipendenti il Ccnl di riferimento per i servizi e le

lavorazioni oggetto di appalto, sottoscritto a livello nazionale da un lato da

Legacoop, cui la cooperativa aderisce, e dall'altro dalla stessa Cgil, da Cisl e

da Uil. Ne consegue che laddove Filt Cgil invoca un Ccnl diverso da quello

applicato, dimentica che il Ccnl oggi contestato è stato condiviso,

sottoscritto e concordato dallo stesso sindacato di appartenenza.

Contrariamente al passato con i precedenti operatori, ognuna delle

prestazioni retributive e indennitarie previste in contratto è stata corrisposta".

La Sicilia (ed. Siracusa)
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il caso dei medici forniti da cooperative e società

"Il nuovo decreto anti gettonisti mette a rischio tanti reparti nel Vco"

Mancano pediatri, ginecologi, ortopedici, urologi, neurologi, psichiatri e anestesisti

In un comunicato l'Asl del Verbano Cusio Ossola lo dice tra le righe: a partire

dal 1° maggio non farà a meno dei medici gettonisti, anche se un recente

decreto del governo Meloni lo vieta.

Su indicazione del ministro della Salute Orazio Schillaci si vuole sbarrare il

ricorso a medici esterni, assoldati attraverso cooperative e società che

approfittando delle esigenze degli ospedali rimasti senza personale offrono

specialisti al costo di 800-1.000 euro a turno (e nella grandi festività si arriva

anche a 4-5 mila euro per 12 ore). Stanno dissestando le casse della sanità

pubblica, ma è evidente: al momento alternativa non c'è, a fronte di

pensionamenti, abbandoni e concorsi che vanno deserti.

La deroga - stando al decreto - è solo per il personale dei Dea, e solo per un

anno. Il punto però è che con i gettonisti si tengono aperti tanti altri reparti.

Senza di loro è scontata la chiusura di alcuni settori, anche al San Biagio e al

Castelli.

La direzione generale dell'Asl Vco informa di «aver già rappresentato la grave

situazione di criticità che si verrebbe a creare con l'applicazione alla lettera del decreto».

Deve essere convertito in legge e più parti politiche, di maggioranza e opposizione, stanno preparando emendamenti

per correggere il tiro, visto che attualmente lo stop ai gettonisti paralizzerebbe il funzionamento di moltissimi

ospedali. E' grazie a questa speranza che l'Asl Vco prende fiato, ricorrendo comunque al numero che le serve di

professionisti esterni reclutati attraverso cooperative e società. Lo fa premettendo di dare priorità alla tutela

dell'interesse di salvaguardia della salute pubblica, previsto dalla Costituzione, piuttosto che alle ragioni di natura

economica-politica alla base del decreto.

L'alternativa l'Azienda sanitaria ha cercato di trovarla con una bando in pubblicazione in questi giorni. Si propone di

formare una graduatoria da cui spera di attingere pediatri, ginecologi, internisti, ortopedici, urologi, neurologi,

psichiatri, anestesisti e specialisti in radiodiagnostica da inserire negli ospedali e da pagare come liberi

professionisti, con fattura, 60 euro lordi l'ora.

Piuttosto velleitario se sul piatto resta la possibilità di farlo «da gettonisti», con indennità, al netto della percentuale

trattenuta dalla cooperativa, più vantaggiose.

Il ministro Schillaci ha posto il veto per chi si licenzia dal sistema pubblico per rientrare come gettonista, ma si sono

già avanzate ipotesi di incostituzionalità. Il rischio, intanto, è che in ogni caso siano molto pochi i disponibili a

sottoscrivere un contratto di lavoro autonomo per un anno con la remunerazione proposta dall'Asl. In parallelo si

continua con concorsi nel tentativo di reclutare nuovi medici dipendenti, ma la questione è molto complessa e

richiede tempi lunghi, tanto quanto la formazione di una nuova classe medica, con più posti nelle facoltà di medicina

e borse di studio per
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le specializzazioni.

Un percorso di studi che dura dieci anni, anche se si sta cercando di inserire nelle posizioni carenti giovani che non

hanno ancora finito la specializzazione. c. p. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA PROCURA ha chiuso le indagini

Gestione strutture dei richiedenti asilo Chiesto processo per 3

Il pubblico ministero Carlo Introvigne ha chiesto tre rinvii a giudizio ed una

messa alla prova davanti al giudice Valeria Rey dopo la chiusura delle

indagini, la seconda, nell'ambito dell'inchiesta sulla gestione delle strutture di

accoglienza per i richiedenti asilo in provincia. La Procura di Vercelli ha

indagato in relazione a fatti che sarebbero avvenuti tra il 2018 e il 2019 dopo

che un ramo di indagine coordinata dalla Procura di Cuneo e condotta dalla

guardia di finanza è passato a Vercelli.

Le richieste di rinvio a giudizio riguardano Federico Musso, Mauro Olivero e

Raffaella Attianese. Il primo era il responsabile della Cooperativa «Insieme

per crescere», di Cuneo (oggi liquidata) che aveva stipulato una convezione

per gestire i centri di accoglienza per i cittadini stranieri richiedenti asilo in Ati,

associazione temporanea tra imprese, con la Croce Rossa di Vercelli di cui

era presidente Olivero ai tempi dei fatti. A Musso vengono contestati reati

come truffa, falso, inadempimento di contratto di pubbliche forniture e

turbativa d'asta. Gli ultimi due reati sono contestati anche ad Olivero.

Secondo le ricostruzioni, per l'accusa di truffa, sarebbero state compilate e presentate false schede di

rendicontazione oraria per il lavoro svolto per l'assistenza ai migranti, ricevendo somme non dovute per quasi 100

mila euro. Inizialmente erano stati indagati anche alcuni dei lavoratori a cui si riferivano le schede, risultati però

estranei al raggiro contestato dagli inquirenti. Inoltre, sarebbero state attestate in maniera falsa le disponibilità e le

idoneità di immobili, quelli di Albano ed Arborio, da utilizzare come strutture di accoglienza. A Raffella Attinanese, ai

tempi dei fatti in servizio in Prefettura a Vercelli, si contesta il falso ideologico. Un episodio: la firma di un verbale,

ritenuto dagli inquirenti in parte falso, quando era presidente della commissione di gara per il bando di gestione dei

centri di accoglienza. Secondo le ricostruzioni, la documentazione dell'Ati tra a Croce Rossa di Vercelli e

cooperativa «Insieme per crescere» presentata in gara non era regolare. Nelle prossime settimane il giudice, dopo

aver ascoltato gli avvocati difensori, deciderà se mandare a processo gli imputati.a.za. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Francesca Gennai a capo di Consolida, consorzio delle cooperative sociali

Passaggio del testimone in continuità per Consolida, il consorzio

delle cooperative sociali del Trentino. Francesca Gennai, già

vicepresidente, succede alla presidente Serenella Cipriani.

Gennai è un volto noto della cooperazione sociale: oltre al suo incarico in

consorzio, è presidente della cooperativa sociale L a  C o c c i n e l l a  e

vicepresidente della Fondazione Franco Demarchi.

All'assemblea elettiva, che ha portato al rinnovo anche del consiglio di

amministrazione, un caloroso applauso di ringraziamento ha salutato

Serenella Cipriani, a conclusione di un mandato particolarmente accidentato

a causa della pandemia e di rapporti non sempre facili con la pubblica

amministrazione nell'affidamento e gestione degli appalti. La nuova

presidente ha assicurato che si adopererà per favorire la partecipazione dei

soci alle scelte del consorzio, ed ha annunciato tra sei mesi la convocazione

di una assemblea di mandato, e a settembre gli Stati generali del welfare, per

riannodare i fili della rappresentanza - spesso frammentata - coinvolgendo

tutti i soggetti».

L'Adige
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Quello del gruppo Dao sarà il decimo punto vendita della grande distribuzione organizzata in appena 5
chilometri di strada Il "centro" di Pergine sempre più spostato a nord. Apertura del negozio dalle 8 alle
20 tutti i giorni, dal lunedì alla domenica

Conad, porte aperte il 18 maggio

Fissata l'inaugurazione del supermercato a Maso Grillo

PERGINE - Nove supermercati lungo un asse di appena 5

chilometri: anzi, dieci, da giovedì 18 maggio, quando alle 9 aprirà le

porte anche la struttura realizzata in località Fratte - Maso Grillo.

L'insegna - come noto da tempo - sarà quella del Conad, di cui il gruppo Dao

(Dettaglianti alimentari organizzati) con sede a Lavis è centro distributivo. E

proprio Dao - "cooperativa orgogliosamente trentina", come si sottolinea

nell'invito diramato ieri, richiamandosi alla fondazione nel 1962 da parte di 20

dettaglianti di Trento - ha annunciato l'inaugurazione del nuovo negozio per la

data detta.

Ma il responsabile Vendite, Marketing e Comunicazione, Marco Penasa,

contattato ieri, ha rinviato di qualche giorno le rivelazioni sui dettagli

dell'operazione: dimensioni effettive del supermercato, numero di posti auto

interrati e scoperti, organizzazione dello spazio di vendita, numero di addetti e

tipologia di contratti, ammontare dell'investimento, giro di affari previsto

(anche in relazione alla folta concorrenza), valorizzazione o meno di prodotti

biologici e locali, eccetera.

Risalta, intanto, se messa a confronto con altre realizzazioni, la rapidità della costruzione: la scatola di cemento

armato e vetro di cui sarà fatto il negozio di "persone oltre le cose" (slogan Conad) è sorta in appena due mesi e in

questi giorni le imprese incaricate stanno rifinendo lo stabile all'interno, le aree esterne e le vie di accesso.

Sul terreno che in passato ospitava un'azienda di lavorazione e vendita marmi (6.497 mq di superficie catastale), la

nuova "scatola" è stata costruita per iniziativa della Dolomiti Sviluppi Immobiliari srl del Gruppo Paterno, su piano di

lottizzazione a firma del progettista Luca Oss Emer dello studio New Engineering di Trento, approvato dal consiglio

comunale di Pergine a fine 2021.

Il supermercato promette faville: sarà aperto dalle 8 alle 20, tutti i giorni della settimana, superando quindi di mezza

giornata il vicino Poli situato nello Shop Center e tutti i negozi di alimentari delle confinanti Botteghe di Ponte Regio.

«Questo nuovo punto vendita - annuncia Dao - offrirà numerosi servizi al suo interno e reparti di altissima qualità».

Impossibile non rilevare che, anche se entrata e uscita non saranno direttamente su via Doss de la Roda, il rischio è

quello di un ulteriore aumento di traffico in un punto già delicato della città. Un punto che sta diventando il nuovo,

effettivo, centro di Pergine.

G. Car.

L'Adige
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Banca Etica, dieci anni della filiale bergamasca «Finanza unita ai valori»

Un anniversario da ricordare: era infatti l'aprile del 2013 quando Banca Etica -

prima e finora unica banca italiana dedita esclusivamente alla finanza etica -

annunciava l'inaugurazione della nuova filiale di Bergamo, che si aggiungeva

ad altre sedici aperte nelle principali città italiane.

Oggi che le filiali di Banca Etica sono 21, la diffusione e l'applicazione dei

valori della finanza etica sono cresciute, la filiale di Bergamo festeggia i suoi

primi 10 anni con un incontro pubblico dal titolo «Con i Popoli in Movimento:

esperienze e prospettive della finanza etica», in programma domani alle 9.30

presso l'Auditorium San Sisto, in via della Vittoria 1.

Nell'occasione, sarà possibile ascoltare la testimonianza di persone operanti

per due realtà legate a Banca Etica: «ResQ People saving people», che è

finanziata dalla banca e opera concretamente per il soccorso e salvataggio in

mare sulle rotte migratorie, e «Mesa Popular Odv», che è cliente della banca e

offre sostegno a migranti e persone in difficoltà economica in diversi Paesi.

Interverranno il vicesindaco del Comune di Bergamo Sergio Gandi, Marcella

Messina (assessore per le Politiche sociali del Comune di Bergamo, Sonia Cantoni e Stefano Granata (membri del

Cda di Banca Etica) in un dibattito moderato dal caporedattore de L'Eco di Bergamo Andrea Valesini.

In questi dieci anni la filiale di Bergamo ha accresciuto costantemente e rapidamente il proprio valore sociale e

l'impatto economico generato sul territorio. Attualmente registra una raccolta diretta di oltre 57,7 milioni di euro e

indiretta (grazie a Etica Sgr, società di gestione risparmio del Gruppo Banca Etica) di 33,3 milioni di euro, mettendo a

disposizione del proprio bacino di intervento (che copre anche le province di Lecco e Sondrio) quasi 25 milioni di

euro di impieghi e 5 milioni di euro di fidi deliberati nel solo 2022.

Dal punto di vista della cooperativa Banca Etica, Bergamo rappresenta quasi 1.700 soci e un capitale sociale di oltre

2,45 milioni di euro.

Tramite l'offerta di servizi finanziari efficaci a privati e famiglie la diffusione della finanza etica, la fidelizzazione del

cittadino responsabile, gli obiettivi di inclusione finanziaria sono stati consolidati nel tempo. Inoltre l'azione della

filiale verso organizzazioni non profit e persone ha consentito l'erogazione di credito cruciale per lo sviluppo

economico locale, sia a beneficio di enti e settori tradizionalmente serviti da Banca Etica (ad esempio il Terzo

settore) che a favore di società

L'Eco di Bergamo
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profit sensibili a investire nel cambiamento sostenibile, nonché verso start up attente nel produrre un impatto

positivo per le comunità e l'ecosistema. Tutte le operazioni di finanziamento approvate in Banca Etica sono infatti

sottoposte a criteri di esclusione rigorosi e alla promozione di impatti compatibili con i valori praticati dalla finanza

etica e rendicontati del Report di Impatto annuale.

Tornando all'incontro di domani, dopo il dibattito sulle persone rifugiate, i partecipanti saranno invitati a visitare la

mostra fotografica Popoli in Movimento del fotografo Francesco Malavolta, che racconta i viaggi delle persone ai

confini di un'Europa sempre più blindata e difficile da raggiungere. La mostra, che include immagini scattate negli

ultimi 12 anni nel Mar Mediterraneo, nel Mar Egeo, in Serbia, in Nord Macedonia, in Bosnia, in Italia, in Grecia, in

Croazia, e ritrae la fuga dalla guerra in Ucraina, verrà poi esposta nelle sale del Museo dell'Istituto Paleocapa, dove

rimarrà a disposizione del pubblico dal 26 al 28 aprile.

L'Eco di Bergamo
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La lezione di Barbero sulla democrazia «Se nega il conflitto sociale, ha fallito»

Il pubblico accorso alla coop Infrangibile per ascoltarlo "esonda" in strada. Oltre un'ora di discussione incalzato da
Pallavicini (Si Cobas)

ERMANNO MARIANI

Ermanno Mariani In poco più di un'ora il celebre storico Alessandro Barbero

ha catalizzato in via Alessandria l'attenzione di un pubblico di ben oltre

cinquecento persone, il novanta per cento delle quali giovani o giovanissime.

Lo spazio della cooperativa dell'Infrangibile che doveva ospitarlo attraverso

l'interessamento del sindacato Si Cobas non è stata sufficiente. E' stato

invece necessario chiudere al traffico via Alessandria per ospitare tutti.

Barbero, incalzato da Carlo Pallavicini (Si Cobas), ha iniziato ricordando gli

arresti dei sindacalisti della scorsa estate a Piacenza e delle successive

archiviazioni. Ha poi risposto alla raffica di domande che seguivano tre filoni:

sindacato, 25 Aprile e democrazia, la scuola.

«Fare associazionismo fra gli operai è sempre pericoloso - ha osservato il

professore - ma se la libertà la si vuole concedere davvero si deve capire che

si deve concedere a chi lavora la presenza delle organizzazioni sindacali. C'è

voluto tutto l'Ottocento per capirlo . E' meglio dire sempre di no o è meglio

permettere agli operai di organizzarsi? Cavour aveva capito subito che era

necessario concedere la seconda possibilità».

Discorrendo della democrazia Barbero ha sostenuto che un ateniese (la Grecia di Atene fu culla della democrazia)

nel vedere le democrazie di oggi sarebbe più che perplesso: «"E queste le chiamate democrazie?" ci direbbe. E

ancora: "Le democrazie devono lasciare che il conflitto sociale venga fuori"».

Rispondendo a una domanda sul 25 Aprile e la Resistenza e sulla rappresaglia in seguito all'attentato di via Rasella,

Barbero ha osservato come in Italia si sia avuta «una minoranza rilevante che ha sostenuto la Resistenza e un'altra

minoranza che ha sostenuto il fascismo; abbiamo poi avuto in mezzo chi ha sostenuto il fascismo fino a quando ha

condotto l'Italia ad una guerra rovinosa, Italia che è andata in piazza solo quando il duce è morto per dire che non

era meglio di tutti gli altri».

Discorrendo dell'attentato di via Rasella a Roma dove una bomba dei Gap aveva ucciso 33 soldati tedeschi nel

marzo del '44, Barbero ha sostenuto che la guerra è guerra e si può scegliere di farla oppure no, e se la si fa si deve

mettere in conto la rappresaglia.

A proposito della scuola pubblica, ha affermato che «è il pezzo migliore dell'Italia; oggi è come se si ritornasse

indietro con l'alternanza scuola-lavoro, la richiesta di finire prima i corsi di studio per mandare i ragazzi a lavorare, la

burocratizzazione a cui sono sempre più sottoposti gli insegnanti, che invece dovrebbero insegnare».

Libertà
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Legacoop Agroalimentare e Randstad Italia per la pesca italiana

(Agen Food) - Roma, 20 apr. - Professionalità e conoscenza. Sono i due

aspetti fondamentali per qualsiasi filiera produttiva per essere competitiva sul

mercato globale. Anche la pesca italiana non può non prescindere da questi

due elementi. Da questa necessità e per promuovere le migliori pratiche a

sostegno dello sviluppo ambientale, sociale ed economico nasce la seconda

edizione del Premio Tesi di Laurea "Pesca e acquacoltura sostenibili: dalla

governance alla filiera" indetto da Legacoop Agroalimentare e Randstad Italia,

una iniziativa promossa nell'ambito delle attività del Piano triennale pesca e

acquacoltura anno 2023, per far sì che la valorizzazione della formazione

universitaria di settore sia di supporto alla filiera della pesca. Per Cristian

Maretti, Presidente di Legacoop Agroalimentare "il legame con l'Università è

importante per il mondo della cooperazione. Lo abbiamo visto con le tesi

sull'agroalimentare che abbiamo premiato recentemente, lo è ancor di più per

la pesca. È fondamentale per una corretta valorizzazione della filiera, per dare

redditività ai pescatori e sostenibilità ai consumatori". Sara Guidelli, Direttore

Generale di Legacoop Agroalimentare, sottolinea che "legare il mondo della

pesca alla ricerca universitaria vuol dire dare un futuro ai pescatori e alle pescatrici. La pesca e l'acquacoltura sono

sempre più chiamate a fornire il proprio contributo ad una alimentazione sana, sicura e accessibile a tutta la

popolazione. E diventa sempre più strategico coniugare le molteplici esigenze produttive con le sollecitazioni poste

da sistemi complessi e dall'attuale momento storico". Legacoop Agroalimentare premierà con 2mila euro 10 tesi di

laurea magistrale (discusse tra il 1° ottobre 2021 e il 31 luglio 2023), dedicate a sviluppare e approfondire tematiche

connesse alla pesca e all'acquacoltura in chiave sostenibilità. Le tesi potranno avere carattere sociale-politico-

economico, tecnico, scientifico e giuridico. Il premio è istituito in collaborazione con Randstad Italia, gruppo leader a

livello internazionale nel settore delle risorse umane, e coinvolge nella gestione e negli sviluppi le cooperative

associate, con l'obiettivo di creare occasioni di occupazione e di crescita professionale. Il focus della strategia

comune punta su professionalità e conoscenza: per Marco Ceresa, CEO di Randstad Group Italia, attrarre e

trattenere i talenti richiama tutte le aziende a dover realizzare adeguati piani di qualificazione, riqualificazione,

fidelizzazione e sviluppo delle competenze degli operatori, con l'obiettivo di creare occasioni di nuova occupazione

e di concreto sviluppo professionale delle persone che già operano nel Settore. La scadenza per partecipare al

bando è il 31 luglio. Per tutte le informazioni sul premio è possibile contattare la segreteria di Legacoop

Agroalimentare all'indirizzo di posta elettronica info@ancalega.coop oppure al numero 06 4403147. Il testo

completo dell'informativa è disponibile all'indirizzo http://www.legacoopagroalimentare.coop/ Agen Food è la

nuova agenzia di stampa, formata da professionisti

AgenFood
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nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all'industria

agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al connesso mondo del turismo.

AgenFood

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 1 6 2 8 0 7 1 § ]

Calo demografico e qualità della vita in Romagna: il 28/4 convegno con i Sindaci a Cesena

(AGENPARL) - gio 20 aprile 2023 Comunicato stampa Legacoop Romagna |

Federcoop Romagna CALO DEMOGRAFICO E QUALITÀ DELLA VITA IN

ROMAGNA: CONVEGNO CON SINDACI E IMPRESE IL 28/4 A CESENA

Romagna, 20 aprile 2023 - Come affrontare le sfide poste dai cambiamenti

demografici che interessano la Romagna? Quali sono le criticità che

emergono dal fenomeno dell'invecchiamento della popolazione e della

denatalità e le soluzioni sul tavolo? Come mantenere la sostenibilitá delle

produzioni industriali e dei servizi assicurati dalle imprese? Come garantire la

qualità della vita e i diritti di tutti i cittadini in un contesto di difficoltà per

l'economia e di aumento delle vulnerabilità sociali? Queste sono alcune delle

domande a cui cercheranno di rispondere i rappresentanti delle cooperative e

delle istituzioni locali che parteciperanno al convegno "Demografia e qualità

della vita", organizzato da Legacoop Romagna e Federcoop Romagna.

L'evento si terrà venerdì 28 aprile dalle 9.30 alle 12 al centro congressi di

Cesena Fiera, in via Dismano 3845. L'obiettivo del convegno è quello di

stimolare una riflessione tra imprese e istituzioni sugli effetti dei mutamenti

demografici su sviluppo, occupazione, programmazione dei servizi e innovazione nel territorio romagnolo, mettendo

in evidenza il ruolo delle cooperative, attori economici e sociali che da oltre un secolo contribuiscono, in questo

territorio, al rafforzamento della crescita e della coesione sociale. Dopo l'introduzione di Simona Benedetti,

responsabile dell'area studi di Legacoop Romagna, che presenterà i dati e le tendenze della demografia romagnola

fra invecchiamento, denatalità, crisi economica e fragilità sociali, si aprirà un dialogo partecipato tra i presidenti e i

direttori di alcune delle principali cooperative dei settori agroalimentare, commercio, servizi e servizi alle persone, e i

Sindaci dei comuni capoluogo della Romagna. Per il mondo delle imprese parteciperanno Mario Cifiello, presidente

di Coop Alleanza 3.0, Valentino Colantuono, direttore operativo CIA-Conad, Lorenzo Cottignoli, presidente Assicoop

Romagna Futura, Linda Errani, direttrice generale Zerocento, Ernesto Fornari, direttore generale Apofruit,

RenataMantovani, presidente CAD, DavideMissiroli, Direttore Generale Coop Trasporti Riolo Terme e

CristianTamagnini, Presiente Centofiori. Le istituzioni saranno rappresentate da Enzo Lattuca, Gian Luca Zattini,

Michele de Pascale e Jamil Sadegholvaad, Sindaci rispettivamente di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. Il confronto

sarà moderato da Romina Maresi, vicepresidente di Legacoop Romagna, e si concluderà con le considerazioni finali

del presidente Paolo Lucchi.

Agenparl
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Il lato verde del Made in Italy, convegno Consorzio Pecorino

(ANSA) - CAGLIARI, 20 APR - "Il lato verde del Made in Italy - Progetto Life

Magis", è il titolo del convegno organizzato per domani, venerdì 21 aprile, alle

10.30 nella sala delle ex Caserme Mura a Macomer, dal Consorzio per la

tutela del Pecorino Romano. Dopo l'introduzione del presidente Gianni

Maoddi, interverranno i presidenti di Legacoop Claudio Atzori e Confindustria

Sardegna centrale Giovanni Bitti. A illustrare l'esperienza Life Magis nella

filiera del Pecorino Romano DOP sarà per il Consorzio Gianfranco Gaias.

Interverranno anche Lorenzo Sanna (F.O.I. s.r.l.), Salvatore Palitta (Latteria

Sociale Coop. La Concordia), Antonio Domenico Mura (Sardaformaggi

S.p.A.). Di transizione ecologica delle imprese parlerà Fabio Iraldo (Segreteria

Tecnica MASE), sull'esperienza di LIFE MAGIS interverranno Sara Cortesi

(ENEA) ed Enrico Vagnoni (CNR). Prima del dibattito finale parola a Pier Luigi

Pinna (Vicepresidente Confindustria Nord Sardegna), Daniele Caddeo

(Responsabile Legacoop Agroalimentare), Giorgia Calia (Sustainability &

Operational Quality Assurance METRO Italia), Massimiliano Toffanin

(Direttore Commerciale e Marketing Gruppo SIGMA): obiettivo, il

trasferimento dell'esperienza Life Magis ad altre filiere. Il progetto Life Magis - MAde Green in Italy Scheme

(www.lifemagis.eu), co-finanziato dal programma LIFE dell'Unione Europea, supporta la diffusione del Made Green

in Italy con l'obiettivo di valorizzare i prodotti italiani con le migliori prestazioni ambientali. Il Consorzio per la Tutela

del Formaggio Pecorino Romano è uno dei partner di Life Magis. (ANSA).
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Con sindaci e imprese si parla dell'inverno demografico e dell'impatto su economia e
società

Come affrontare le sfide poste dai cambiamenti demografici che interessano

la Romagna? Un convegno organizzato da Legacoop e Federcoop Come

affrontare le sfide poste dai cambiamenti demografici che interessano la

Romagna?  Qua l i  sono  le  c r i t ic i tà  che  emergono da l  fenomeno

dell'invecchiamento della popolazione e della denatalità e le soluzioni sul

tavolo? Come mantenere la sostenibilitá delle produzioni industriali e dei

servizi assicurati dalle imprese? Come garantire la qualità della vita e i diritti di

tutti i cittadini in un contesto di difficoltà per l'economia e di aumento delle

vulnerabilità sociali? Queste sono alcune delle domande a cui cercheranno di

rispondere i rappresentanti delle cooperative e delle istituzioni locali che

parteciperanno al convegno "Demografia e qualità della vita", organizzato da

Legacoop Romagna e Federcoop Romagna. L'evento si terrà venerdì 28

aprile dalle 9.30 alle 12 al centro congressi di Cesena Fiera, in via Dismano

3845. L'obiettivo del convegno è quello di stimolare una riflessione tra

imprese e istituzioni sugli effetti dei mutamenti demografici su sviluppo,

occupazione, programmazione dei servizi e innovazione nel territorio

romagnolo, mettendo in evidenza il ruolo delle cooperative, attori economici e sociali che da oltre un secolo

contribuiscono, in questo territorio, al rafforzamento della crescita e della coesione sociale. Dopo l'introduzione di

Simona Benedetti, responsabile dell'area studi di Legacoop Romagna, che presenterà i dati e le tendenze della

demografia romagnola fra invecchiamento, denatalità, crisi economica e fragilità sociali, si aprirà un dialogo

partecipato tra i presidenti e i direttori di alcune delle principali cooperative dei settori agroalimentare, commercio,

servizi e servizi alle persone, e i Sindaci dei comuni capoluogo della Romagna. Per il mondo delle imprese

parteciperanno Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0, Valentino Colantuono, direttore operativo CIA-Conad,

Lorenzo Cottignoli, presidente Assicoop Romagna Futura, Linda Errani, direttrice generale Zerocento, Ernesto

Fornari, direttore generale Apofruit, Renata Mantovani, presidente CAD, Davide Missiroli, Direttore Generale Coop

Trasporti Riolo Terme e Cristian Tamagnini, Presiente Centofiori. Le istituzioni saranno rappresentate da Enzo

Lattuca, Gian Luca Zattini, Michele de Pascale e Jamil Sadegholvaad, Sindaci rispettivamente di Cesena, Forlì,

Ravenna e Rimini. Il confronto sarà moderato da Romina Maresi, vicepresidente di Legacoop Romagna, e si

concluderà con le considerazioni finali del presidente Paolo Lucchi. «I dati che sta elaborando la nostra area studi -

dice Lucchi - ci dicono che la Romagna vive con una preoccupante intensitá un evidente inverno demografico, con

conseguenze molto impattanti per l'economia, la sanità e la tenuta delle reti sociali. Si tratta di numeri che hanno

una dimensione mai vista fino ad ora, e che ci auguriamo possano servire alla elaborazione di un forte patto sociale

fra imprese ed istituzioni, finalizzato alla definizione di una nuova programmazione

Cesena Today
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economica e sociale e nuovi investimenti, con una visione che crediamo fortemente non possa che essere di area

vasta».

Cesena Today
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Villa Tittoni, sarà festival E tornano le polemiche

Il centrosinistra attacca la Giunta: «Hanno confermato la nostra strada» Il Comitato spontaneo ancora alle prese con
il nodo dell'impatto acustico

di Alessandro Crisafulli DESIO Non c'è estate senza Parco Tittoni, ormai,

a Desio. E non c'è Parco Tittoni, da sempre, senza entusiasmo, energia,

divertimento e... un pizzico (più o meno abbondante, in base agli anni) di

polemiche. Nei giorni scorsi sono stati gli organizzatori stessi -

cooperativa Mondovisione e Arci Tambourine - ad annunciare l'arrivo

della nuova edizione della kermesse, ormai tra le più conosciute e

apprezzate in tutta la Lombardia. Svelando il nuovo logo e slogan

(«bestiale»), nonché il periodo, dal 26 maggio al 3 settembre. «Siamo

passati dalle costellazioni al grande classico. Dal selvatico al bosco dei

s o g n i .  O r a  è  i l  m o m e n t o  d e g l i  a n i m a l i  f a n t a s t i c i ,  c h e  c i

accompagneranno per tutta l'estate», hanno svelato, «unicorno,

centauro, medusa, grifone, cerbero, chimera, minotauro e arpia, figure

che tra istinto e razionalità, leggenda e storia, ci aiuteranno a districarci

in un'estate di bellezza».

Una lunga estate, tre mesi e mezzo che saranno un cocktail di concerti,

musica, esibizioni, eventi, feste, proiezioni, buona cucina, per i giovani ma anche per le famiglie. Con il pieno utilizzo

della Villa e dello splendido parco comunale, a condizioni che non sono ancora state rese note dal Comune. E la

prima bordata della stagione arriva dal Partito democratico, attraverso la consigliera Marta Sicurello: «Su tante cose

in campagna elettorale hanno detto una cosa e poi ne hanno fatta un'altra - ha sottolineato -. Anche per Parco

Tittoni, che tanto hanno criticato negli anni scorsi.

Per fortuna, invece, proseguirà nella sua location, visto che dell'area feste di cui parlavano non c'è traccia, e ne

siamo molto contenti. Ma del resto all'opposizione è sempre semplice criticare... noi entusiasti che si continui sulla

strada che abbiamo avviato». Resta il consueto nodo dell'impatto in termini acustici e di disagi per il circondario.

Negli anni scorsi un Comitato spontaneo di cittadini ha sollevato spesso gli scudi, tra lettere e petizioni, per chiedere

controlli e un evento meno invasivo.

Di certo - mentre ancora non è stato svelato il programma degli eventi e gli ospiti più importanti che animeranno la

kermesse - si sa che Parco Tittoni, anche quest'anno, sarà sinonimo di inclusività: una trentina di persone della Rete

Tiki Taka, legata all'inclusione delle persone con disabilità, offriranno alla comunità e al pubblico di Parco Tittoni il

proprio lavoro di cittadini attivi, esprimendosi con le attività di accoglienza, bar, supporto nel servizio ai tavoli e molto

altro.

Il Giorno (ed. Monza Brianza)
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Cooperazione. Era vice di Cipriani: guiderà il Consorzio delle cooperative soc iali del Trentino

Consolida, la nuova presidente è Gennai

TRENTO. Passaggio del testimone in continuità per Consolida, il consorzio

delle cooperative sociali: Francesca Gennai, già vicepresidente, succede alla

presidente Serenella Cipriani.

Volto noto della cooperazione sociale, Gennai è presidente della coo La

Coccinella, vicepresidente della FondazioneDemarchi e docente all'Università

di Verona. È inoltre membro del cda di Cgm e dell'associazione «Donne in

cooperazione».

Nel suo intervento di insediamento, ha assicurato che si adopererà per

favorire la partecipazione dei soci alle scelte del consorzio, ha annunciato la

convocazione di una assemblea di mandato e a settembre degli stati generali

del welfare . Tra i primi problemi che si troverà ad affrontare, vi è la carenza di

alcune figure professionali, il tema delle risorse umane e gli appalti e

affidamenti. Consolida è la più estesa rete trentina di organizzazioni che si

rivolgono alla comunità offrendo servizi educativi e ricreativi, di cura e di

assistenza e creando opportunità di lavoro per le persone deboli o in

condizione di svantaggio.

Aderiscono 51 cooperative sociali, 27 di tipo A (che offrono servizi socio-assistenziali ed educativi), 17 di tipo B

(inserimento lavorativo di persone svantaggiate), tre cooperative miste e due sovventori (Promocoop e Cooperfidi).

Il valore della produzione ammonta a 6,7 milioni di euro (-12% rispetto all'anno precedente). Il consorzio impiega 60

dipendenti, di cui 47 lavoratori socialmente utili, 13 impegnati nei servizi consortili.

Il Nuovo Trentino

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 1 6 2 8 1 2 9 § ]

I tandem della legalità sfilano davanti al capannone confiscato

Ieri a Donoratico ha fatto tappa "Pedala e vai"

Donoratico Hanno fatto tappa ieri a Donoratico gli otto tandem partiti il 30

marzo da Erice nel trapanese, alla volta di Trieste nell'ambito dell'iniziativa

"Pedala e vai". Una pedalata lunga 33 giorni per 32 tappe, 2300 chilometri, in

cui i componenti dei vari team si alternano in modo da dare la possibilità ad

ognuno di avere un obiettivo sfidante ma comunque alla propria portata.

Ad accoglierli i soci Coop, Libera, l'amministrazione comunale e altre

associazioni (Auser, Anpi, Legambiente) e cittadini, presenti anche

carabinieri, polizia di Stato e polizia municipale. L'incontro si è svolto davanti

al capannone confiscato a Michelangelo Fedele, in via IV novembre, dove

sono appena iniziati  i l  Comune di Castagneto Carducci lavori  di

ristrutturazione, con fondi della Regione Toscana, per essere destinato a

scopi sociali.

Il progetto 2023 di "Pedala e vai", promosso dall'associazione Cycling

Pangea dal 2017, si basa sulla terapia effettuata attraverso una attività

psicomotoria e parte dall'idea innovativa di portare la terapia riabilitativa al di

fuori del contesto sanitario abituale e di inserirla direttamente nella società. Un percorso lungo tutto lo stivale

italiano che dà spazio e visibilità ad altre realtà impegnate nel recupero, nella riabilitazione e nella messa a

disposizione della collettività non solo di beni, ma anche di persone. Quest'anno il viaggio dei tandem è dedicato alla

legalità e al riuso dei beni confiscati alla mafia, è sostenuto da Coop e vede molte tappe dove i soci Coop e i Presidi

di Libera accolgono e raccontano la storia dei beni confiscati alla criminalità organizzata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba-Cecina-Rossignano)
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Bambagioni pagò per il suo coraggio

Azienda agricola cooperativa negli ultimi decenni era diventata un fiore

all'occhiello dell'agricoltura toscana. Sostenuta da tutti i sindaci dei Comuni

del Mugello, sorgeva nelle campagne di Vicchio. I sindaci erano tutti

comunisti, o di origine comunista. Il Forteto godeva inoltre della stima e

dell'appoggio di due presidenti del Tribunale dei minorenni, Gianpaolo Meucci

e Piero Tony. Le cooperative rosse distribuivano i prodotti dell'azienda

mugellana in molti supermercati, facendola diventare un gigante economico.

Potrebbe interessarti anche Poi ad un tratto Paolo Bambagioni, eletto

consigliere regionale nel 2010 (era stato sindaco di Signa dal 1995 al 2004 e

poi presidente della Centrale del latte) fu contattato da un gruppo di ribelli

della cooperativa Il Forteto: denunciarono il guru dell'associazione, Rodolfo

Fiesoli, come un violentatore sessuale seriale, mai scoperto per le protezioni

di cui godeva in alto loco. Bambagioni, già democristiano, faceva parte, dei

consiglieri regionali del Pd: propose l'istituzione di una commissione

regionale d'indagine, presieduta dal consigliere, poi deputato di Forza Italia,

Stefano Mugnai. La commissione constatò che tutte le denunce sulle

violenze avvenute fra le mura della cascina-azienda, erano vere. Nel 2015 una seconda commissione regionale

d'indagine, fu creata per individuare le responsabilità personali di questa squallida e drammatica vicenda; questa

volta presidente fu nominato lo stesso Bambagioni. E qui siamo al punto cruciale: furono svelati nomi e cognomi dei

violentatori e dei loro protettori. La commissione ebbe il merito di anticipare di un passo l'inchiesta della

magistratura penale. Un caso più unico che raro negli scandali politici dell'Italia del nostro tempo. Fiesoli fu

condannato a 17 anni di carcere, e a pene minori alcuni suoi collaboratori. Il Forteto cambiò dirigenza, nonostante la

resistenza di alcuni ambienti legati al vecchio Pci e alle cooperative rosse. Si può ben dire che l'iniziativa di

Bambagioni, appoggiata nel Pd da Eugenio Giani e Leonardo Marras, gli è costata una montagna di nemici. Anche

nel Pd. Questa è la ragione per cui, dal 2020, Bambagioni non ha avuto più nessun incarico. Lui è felice così. Molto

meno lo sono coloro che speravano che un uomo onesto come Bambagioni potesse ancora ottenere un incarico

per il bene della Toscana.

lanazione.it
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Forteto, lo Stato si dimentica la conciliazione con le vittime

FIRENZE Lo Stato italiano e il Comune di Vicchio sono chiamati dal tribunale

civile competente, quello di Genova, a rispondere dell'operato dei magistrati

del tribunale dei minori di Firenze e degli assistenti sociali che non si

accorsero di ciò che accadeva, come affermano le sentenze, ai bambini che

erano stati affidati alla comunità del Forteto. Potrebbe interessarti anche

Nelle scorse udienze, il tribunale aveva invitato i convenuti a proporre una

proposta transattiva alle parti (in questo procedimento due fratelli che hanno

passato la loro infanzia al Forteto, ma non è l'unico incardinato a Genova) ma

nell'ultimo appuntamento in calendario, lo scorso lunedì, l'avvocato che

rappresenta la presidenza del Consiglio ha rappresentato al giudice di aver

informato il suo "cliente", ma di non aver ricevuto alcuna risposta in merito.

Invito alla conciliazione fallito anche per quanto riguarda il Comune di

Vicchio, la cui offerta non è stata recepita. Il giudice, Emanuela Giordano, si è

riservato, ma a questo punto, il tribunale potrebbe disporre una perizia con

l'obiettivo di accertare il danno subito dagli ex ospiti della comunità degli

abusi. Ci sono poi altre vittime rimaste senza giustizia per i quali è stato

avviata una causa alla Corte Europea dei diritti dell'uomo. Ricorso che non è stato giudicato inammissibile e quindi,

anche se con tempi non certo rapidissimi, potrebbe portare ristoro a chi non ne ha mai avuto. Nel frattempo, è di

qualche mese fa la notizia della scarcerazione di Rodolfo Fiesoli. L'ultrasettentenne ha passato poco più di

trent'anni nel carcere di Padova. Gliene restavano una decina, ma il tribunale di sorveglianza di Venezia ha stabilito

che li passerà non in cella. ste.bro.

lanazione.it
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Bando Coopstartup: 10 idee di cooperativa al secondo step, saranno 4 i vincitori

La commissione ha valutato diciannove proposte. Ai primi un contributo di

12mila euro e numerosi servizi gratuiti Sono dieci le idee di cooperativa

ammesse a proseguire il percorso di valutazione all'interno della sesta

edizione di Coopstartup Romagna, il bando per la nascita di nuove imprese in

forma cooperativa promosso da Legacoop Romagna, Coop Alleanza 3.0 e

Coopfond. Saranno solo quattro i vincitori. La commissione si è trovata di

fronte a diciannove proposte, provenienti da ogni parte della Romagna e da

compagini in larga parte composte da under 40 e spaziavano su diversi ambiti

economici. Fra queste, sono state scelte appunto dieci idee e coloro che le

hanno proposte verranno ora coinvolti in una prima fase operativa. Nelle

prossime settimane, infatti, i gruppi finalisti potranno usufruire di un corso di

formazione a distanza ed entreranno a far parte di un percorso di tutoraggio

in modalità one-to-one, nel quale verranno affiancati dagli esperti di

Legacoop e Federcoop Romagna per la messa a punto dei progetti di impresa

e la stesura dei business plan. Al termine di questa fase, entro fine giugno

dovranno poi presentare la documentazione finale per l'accesso alla

selezione del secondo step di valutazione, dal quale usciranno i quattro vincitori : ognuno dei quali avrà diritto a un

contributo a fondo perduto di 12mila euro e a numerosi servizi gratuiti messi a disposizione dai promotori e dai

partner, come l'accompagnamento alla costituzione in cooperativa da parte di Legacoop Romagna, l'iscrizione

associativa per un anno, dodici mesi di servizi di consulenza e gestione di Federcoop Romagna, consulenze e

prodotti specifici offerti da Assicoop Romagna, Bper Banca e Coopfond. «Sottolineo con soddisfazione - afferma il

responsabile di Coopstartup Romagna Emiliano Galanti - il fatto che dalle sette idee premiate lo scorso anno si sono

nel frattempo già costituite quattro cooperative e altre tre sono in via di costituzione».

Ravenna e Dintorni
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INFRASTRUTTURE

LEGACOOP INSISTE: «SERVE LA PROVINCIA DI ROMAGNA»

I due aeroporti e il porto potrebbero fare sistema

Il tema di un coordinamento istituzionale a livello di area vasta, che

Legacoop Romagna ha proposto anche al suo ultimo congresso di

febbraio, continua a essere centrale, come dimostra il dibattito che è

sorto in questi giorni sugli aeroporti che operano sul nostro territorio.

Legacoop Romagna torna a ribadire, come fa sin dalla sua nascita

avvenuta ormai dieci anni fa, il bisogno di una Provincia unica di

Romagna ed, eventualmente, approfondire le opportunità legate alla

costituzione di una Città metropolitana romagnola.

Le imprese cooperative attendono con interesse e curiosità i risultati del

progetto Romagna Next, grazie al quale si sta elaborando un Piano

strategico di Area vasta Romagna: «Una novità di merito e di sostanza

che potrebbe rappresentare una pietra miliare in questo lungo percorso

di condivisione strategica del futuro della Romagna».

Legacoop apprezza il cambiamento del contesto in cui si muovono i

rapporti tra le diverse municipalità e giudica come positiva l'iniziativa del

sindaco di Rimini di chiedere ai due aeroporti della Romagna di incontrarsi per avviare un percorso di confronto,

subito riconosciuta anche anche dal sindaco di Forlì. «Se l'auspicato avvicinamento tra le due società che

gestiscono gli scali aeroportuali giungesse a sintesi, i benefici per le nostre comunità sarebbero considerevoli, non

solo per Rimini e Forlì-Cesena, ma anche per Ravenna, che potrebbe mettere così in sinergia l'hub portuale».

Ravenna e Dintorni
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Donne e cooperazione in Romagna, se ne parla con gli storici Tito Menzani e Laura
Orlandini

di Redazione - 20 Aprile 2023 - 7:00 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Donne e cooperazione in Romagna : questo il titolo del nuovo progetto di

ricerca storica e sociologica del Circolo cooperatori aps che sarà presentato

venerdì 21 aprile alle 16 alla sala Spadolini della Biblioteca Oriani di Ravenna,

in Via Corrado Ricci 26. In Romagna le cooperative sono centrali nello

sviluppo economico e sociale da più di un secolo. La prima nata nel 1883, è

stata il frutto delle tante Società di Mutuo Soccorso e dei movimenti politici

sviluppatisi nei decenni precedenti. Il contributo delle donne fu immediato e

fondamentale. Donne che escono dalle loro case perché hanno bisogno e

vogliono lavorare, diventano operaie, braccianti per la precisione. Ciò ha

sicuramente contribuito al loro sentirsi una risorsa per sé e per le loro

famiglie, accelerando il processo di emancipazione. Per indagare questo

lungo percorso e dare atto dell'apporto, presenza e contributo delle donne

nella cooperazione romagnola, il Circolo Cooperatori, nel trentesimo anno

dalla sua fondazione, ha deciso di promuovere una ricerca poliennale sia di

carattere storico che sociologico, sull'esempio di quella già sviluppata con

successo per le case del popolo. Perimetro dell'analisi la Romagna e il mondo delle cooperative associate alle

centrali AGCI, Confcooperative e Legacoop. Aprirà i lavori il saluto del direttore della Fondazione Casa di Oriani,

RavennaNotizie.it
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centrali AGCI, Confcooperative e Legacoop. Aprirà i lavori il saluto del direttore della Fondazione Casa di Oriani,

Alessandro Luparini, e sarà presieduto da Everardo Minardi, vicepresidente del Circolo Cooperatori APS. La

presentazione del progetto di ricerca sarà affidata ad Antonella Ravaioli, responsabile progetto Circolo Cooperatori

APS, che illustrerà gli obiettivi, le fonti e le metodologie adottate. La ricerca storica sarà esposta da Tito Menzani,

storico dell'Università di Bologna, e da Laura Orlandini, ricercatrice storica, che ripercorreranno le tappe principali

della cooperazione a Ravenna, evidenziando i suoi attori, le sue forme e le sue trasformazioni nel contesto locale e

nazionale. La ricerca sociologica sarà presentata da Ilaria Pitti, del Dipartimento di Sociologia e Diritto dell'Economia

dell'Università di Bologna. Il convegno si concluderà con gli interventi di Renato Lelli (AGCI), Federica Protti

(Legacoop Romagna) e Doriana Togni (Confcooperative Romagna), che porteranno le testimonianze e le riflessioni

delle organizzazioni cooperative sul significato e sul ruolo della cooperazione a Ravenna nel presente e nel futuro. Il

convegno sarà trasmesso anche in diretta streaming sui canali Facebook e YouTube del Circolo Cooperatori APS,

per consentire la partecipazione a distanza di tutti  gl i  interessati.  Info: circolo@circolocoop.ra.it -

www.circolocoop.it.
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Consorzio Pecorino Romano, progetto Life Magis: convegno a Macomer

Pascoli sostenibili e produzioni sempre più green a tutela dell'ambiente e del

consumatore. É questo l'obiettivo del progetto europeo a cui ha aderito il

Consorzio per la tutela del Pecorino Romano. Dei risultati ottenuti si parlerà

domani ( venerdì 21 aprile ), a partire dalle , in un convegno organizzato nella

sala delle ex caserme Mura in via Gramsci 123 a Macomer Nuoro ).

Interverranno Legacoop, Confindustria, rappresentanti di Enea, Cnr, Ministero

dell'Agricoltura e del Made in Italy e soci del Consorzio che hanno aderito al

progetto. Il progetto Life Magis - Made Green in Italy Scheme , co-finanziato

dal programma LIFE dell'Unione europea , supporta la diffusione del Made

Green in Italy (MGI), uno schema di valutazione e comunicazione ambientale

che si pone l'obiettivo di valorizzare i prodotti italiani con le migliori

prestazioni ambientali  e che si basa sul metodo europeo Product

Environmental Footprint (PEF). Il Consorzio per la Tutela del Formaggio

Pecorino Romano è uno dei partner di Life Magis. Durante il progetto ha

sperimentato l'applicazione di MGI e PEF nella propria filiera. Progetto Life

Magis: i dettagli del convegno "Il lato verde del Made in Italy - Progetto Life

Magis". Questo il titolo del convegno in programma domani, venerdì 21 aprile , alle , nella sala delle ex Caserme Mura

in via Gramsci 123 a Macomer Il Consorzio di Tutela, in collaborazione con Legacoop Sardegna e Confindustria

Sardegna, durante questo incontro esporrà l' esperienza fatta e i risultati ottenuti Dopo l'introduzione a cura di Gianni

Maoddi , presidente del Consorzio Pecorino Romano, interverranno gli omologhi Claudio Atzori (Legacoop)  e

Giovanni Bitti (Confindustria Sardegna centrale) A illustrare l'esperienza Life Magis nella filiera del Pecorino Romano

DOP sarà Gianfranco Gaias Prenderanno parola anche Lorenzo Sanna (F.O.I. s.r.l.), Salvatore Palitta (Latteria

Sociale Coop. La Concordia) e Antonio Domenico Mura (Sardaformaggi S.p.A.). Del tema "Made Green in Italy - Uno

strumento per la transizione ecologica delle imprese" parlerà Fabio Iraldo (Segreteria Tecnica MASE - Schema Made

Green in Italy); "L' esperienza Life Magis nello sviluppo e nell'uso delle Regole di Categoria di Prodotto" sarà illustrata

da Sara Cortesi (ENEA - Laboratorio Valorizz. delle risorse nei sistemi produttivi e territoriali) e da Enrico Vagnoni

(CNR - Istituto per la BioEconomia). Prima del dibattito finale interverranno, per esporre il trasferimento

dell'esperienza Life Magis alle altre filiere del territorio, Pier Luigi Pinna (Vicepresidente Confindustria Nord

Sardegna), Daniele Caddeo (Responsabile Legacoop Agroalimentare), Giorgia Calia (Sustainability & Operational

Quality Assurance presso METRO Italia S.p.a) e Massimiliano Toffanin (Direttore Commerciale e Marketing presso

G r u p p o  S I G M A ) .  L ' e v e n t o  s i  p u ò  s e g u i r e  a l  l i n k :  h t t p s : / / u s 0 2 w e b . z o o m . u s / j / 8 6 3 3 0 1 1 0 4 6 4 ?

pwd=V3BMcW9IYmdjYzlGcnpJZnU1N1lFQT09

Sardegna Reporter
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Calo demografico e qualità della vita in Romagna: convegno con i sindaci di Cesena, Forlì,
Ravenna e Rimini

(Sesto Potere) - 20 aprile 2023 - Come affrontare le sfide poste dai

cambiamenti demografici che interessano la Romagna? Quali sono le criticità

che emergono dal fenomeno dell'invecchiamento della popolazione e della

denatalità e le soluzioni sul tavolo? Come mantenere la sostenibilitá delle

produzioni industriali e dei servizi assicurati dalle imprese? Come garantire la

qualità della vita e i diritti di tutti i cittadini in un contesto di difficoltà per

l'economia e di aumento delle vulnerabilità sociali? Queste sono alcune delle

domande a cui cercheranno di rispondere i rappresentanti delle cooperative e

delle istituzioni locali che parteciperanno al convegno "Demografia e qualità

della vita", organizzato da Legacoop Romagna e Federcoop Romagna.

L'evento si terrà venerdì 28 aprile dalle 9.30 alle 12 al centro congressi di

Cesena Fiera, in via Dismano 3845. L'obiettivo del convegno è quello di

stimolare una riflessione tra imprese e istituzioni sugli effetti dei mutamenti

demografici su sviluppo, occupazione, programmazione dei servizi e

innovazione nel territorio romagnolo, mettendo in evidenza il ruolo delle

cooperative, attori economici e sociali che da oltre un secolo contribuiscono,

in questo territorio, al rafforzamento della crescita e della coesione sociale. Dopo l'introduzione di Simona

Benedetti, responsabile dell'area studi di Legacoop Romagna, che presenterà i dati e le tendenze della demografia

romagnola fra invecchiamento, denatalità, crisi economica e fragilità sociali, si aprirà un dialogo partecipato tra i

presidenti e i direttori di alcune delle principali cooperative dei settori agroalimentare, commercio, servizi e servizi

alle persone, e i Sindaci dei comuni capoluogo della Romagna. Per il mondo delle imprese parteciperanno Mario

Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0, Valentino Colantuono, direttore operativo CIA-Conad, Lorenzo Cottignoli,

presidente Assicoop Romagna Futura, Linda Errani, direttrice generale Zerocento, Ernesto Fornari, direttore generale

Apofruit, Renata Mantovani, presidente CAD, Davide Missiroli, Direttore Generale Coop Trasporti Riolo Terme e

Cristian Tamagnini, Presiente Centofiori. Le istituzioni saranno rappresentate da Enzo Lattuca, Gian Luca Zattini,

Michele de Pascale e Jamil Sadegholvaad, sindaci rispettivamente di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. Il confronto

sarà moderato da Romina Maresi, vicepresidente di Legacoop Romagna, e si concluderà con le considerazioni finali

del presidente Paolo Lucchi. «I dati che sta elaborando la nostra area studi - dice Lucchi - ci dicono che la Romagna

vive con una preoccupante intensitá un evidente inverno demografico, con conseguenze molto impattanti per

l'economia, la sanità e la tenuta delle reti sociali. Si tratta di numeri che hanno una dimensione mai vista fino ad ora,

e che ci auguriamo possano servire alla elaborazione di un forte patto sociale fra imprese ed istituzioni, finalizzato

alla definizione di una nuova programmazione economica e sociale e nuovi investimenti, con una visione che

crediamo fortemente non possa che essere

Sesto Potere
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di area vasta».

Sesto Potere
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Incontro con il presidente della Provincia di Ravenna De Pascale

Crediti incagliati del Superbonus, associazioni d'impresa in allarme

I rappresentanti delle Associazioni di Categoria e le Organizzazioni Sindacali di

Ravenna - Agci, Anaepa Confartigianato Ravenna, Ance Romagna delegazione

di Ravenna, Cna Ravenna, Confcooperative Romagna, Legacoop Romagna,

FeneaulUil Ravenna, Filca-Cisl Romagna e Fillea-Cgil Ravenna - proseguendo il

confronto con le Istituzioni locali, soni stati ricevuti dal Sindaco di Ravenna

Michele de Pascale, insieme a Federica Del Conte e Annagiulia Randi,

rispettivamente Assessore ai Lavori Pubblici e allo Sviluppo Economico, al quale

hanno espresso forte preoccupazione riguardo la problematica dei crediti da

bonus edilizi, in particolare dal Superbonus 110%, rimasti incagliati dopo

l'approvazione da parte del Consiglio dei Ministri, lo scorso 16 febbraio, del

decreto che interrompe improvvisamente ed inaspettatamente la cessione dei

crediti e lo sconto in fattura. «La sottovalutazione di questo problema -

dichiarano le Associazioni di categoria e le Organizzazioni sindacali di Ravenna -

rischia di condannare il nostro Paese a una brusca frenata e danni enormi per

lavoratori, famiglie e imprese. Il blocco del mercato della cessione dei crediti

fiscali sta infatti creando una vera e propria crisi sistemica nell'economia

italiana: l'impossibilità di cedere sul mercato i bonus determina una carenza di liquidità nelle imprese di tutta la filiera

delle costruzioni che le porterà, a brevissimo, al fallimento. Gli effetti si estenderanno a tutti i settori collegati, ma

colpiranno anche le famiglie beneficiari e degli interventi, con il rischio di decine di migliaia di contenziosi con i

soggetti realizzatori e con le Autorità preposte ai controlli. La prima emergenza è certamente lo sblocco dei crediti

pregressi, su cui il Governo, anche in sede di conversione in Legge del Decreto, non ha ancora trovato soluzione,

lasciando nella totale incertezza imprese, lavoratori e famiglie».

«I rappresentanti delle Associazioni di categoria e delle Organizzazioni sindacali delle costruzioni - commenta

Michele de Pascale - ci hanno rappresentato le forti preoccupazioni e le sollecitazioni delle imprese e dei lavoratori

del settore, che condividiamo pienamente. Siamo consapevoli delle forti ripercussioni che il decreto-legge avrà sul

nostro territorio in termini di cantieri che si fermano, difficoltà delle famiglie, addetti dell'edilizia che rischiano il posto

di lavoro. Il Governo non può ignorare questo problema, deve necessariamente farsi carico di una soluzione se si

vuole evitare un disastro economico e sociale».

SetteSere Qui

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 1 6 2 8 0 7 6 § ]

Culturmedia, Pavarotti (Cega) vicepresidente all'editoria

Luca Pavarotti, presidente della Cooperativa Editoriale Giornali Associati,

editrice del quotidiano Corriere Romagna, è stato eletto vicepresidente di

Legacoop Culturmedia nazionale. Pavarotti, da alcuni anni coordinatore del

tavolo nazionale Mediacoop delle cooperative di giornalisti, seguirà in

particolare le deleghe al settore dell'informazione e dell'editoria quotidiana,

periodica e web. Tra i suoi compiti ci sarà quello di mantenere i rapporti con il

Dipartimento per l'Informazione e l'Editoria istituito presso la Presidenza del

Consiglio, in vista dell'annunciata riforma del sostegno pubblico al pluralismo

dell'informazione. La nomina è avvenuta nel corso della prima seduta della

nuova direzione associativa, convocata dopo il congresso e svolta a Roma lo

scorso 13 aprile. Nella stessa data è stato annunciato il nuovo consiglio di

presidenza di Legacoop Culturmedia, in cui ha fatto il proprio ingresso anche

un'altra cooperatrice romagnola, Serenella Vasini, in rappresentanza di

Cooperdiem e della rete di imprese Treseiuno che si occupa di eventi, video e

comunicazione.

SetteSere Qui
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Romagna, Legacoop chiede coordinamento istituzionale unico

Il tema di un coordinamento istituzionale a livello di area vasta, che Legacoop

Romagna ha proposto anche al suo ultimo congresso di febbraio, continua a

essere centrale, come dimostra il dibattito che è sorto in questi giorni sugli

aeroporti che operano sul nostro territorio. Legacoop Romagna sostiene sin

dalla sua nascita, avvenuta ormai dieci anni fa, che la strategia più utile da

seguire sia quella della creazione di un luogo istituzionale in cui discutere i temi

che riguardino il futuro di tutte le nostre comunità, per valorizzare al meglio le

potenzialità esistenti. In breve, abbiamo bisogno di una Romagna forte

all'interno di una Emilia-Romagna che vogliamo ancora più forte. Per questo, ci

auguriamo che, al termine del percorso legislativo con cui il Parlamento sta

cercando anche di riorganizzare la funzione delle Province, ci sarà spazio per

confrontarsi sulla nascita di una Provincia unica di Romagna ed, eventualmente,

per approfondire le opportunità legate alla costituzione di una Città

metropolitana romagnola. Anche per questo, le imprese cooperative attendono

con interesse e curiosità i risultati del progetto Romagna Next, grazie al quale si

sta elaborando un Piano strategico di Area vasta Romagna; una novità di merito

e di sostanza che potrebbe rappresentare una pietra miliare in questo lungo percorso di condivisione strategica del

futuro della Romagna.

SetteSere Qui
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«Stalle aperte», a Trevi festa per i 50 anni del Gruppo cooperative agricole

Appuntamento in programma venerdì 21 aprile a partire dalle 10 nella sede

dell'azienda fondata da nove coltivatori diretti È in programma venerdì 21

aprile a partire dalle 10 la festa per i primi 50 anni del Gruppo Cooperative

agricole di Trevi, fondato da nove coltivatori diretti della zona. Un «esempio

virtuoso di capacità imprenditoriale», come viene definito il gruppo in una

nota dagli organizzatori, forte dei suoi 1.500 capi di razza frisona e di oltre 7,5

milioni di litri di latte consegnati all'anno. All'evento, in programma nella sede

dell'azienda e chiamato «Stalle aperte», parteciperanno il vicepresidente della

Regione e assessore all'Agricoltura Roberto Morroni, il sindaco di Trevi

Bernardino Sperandio, Cristian Maretti (presidente della LegaCoop Agroittico

alimentare), il professor Angelo Frascarelli (presidente Ismea) e Andrea

Radicchi (Legacoop Umbria dipartimento Cooperative agroalimentari). Alle 10

è in programma una visita all'azienda, mentre alle 12.45 si terranno i

festeggiamenti per il cinquantennale. Alle 13.30 infine pranzo in azienda.

Umbria 24
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Duello fra mozioni sul 25 Aprile Tensione al Senato

La maggioranza equipara la festa ad altre date

Fabrizio Caccia

ROMA Poteva essere il giorno della memoria condivisa, a pochi passi dal 78°

anniversario della Liberazione che cade martedì prossimo. Finisce invece con

il coro «vergogna, vergogna» scandito dai senatori della maggioranza verso i

banchi delle opposizioni. Il motivo? Avevano votato tutti insieme, ieri, FdI,

Lega, Forza Italia, Noi moderati (un solo astenuto, Paolo Marcheschi, FdI, che

poi giurerà che era anch'egli a favore) la mozione del centrosinistra sul 25

Aprile. Quando però è arrivata la conta sulla seconda mozione, quella della

maggioranza, il centrosinistra non ha ricambiato: «Nel documento del

centrodestra non c'è la parola antifascismo», la spiegazione.

Niente unanimità: per la mozione del centrodestra solo 78 i voti favorevoli

(FdI, FI, Lega, centristi e Dafne Musolino delle Autonomie); 29 i contrari (Pd e

gruppo Misto) e 26 gli astenuti (Azione-Italia viva, Movimento 5 Stelle, Pietro

Patton delle Autonomie e ancora Paolo Marcheschi, FdI, di nuovo costretto a

precisare che voleva votare a favore).

«Dite che non votate la nostra mozione perché non c'è la parola antifascismo

- è insorto il capogruppo FdI Lucio Malan - Ma c'è scritto che condanniamo tutti i totalitarismi, quindi anche il

fascismo, è la stessa cosa». Nella mozione della maggioranza si chiedeva l'abiura dei totalitarismi, anche e

soprattutto del comunismo. Così, il senatore Pd Walter Verini è intervenuto a far chiarezza: «Non abbiamo

imbarazzo alcuno a ribadire giudizi inequivocabili su tragedie del Novecento. I lager sovietici, i massacri staliniani.

Abbiamo ogni anno reso omaggio alle persone massacrate nelle foibe. Ma nel nostro Paese c'è stato un regime

fascista. E i comunisti italiani si sono battuti per la libertà.

Se oggi tutti noi siamo qui, è perché in Italia ci sono stati la Resistenza antifascista e il 25 Aprile». Scontro totale.

Il documento presentato dalle opposizioni (133 voti favorevoli, un astenuto), illustrato in Aula da Verini, s'ispirava alle

parole della senatrice a vita Liliana Segre nel primo giorno della XIX legislatura, il 13 ottobre 2022: «Le grandi Nazioni

dimostrano di essere tali anche riconoscendosi coralmente nelle festività civili, ritrovandosi affratellate attorno alle

ricorrenze scolpite nel grande libro della storia patria. Perché non dovrebbe essere così per il popolo italiano? Perché

dovrebbero essere vissute come date divisive, anziché con autentico spirito repubblicano, il 25 Aprile, festa della

Liberazione, il 1° maggio, festa del lavoro, il 2 giugno, festa della Repubblica?».

Va detto che Segre, tramite l'ufficio stampa del Gruppo Misto, contrariamente ad alcune notizie circolate alla vigilia,

ha precisato ieri «di non essere promotrice né firmataria di alcuna mozione di quelle
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in discussione».

La mozione di maggioranza, illustrata da Raffaele Speranzon di FdI, chiedeva invece di non dimenticare tante altre

date, tra cui «il 17 marzo, proclamazione del Regno d'Italia», il 18 aprile (la vittoria della Dc sul Pci alle elezioni

politiche del 1948, ndr ) e il 9 novembre, la caduta del muro di Berlino.

Insomma, divisi alla meta.

Anche se il presidente del Senato, Ignazio La Russa (FdI), dopo le polemiche su via Rasella, per il 25 Aprile sembra

meditare sorprese: «Quel giorno farò una cosa che metterà d'accordo tutti...». Ieri, ospite di Myrta Merlino a L'aria

che tira su La7, Gianfranco Fini, che del centrodestra è stato uno dei leader, ha mandato messaggi precisi: «Su via

Rasella non è lecito fare battute, La Russa si è reso conto di aver preso una cantonata. I valori dell'antifascismo

sono alla base della nostra convivenza. Ricordo le parole di Luciano Violante: "Il 25 Aprile è la festa di tutti a due

condizioni, che la destra si riconosca come antifascista e che la sinistra non presuma di avere la paternità della

Resistenza"».
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Protezione speciale, c'è una stretta Via libera del Senato al decreto

Le distanze tra Lega e FdI. Salvini: stesso spirito dei dl sicurezza. Opposizioni all'attacco

Marco Cremonesi

ROMA Il Senato approva. Dopo quasi due mesi di discussioni e qualche

sorpresa, ieri Palazzo Madama ha dato il via libera al cosiddetto decreto

Cutro. Il più soddisfatto sembra Matteo Salvini, che in qualche modo «firma» il

decreto: «Recupera lo spirito e l'efficacia di quanto avevo fatto da ministro

dell'Interno, rimediando a gravi storture introdotte dalla sinistra».

Insomma, quella licenziata ieri dal Senato, nella lettura del ministro a Trasporti,

sarebbe la riedizione dei decreti Sicurezza del governo gialloverde. E forse

proprio per questo il percorso è stato probabilmente un po' più accidentato

del previsto. Con FdI su un sentiero stretto: non regalare il punto a Salvini

senza però indispettire il proprio elettorato, che sui temi dell'immigrazione ha

posizioni sovrapponibili a quelle leghiste. Con il Quirinale ben attento a non

consentire sgrammaticature rispetto alla Costituzione e agli accordi

internazionali. Non per nulla, dentro Fratelli d'Italia, la lettura del decreto Cutro

come riedizione dei decreti Salvini è poco condivisa: «Se avessimo fatto

come voleva la Lega - osserva un senatore - il decreto ci sarebbe stato

rispedito indietro nel giro di un pomeriggio».

Il voto non riserva sorprese, 92 sì e 64 no, nonostante i colpi di scena del primo giorno di discussione e il ritmo

vertiginoso della discussione sugli emendamenti. Oltre al restringimento della protezione speciale, il decreto prevede

il potenziamento degli hotspot, l'affidamento della gestione del centro di Lampedusa alla Croce Rossa, il

potenziamento del trasporto marittimo dei migranti, alcune limitazioni all'accoglienza di Rete sai gestita dagli enti

locali.

L'opposizione attacca: la stretta sui permessi speciali ingrosserà le file degli irregolari, è la contestazione mossa da

Pd, M5S, Terzo polo e Verdi-Sinistra. Secondo Francesco Boccia (Pd), è un provvedimento «tutto ideologico che non

dà risposte alle tragedie come quella di Cutro» e «non farà altro che creare più lavoro nero».

Ora, tocca alla Camera. Il decreto scade il 9 maggio, ma l'ipotesi di un voto di fiducia continua a essere quella su cui

si scommette. Per evitare incomprensioni ma anche perché in quei giorni approderà in Parlamento il Def, il

Documento di economia e finanza. Meglio evitare distrazioni, anche perché si sta aprendo una partita europea

importante.

L'Europarlamento ha infatti approvato ieri il mandato a negoziare con il Consiglio su alcuni «pacchetti» tra cui quello

cruciale di gestione dell'asilo e della migrazione.

In sostanza, il regolamento che dovrebbe nascerne stabilirà come Stati e Unione dovranno interagire per gestire la

questione immigrazione, dalla revisione dei criteri di Dublino fino alla solidarietà vincolante con i paesi soggetti a

pressioni migratorie. Lega e FdI non hanno votato in linea con i loro
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gruppi europei, Id ed Ecr. La tentazione di respingere il tutto, per le destre non solo italiane, è forte. Ma per le destre

di governo, è un po' più difficile.
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Meloni e la vignetta contro la sorella: cattiveria senza limiti, la ferocia non ci ferma

Sul «Fatto». Pioggia di critiche, scintille alla Camera

MONICA GUERZONI

ROMA Una vignetta in prima pagina, con tanto di nome, entra nella casa (e

nella vita privata) del ministro Francesco Lollobrigida e di sua moglie Arianna,

sorella della presidente del Consiglio. È satira, ma il messaggio allusivo

firmato da Natangelo e pubblicato dal Fatto quotidiano scatena una furibonda

polemica politica e innesca, oltre alla condanna bipartisan, la reazione

indignata di Giorgia Meloni contro il quotidiano diretto da Marco Travaglio.

Il post di denuncia della premier appare su Facebook all'ora di pranzo. «Quella

ritratta nella vignetta è Arianna.

Una persona che non ricopre incarichi pubblici, colpevole su tutto di essere

mia sorella». Così scrive Meloni e per capire quanto sia infuriata bisogna

guardare il disegno.

«Obiettivo incentivare la natalità - è scritto nella vignetta -. Intanto, in casa

Lollobrigida...». Nel letto matrimoniale, sotto la coperta rosa, c'è un uomo con

la pelle scura: «E tuo marito?». E c'è una donna, che risponde così: «Tranquillo,

sta tutto il giorno fuori a combattere la sostituzione etnica». Ovvio riferimento

alle affermazioni del ministro dell'Agricoltura, che tante polemiche e proteste avevano provocato. Finché a sera è

Arianna Meloni a respingere un attacco che, accusa, ha destabilizzato la vita della sua famiglia: «Lo sanno queste

persone che dietro alle loro cattiverie esistono persone con i loro problemi, le loro angosce, i loro sentimenti, le loro

paure?».

Alla Camera dei deputati è bagarre quando Augusta Montaruli di Fratelli d'Italia chiede al mondo della politica e

dell'informazione di «interrompere questa campagna di fango fondata sul nulla».

Dai banchi di destra scatta la standing ovation , ma quando Marco Grimaldi di Avs replica duro a Marco Perissa di FdI

per aver gridato «sei scemo», la vice presidente dem Anna Ascani deve richiamare tutti all'ordine.

I ministri si fanno sentire in batteria sulle agenzie di stampa, convinti che Travaglio non abbia fatto satira, né

giornalismo. «Vignetta schifosa - attacca Crosetto - Solidarietà, Ari: "stanno a rosica'».

Per Fitto è «offensivo e volgare» usare la matita come un'arma per colpire l'avversario. Per Casellati è «una

disgustosa, ripugnante aggressione». E via così, da Calderoli a Zangrillo. Fino a La Russa («Spazzatura») e a

Sangiuliano, che chiede a Travaglio «scuse immediate». E Lollobrigida? Risponde al Corriere dal Giappone, mentre

prepara i bilaterali al G7 con Germania e Gran Bretagna: «Mi spiace non poter stare vicino alla mia famiglia. Non è

facile spiegare a due ragazze adolescenti perché qualcuno mette la madre a letto con un immigrato per attaccare il

padre».
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Fa notizia la distanza di Elly Schlein, segretaria del Pd.

Giuseppe Conte parla di «cattivo gusto», ma non si indigna, perché per il leader del M5S la satira è satira e nulla di più.

Meloni condanna il «silenzio assordante» di una parte dei suoi oppositori, ma diverse voci solidali e indignate si

alzano dal Pd, da Azione, da Italia Viva e da Verdi e Sinistra. «Vignetta disgustosa», la fa a pezzi Maria Elena Boschi

ed è lo stesso aggettivo usato dalla ministra di FdI Daniela Santanché. «Fa schifo», è lapidario Calenda. E dal Pd la

senatrice Simona Malpezzi esprime solidarietà alle sorelle Meloni: «Sessismo e volgarità, il rispetto delle donne è un

fatto politico che ci riguarda tutti».

Molti invocano le scuse di Marco Travaglio e ne contestano la deontologia professionale, ma il direttore del Fatto

quotidiano non vede di cosa dovrebbe mai scusarsi: «Non posso passare il tempo a spiegare le battute a chi non le

capisce».

Eppure non l'ha apprezzata nemmeno Federico Palmaroli, in arte Osho: «Stavolta non difendo Natangelo. Ha fatto

un'allusione molto grave, alludendo a un tradimento extraconiugale. Mi è sembrata una cosa esagerata e fuori

luogo».
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L'analisi

Elly, circonlocuzioni e arabeschi Così prova a non farsi incastrare

La ricerca di una via per parlare direttamente al suo elettorato

ROBERTO GRESSI

Circonlocuzione. Giro di parole a cui si ricorre quando non si possa, non si

sappia, oppure non si voglia o non si osi adoperare l'espressione propria.

Sette vocali e otto consonanti per questo vocabolo, prezioso soprattutto in

politica, che permette di sfruttare le innumerevoli sfumature che offre la

lingua italiana. Tanto per dire che il sovranismo, a volte, può far comodo

anche a chi lo avversa. Elly Schlein, dell'uso della parola, è maestra

consumata. Senza perdere la scioltezza di una giacca colore del vino, gli

arabeschi delle camicie, e un po' di fiatone da ansia, che alla lunga appare più

accattivante che reale. Del resto, è Ennio Flaiano ad insegnare che in Italia la

linea più breve tra due punti è l'arabesco. E infatti, nella sua prima conferenza

stampa, che si differenzia da un comizio perché ti fanno le domande, non è

stata mai apodittica, mai è stata dogmatica, mai ha dato alle sue affermazioni

un carattere di validità assoluta.

Ecco a l lora  che per  le i  non ha senso r imettere  in  d iscussione i l

termovalorizzatore di Roma, che pure servì da ariete per cacciare Mario

Draghi, anche se è a un'economia circolare e alla raccolta differenziata che dobbiamo guardare. Il sostegno

all'Ucraina è incrollabile, e l'ha detto anche all'ambasciatore, ma un altro paio di maniche è l'aumento indiscriminato

delle spese militari. La gestazione per altri, la maternità surrogata, la vede favorevole, ma è un fatto che nella sua

proposta c'è il matrimonio egalitario, l'estensione delle adozioni, il riconoscimento di tutti i bambini, ma non una

regolamentazione della Gpa. E sulle alleanze? Tanti temi ci uniscono, e su quelli bisogna battere, perché, inutile

negarlo, ci sono pure le differenze, altrimenti «saremmo un unico partito».

E insomma, l'esordio nell'arena, dove di solito non si fanno prigionieri, l'ha molto differenziata da Giorgia Meloni,

almeno da Giorgia degli anni all'opposizione, quando il suo parlare era l'evangelico «sì sì-no no, che tutto il resto

viene dal demonio». E allora perché l 'ha fatto? Perché dopo poco più di un mese ha rotto,  almeno

momentaneamente, l'argine che la vede avara di interviste e pronta al duello solo quando è lei a scegliere il terreno e

l'arma? Leggere il suo battesimo del fuoco come uno scivolone potrebbe rivelarsi un'imperdonabile ingenuità.

Intanto l'impressione è che l'unico motivo che ha spinto Elly Schlein ad esporsi sia stata la trappola, quella sì

rivelatasi un po' ingenua, architettata da Giuseppe Conte. Il leader dei Cinque stelle, che ha liquidato Luigi Di Maio e

più che sfangato le elezioni politiche, ha già il fiato sul collo di Virginia Raggi. E l'ha pensata così: un bell'ordine del

giorno contro i termovalorizzatori, per spaccare il Pd e mettere alle strette la neosegretaria. Risultato: ieri in quattro e

quattr'otto è stato votato, bocciato e archiviato. L'altro risultato che Elly Schlein ha incassato è stato che Stati Uniti e

Europa sanno
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che non li abbandonerà nel sostegno all'Ucraina ma ha rassicurato i pacifisti. Non ha deluso i pasdaran dei diritti

civili, ma i cattolici del Pd sanno che non li strangolerà.

E sulle alleanze, che tanto sa che le elezioni politiche sono lontane, si è attenuta ai singoli temi, senza scontentare

troppo nessuno. Insomma, con l'aiuto del burocratese, sa che c'è un pubblico, ed un elettorato, pronto a capire e a

giustificare, ma anche ad applaudire, tutti i non detti e le ambiguità che possono servire a non farsi incastrare.

La domanda però rimane.

Su larga scala, fuori dalla cerchia degli amici e dei parenti, funziona o non funziona? Perché sfondare non somiglia

neanche un po' a prendere i complimenti a casa recitando la poesia in casa in piedi sulla sedia la sera di Natale. La

risposta, al momento, non c'è ancora.

Primi segnali: dopo il traino delle primarie si avverte qualche scricchiolio, per ora quasi insignificante, nei sondaggi.

Cosette da zero virgola, che comunque ci sono. Le elezioni regionali del Friuli-Venezia Giulia sono state da capogiro,

anche per i risultati di partito. Però al voto di Udine Schlein ha fatto un piccolo miracolo: non solo ha strappato il

Comune al centrodestra, ma ha anche unito al ballottaggio i Cinque stelle e il Terzo polo, che pure stava già

implodendo. Un po' pochino per trarre conclusioni. E per sapere dove porterà l'intercalare «diciamo», usato da Elly

Schlein a piene mani.
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Lgbt, richiamo europeo (anche) all'Italia

L'emendamento del Parlamento Ue contro «la retorica di leader e governi» rivolto a Roma, Polonia e Ungheria

Francesca Basso

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE Bruxelles Italia come Polonia e Ungheria

nella retorica contro i diritti Lgbtqi+. Lo ha denunciato il Parlamento europeo

in una risoluzione sulla «Depenalizzazione universale dell'omosessualità, alla

luce dei recenti sviluppi in Uganda», approvata giovedì dalla plenaria riunita a

Strasburgo.

Per la Lega è «una follia» e per Fratelli d'Italia «un attacco delle sinistre». Per il

Pd «la destra di Meloni e Salvini ci sta portando nell'Orbán club».

L'emendamento presentato da Verdi e Sinistra, che è stato approvato con 282

voti a favore, 235 contrari e 10 astenuti, «esprime preoccupazione per gli

attuali movimenti retorici anti-diritti, anti-gender e anti-Lgbtqi+ a livello globale,

alimentati da alcuni leader politici e religiosi in tutto il mondo, anche nell'Ue» e

«condanna fermamente la diffusione di tale retorica da parte di alcuni influenti

leader politici e governi nell'Ue, come nel caso di Ungheria, Polonia e Italia».

La risoluzione - presentata da popolari, socialisti, liberali, Verdi e Sinistra - è

stata invece adottata con 416 voti a favore, 62 contrari e 36 astenuti. Lega e

FdI hanno votato contro il testo, Forza Italia si è astenuta (Massimiliano Salini e Lucia Vuolo contro) mentre il Ppe ha

votato a favore.

Il cuore della risoluzione è la condanna del disegno di legge anti-Lgbtiq+ dell'Uganda, che propone la pena di morte,

l'ergastolo o fino a 20 anni di carcere per i reati di «omosessualità» o la sua «promozione». L'Eurocamera chiede la

depenalizzazione universale dell'omosessualità e dell'identità transgender. Ma l'emendamento di Verdi e Sinistra ha

esteso lo sguardo anche su quanto accade in Europa. Non è la prima volta che il Parlamento Ue usa una risoluzione

più generale per stigmatizzare l'operato del governo italiano. Era successo il 31 marzo quando la plenaria ha votato

a favore di un emendamento alla risoluzione sulla relazione annuale sullo Stato di diritto nell'Ue che «condanna le

istruzioni impartite dal governo italiano al Comune di Milano di non registrare più i figli di coppie omogenitoriali» e

«invita il governo italiano a revocare immediatamente la sua decisione».

Nelle scorse settimane non è passata inosservata a Bruxelles la decisione del governo Meloni di non unirsi agli altri

15 Paesi Ue (Germania, Francia, Austria, Belgio, Olanda, Danimarca, Finlandia, Grecia, Irlanda, Malta, Portogallo,

Slovenia e Spagna) nel ricorso, sostenuto anche dall'Europarlamento, contro l'Ungheria davanti alla Corte di Giustizia

dell'Ue, intentato dalla Commissione per la legge che vieta di mostrare ai minori qualsiasi contenuto che ritragga o

promuova l'omosessualità o il cambio di sesso, discriminando le persone Lgbtqi+. La presidente Ursula von der

Leyen aveva definito la norma «vergognosa».
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Figli de-tax

Giorgetti vuole "un'azione choc" per sostenere la natalità. Ma non sarà solo fiscale

Maria Carla Sicilia

Roma. "Non possiamo tassare allo stesso modo chi è single è chi ha una

famiglia con figli". A metà pomeriggio, dopo due giorni di indiscrezioni e

commenti, è il ministro Giancarlo Giorgetti a confermare la proposta in

sostegno della natalità anticipata dal Foglio. "Un'azione choc", per usare le

parole del titolare del Mef, che deve ancora essere definita ma che richiede

"condivisione politica". Nella Lega si avanzano proposte. "La leva sono le

dettrazioni", dice il deputato Massimo Bitonci. Ma avere una sponda dalle

opposizioni non sarà facile. Il Pd e il M5s restano critici, mentre per l'ex

ministra di Italia viva Elena Bonetti lo strumento da usare è il Family Act.

Nel governo sono tutti d'accordo che il tema sia centrale. "L'inversione della

curva demografica è una delle maggiori sfide che l'Italia e i paesi europei

devono affrontare", ha spiegato Giorgetti nel corso dell'audizione di ieri sul

Def alle commissioni Bilancio di Camera e Senato. Il punto è come

intervenire. "Per le politiche di welfare - statali, pubbliche o aziendali che siano

- ci vuole sempre tempo: i bandi per gli asili nido lo dimostrano. Agire sulla

politica fiscale è l'azione più immediata", dice al Foglio Bitonci, sottosegretario leghista al ministero delle Imprese del

Made in Italy, in prima linea nell'offrire idee su come attuare la proposta. "Ne ho parlato con Salvini. L'idea è

condivisa da tutta la maggioranza ma nella Lega abbiamo sempre avuto particolare attenzione per i temi fiscali,

perciò stiamo ragionando sulle possibili soluzioni". La leva da affiancare all'assegno unico universale già in vigore,

dice allora il deputato, è quella delle detrazioni: "Per dare un impulso importante penso sia più semplice

incrementare la detrazione che già esiste, direttamente in busta paga del lavoratore con figli. Per lanciare il tema ho

parlato di 10.000 euro all'anno, ma l'importo può essere anche inferiore, basta che sia valido per ogni bambino del

nucleo familiare. I 950 euro attuali sono una cifra risibile". Il problema restano le cope

rture. "Sappiamo che i dati del Def subiranno un incremento che libererà maggiori risorse - dice ancora Bitonci - i

segnali positivi arrivano da diversi settori. E poi c'è il tema della tax expenditure. E' una questione di scelte del

governo, che dovrà riordinare bonus, esenzioni e detrazioni varie. Favorire le famiglie non avrà implicazioni sulle

aliquote dei single", assicura il sottosegre

tario. Tuttavia, come ha riconosciuto lo stesso Giorgetti, il piano del governo non potrà risolversi solo agendo sulle

tasse. "Non sono così sciocco da pensare che un intervento fiscale da solo risolva il problema. Dobbiamo mettere in

campo una politica a tutto tondo", ha detto ancora ieri in audizione. Un principio sul quale è d'accordo anche Elena

Bonetti, deputata di Azione-Italia Viva ed ex ministra della Famiglia nella precedente legislatura. "Se introduciamo

detrazioni fiscali in modo disorganico
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si fa un passo indietro rispetto all'assegno unico diretto a

tutti. Serve una visione di riforma integrata: l'elemento economico è importante ma se non c'è un approccio che

tiene conto di congedi parentali, servizi educativi, sostegno al lavoro femminile e alla genitorialità non si potrà

ottenere una misura choc", dice al F

oglio. "Giorgetti vuole una misura condivisa? Basta attuare il Family Act, la riforma approvata nella scorsa legislatura

che già prevede vantaggi fiscali o rimborsi di tutte le spese di carattere educativo e sanitario sostenute dalle

famiglie: il piano c'è già e con i decreti attuativi basterebbero 30 giorni a fare entrare in vigore le misure". Per Pd e

M5s l'unica strada fiscale per sostenere le famiglie resta il rafforzamento dell'assegno unico universale. Proprio ieri,

a un anno dalla sua prima erogazione, l'Istat ha organizzato un convegno per tracciare un bilancio. L'assegno è stato

erogato per 16,5 miliardi di euro a più di 6 milioni di nuclei familiari, ha reso noto l'Istituto di statistica. Il governo, con

il messaggio della ministra della Famiglia Eugenia Roccella, ha confermato il suo impegno a mantenere la m

isura.
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Meloni e dissociati

La premier si prende i guai, i leghisti gli applausi. In Trentino sono concorrenti alle elezioni

Carmelo Caruso

Roma. Si può chiamare in due modi: "Concorrenza" o "sostituzione etnica". La

Lega sta facendo prove di "sostituzione etnica" al governo. Andrea Orlando,

un principe del Pd, alla Camera, lo dice: "L'unica sostituzione che vedo è

quella della Lega con FdI.

Oggi il partito di Salvini detta l'agenda". Mentre Meloni è costretta a occuparsi

di Nordio, svalvolati e vignette, l'altro suo ministro, Giorgetti, si prende la

scena. Salvini è uno speaker perfetto del Cciss "Viaggiare informati".

Lorenzo Fontana, pronuncia a parte, è un presidente della Camera

impeccabile. Nei territori è già in atto una separazione. In Trentino, alle

elezioni, la Lega non correrà con FdI. Da Roma, la sostituzione, non si vede,

ma nelle province è nota.

Il partito di Matteo Salvini, dopo le regionali lombarde, ha ripreso a correre. E'

di buonumore, e fa bene ad averlo. Le seccature sono rimaste a Giorgia

Meloni. Ieri, ed era un giorno chiamato ordinario, nel giro di poche ore, la

premier ha ricevuto, prima, la sentenza della Corte di giustizia Europea,

sfavorevole (le concessioni balneari si devono mettere a gara e subito), dopo, ha incassato una condanna da parte

del Parlamento europeo per la retorica utilizzata contro le comunità Lgbtq. La giornata è proseguita con

l'informativa di Nordio sul caso Uss (la misteriosa fuga dall'Italia) e con un Cdm. All'ordine del giorno c'era il dl

Concorrenza senza però una norma sulla Concorrenza (delle spiagge). Beffa delle beffe, Meloni deve farsi carico

della condanna, mentre Lega e FI possono vantarsi, in tutta tranquillità, che la battaglia contro l'Unione europea

continua e che la sentenza non vale nulla. Avanti, bagnino! Stefano Candiani, deputato leghista, può dichiarare:

"Adesso qualcuno comprende quanto sia faticoso governare". Cosa deve dire invece Meloni? Il suo ministro

Lollobrigida deve difendersi sul Corriere della Sera mentre Giorgetti passa per il nuovo Abramo: fate figli, spegnete

Netflix. Sul Foglio ha lanciato "il letto no tax". Due neonati e niente tasse. Quando il viceministro dell'Economia,

Maurizio Leo, di FdI, lo ha letto è balzato dalla sedia: "E questa da dove esce?". Meloni, che nel suo programma

aveva inserito questo progetto, al primo punto, si è vista così scippare la prima buona idea dopo settimane da

dimenticare. Che sollievo sarebbe stato. Giovanni Donzelli, capogruppo di FdI - a cui va riconosciuto il garbo nel

rispondere, nonostante gli articoli durissimi che ha ricevuto - sorride e spiega che "la proposta di Giorgetti è una

buona notizia" per poi aggiungere: "Se trova i soldi...". Un leghista che lo sente: "Li trova, li trova". Significa che FdI sul

serio si è impermalosito. E qui, la parola nuovamente a Candiani: "E' come nel calcio. C'è un momento in cui i

riflettori si spostano sul portiere, poi sul difensore, successivamente sull'ala. Il gioco va costruito. Servono tutti".

Meglio di Zeman. E ha ragione.
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Ma in questo momento Meloni è in porta mentre Giorgetti, Salvini scorrazzano liberi per il campo. Si sono

ribaltati i ruoli. E' sufficiente dire che i leghisti prendono le distanze da Lollobrigida: "Che ha commesso un

errore clamoroso. Fare una dichiarazione, nel giorno in cui Mattarella visita i campi di sterminio, attira le polemiche.

E' lapalissiano". Fino a sei mesi fa, Simone Pillon, il pro life con il papillon, era senatore della Lega. FdI, andando al

governo, ha subito una mutazione genetica, ma esisterà pure un vaccino per superare la fase Calimero. Ormai non si

contano le polemiche sul 25 aprile scatenate da La Russa o le difficoltà del ministro Piantedosi (era entrato come

ministro della Lega ma oggi è a tutti gli effetti un ministro di Meloni). Ci deve essere una straordinaria attrazione di

FdI verso tutto ciò che è stravagante. E' il partito Bagaglino, maschere, parrucche, o anonimato. Claudio Durigon,

sottosegretario del Lavoro, leghista (e i giornali non gli risparmiano nulla) sembra il vero mi

nistro del Lavoro. L'altro giorno, in Transatlantico, era circondato e rispondeva da titolare del Welfare. Anche questa

è una "sostituzione". Se si dovesse chiedere per strada chi è la ministra del Lavoro (Calderone), nessuno saprebbe

rispondere. Il dl Concorrenza, ad esempio, è materia del ministro Urso. Il dl, approvato, consente agli ambulanti di

rinnovare le concessioni per i prossimi dodici anni. In Italia fare concorrenza è una bestemmia. Ma a dover fare

penitenza è FdI (e Urso). I deputati di FdI cominciano a pensarlo: "Abbiamo sbagliato ministeri". Alleati, certo, ma

come anticipato all'inizio, nel Trentino, del leghista Fugatti, FdI e Lega non correranno insieme. In Veneto, a Treviso,

dove si vota per le comunali (il favorito è il sindaco leghista Mario Conte) un patriota di FdI, aveva scambiato Conte

Mario, per Giuseppe del M5s. Si era messo ad attaccarlo sui giornali, in pratica ad attaccare il suo candidato sindaco.

A parte il solito Alberto Bagnai, uno che non sorride neppure quando vede i film di Zalone, tutti gli altri leghisti

sembrano usciti dalla festa di compleanno di Matteo Salvini (dicono che ogni settimana lo rifesteggia, ed è sempre

karaoke e piano bar). Tutti quanti loro sono entrati in campo, al governo,

solo da sei mesi. Se fosse una partita di calcio non saremmo neppure

a quindici minuti. FdI ha già il fiatone, Salvini corre sul tapis roulant e urla: "8 km, per uno che non fa ma niente come

me". Ve lo spergiuriamo, lo ha detto Salvini. E lo ha detto magnificamente. Quando ha iniziato a non fare niente, per

la Lega, è iniziato ad andar

e tutto benissimo. Poveri sciocchi. Cercavamo l'anti Salvini e la soluzione stava i

nvece in palestra.
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Ecco perché alla politica non interessa il caso Artem Uss

Ministro e capro espiatorio

Salvatore Merlo

Roma. Un famiglio di Putin, il figlio di un ex governatore siberiano, ricercato

negli Stati Uniti e accusato, tra le altre cose, di aver portato in Russia

tecnologia militare rubata in America, sfugge alla giustizia italiana, al suo

sistema carcerario e agli apparati di sicurezza. E che succede?

Niente. A rendere bene l'idea di quale sia il grado d'interesse, allarme e

consapevolezza è l'immagine dell'Aula della Camera praticamente vuota ieri

pomeriggio. Non appena il ministro della Giustizia, Carlo Nordio, fa il suo

ingresso a Montecitorio per "comunicazioni urgenti" relative al torbido caso

della fuga di Artem Uss, più della metà dei parlamentari presenti si alzano ed

escono. Tra questi Giuseppe Conte ed Elly Schlein. D'altra parte sono le due

passate, dopo il dibattito sul Pnrr è l'ora del supplì alla bouvette.

Carlo Nordio entra in Aula mentre tutti escono. Il ministro inizia a parlare al

microfono, ma la voce è coperta da un brusio distratto. Gente che gioca sul

cellulare. Due deputati del Pd scherzano e ridono in un angolo. Non si sono

nemmeno seduti. Il presidente del Copasir, l'ex ministro della Difesa, Lorenzo

Guerini, si alza in piedi, li raggiunge, allarga le braccia. Labiale: dai su, fate silenzio. Il sottosegretario alla presidenza

del Consiglio, Alfredo Mantovano, l'uomo che a Palazzo Chigi ha la delega ai servizi segreti, prende posto sui banchi

del governo, anche questi mezzi vuoti. Alle spalle di Nordio c'è Luca Ciriani, ministro dei rapporti col Parlamento. In

prima fila anche i sottosegretari alla Giustizia Francesco Paolo Sisto, Andrea Delmastro e Andrea Ostellari. Ma l'Aula

sprigiona una noia di cancelleria provinciale infestata dalle mosche. I deputati del Pd sono venticinque su

sessantanove. Quelli del M5s sono addirittura soltanto in sei, poi arriva anche Chiara Appendino. Sette. In un gruppo

parlamentare composto da cinquantadue persone. Eppure questi politici, questi partiti, sono gli stessi che negli

ultimi giorni, intorno al russo fuggito, si eccitavano sulle onde schiumose della radio e della televisione. Ben presto si

capisce qual è il punto: usare questa faccenda di Artem Uss soltanto a scopo di politica interna. La guerra in Ucraina,

il ruolo dell'Italia, la sua affidabilità e la sua eventuale porosità a infiltrazioni russe c

ontano zero. Nordio è sulla difensiva. Tutto il suo lungo intervento alla Camera è prigioniero della polemica politica

tra lui, i magistrati di Milano contro i quali ha chiesto l'avvio di un procedimento disciplinare e le opposizioni. E verte,

in soldoni, su un reciproco scambio di accuse intorno alla sottovalutazione del rischio di fuga di Artem Uss: di chi è la

colpa se questo ricercato, sospettato di essere poco meno di una spia, stava ai domiciliari e non in carcere? E' colpa

di Nordio, dice il Pd, con Deborah Serracchiani. E' colpa del tribunale di Milano che ha sottovalutato gli avvertimenti

allarmati del dipartimento
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di giustizia americano, dice

il ministro. Come se il punto fossero i domiciliari, e non il fatto che il russo è scappato perché nessuno lo

controllava. Ma questo rimpallo bizantino sembra l'unica cosa che conti per la politica. La sinistra capisce che

Nordio è debole, e forse persino un po' isolato nel centrodestra che in realtà non lo ama per le sue posizioni

garantiste e per l'annunciata riforma giudiziaria condivisa soltanto da Giorgia Meloni. Anche nel governo sembra

preferiscano si parli del tribunale di Milano e di Nordio. Forse perché è meglio non farsi troppe domande sull'assenza

dei servizi segreti ("ho letto articoli di stampa che li tirano in ballo, ma questa è soltanto una vicenda giudiziaria", dice

Carolina Varchi, deputato e responsabile giustizia di Fratelli d'Italia). Ma è davvero possibile che il figlio di uomo

descritto dallo stesso Nordio come "amico di Putin" e "politico di primo piano", un signore "accusato di traffico di

tecnologia militare dal dipartimento della giustizia americano", non fosse sorvegliato dai servizi segreti proprio in

virtù della sottovalutazione del sistema giudiziario? Se i servizi non intervengono in autonomia, quando necessario, a

che cosa servono? Davvero la sorveglianza di un prigioniero russo di "riconosciuta pericolosità" (parole di Nordio)

era affidata al maresciallo e agli appuntati della stazione dei carabinieri di Basiglio, un comune di 7.970 abitanti in

provincia di Milano? Alla Camera nessuno solleva nemmeno di striscio questi argomenti. L'Aula, vuota e sonnolenta,

è concentrata (si fa per dire) sull'inafferrabilità bizantina delle procedure giudiziarie relative alla carcerazione

preventiva. Si eccita e si accende, eufemismo, sulla questione che riguarda i poteri di Nordio e i presunti ritardi del

ministero della Giustizia nel notificare ai magistrati certi elementi che potevano convincerli a considerare con più

rigore il caso di Artem Uss. Ed è forte l'impressione, come sempre, che il bizantinismo nasconda il solito pasticcio

italiano. Quale rete di complicità ha permesso al figlio milionario di un oligarca russo che rischiava l'estradizione

negli Stati Uniti di fuggire con documenti falsi, di liberarsi del braccialetto elettronico e di rispuntare dopo qualche

giorno a Mosca ringraziando misteriosi "amici stranieri" che lo hanno aiutato a fuggire? Domande senza risposta.

Alla sinistra interessa solo colpire Nordio, perché percepisce quanto il ministro garantista sia l'anello debole del

branco di governo. E al governo, forse, sotto sotto, va bene così. Chissà che ben presto non si scopra che Nordio è

in realtà sacrificabile. Il ministro

espiatorio.
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La Difesa del Pd

"Sull'Ucraina la pensiamo come Mattarella. L'Italia ha bisogno di più spese militari". Parla Guerini

Luciano Capone

Roma. Sostegno all'Ucraina "finché è necessario" e unione euro-atlantica, su

cui si riconosce tutto il Pd. Ma anche dissenso rispetto a Elly Schlein sulle

spese militari, anche se lui, il presidente del Copasir Lorenzo Guerini,

preferisce parlare di continuità con gli impegni presi dal Pd e dal paese.

In Polonia Mattarella ha parlato di aiuto militare all'Ucraina e unità tra Europa e

Nato, il Pd di oggi riesce a dire le stesse cose con uguale chiarezza?

"Il presidente Mattarella ha pronunciato un discorso importante, che richiama

all'unità l'Europa e l'Occidente - dice al Foglio Guerini - perché nell'aggressione

russa sono 'in gioco gli elementi che caratterizzano l'odierna esperienza

occidentale, a partire dalla libertà'".

"Per fronteggiare questa e le altre sfide dell'oggi - dice Guerini - bisogna

innanzitutto, e utilizzo ancora una volta le illuminanti parole del Capo dello

Stato, 'respingere la tentazione della frammentazione della solidarietà tra i

paesi liberi, cementata nell'esperienza dell'Alleanza atlantica e dell'Unione

europea'. Parole chiarissime, che sottoscrivo pienamente. E nelle quali

certamente si ricon

osce tutto il Pd". La segretaria Schlein si dice favorevole al supporto militare all'Ucraina, ma contraria all'aumento

delle spese militari dell'Italia. E' una svolta rispetto alle posizioni del Pd ultimi governi e che lei ha espresso da

ministro della Difesa. Il parti

to ne ha discusso? "Vorrei sottolineare che Schlein ha riconfermato, con nettezza, la linea che il Pd ha mantenuto fin

dal 24 febbraio dello scorso anno: l'Italia deve sostenere l'Ucraina nello sforzo eroico con cui sta difendendo il

proprio popolo dalla scellerata aggressione decisa da Putin in tutte le forme, a partire dall'invio di f

orniture militari. E fino a quando sarà necessario. Sulle spese militari le potrei rispondere che sono abituato a stare in

minoranza. Battute a parte, il tema attraversa in modo controverso l'opinione pubblica, e quindi anche la politica.

Vogliamo tutti più sicurezza ma pensiamo che questa esigenza debba essere demandata alla responsabilità di altri.

Agli Stati Uniti, alla Nato, all'Europa. Quasi dimenticandoci che la Nato e la Ue siamo anche noi. La tutela della libertà,

delle democrazie, dello stato di diritto, richiede anche di rafforzare le nostre capacità di difesa. Il tema non è solo

rispettare gli impegni assunti in ambito Nato da tutti, e sottolineo tutti, i governi italiani dal 2014 a oggi. Ma risponde

anche a un'esigenza nazionale di ammodernare il nostro strumento militare che ha risentito di anni di

ipofinanziamento, sia sul piano degli investimenti che su quello della manutenzione e de

ll'addestramento". Quasi trent'anni fa, un suo predecessore al ministero della Difesa e padre del centrosinistra

Il Foglio

Primo Piano e Situazione Politica



 

venerdì 21 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 124

[ § 2 1 6 2 8 0 8 9 § ]

come Beniamino Andreatta diceva che gli europei dovevano passare dal ruolo di "consumatori di sicurezza" a

quello di "produttori di sicurezza". Per una difesa comune europea basta mettere le attuali risorse in comune o

servono maggiori investimenti? "Andreatta aveva pienamente ragione. Passare da consumatori a produttori di

sicurezza è l'essenza della sfida della costruzione della Difesa europea. E' la linea definita con ambizione dalla

Bussola Strategica approvata dagli stati membri anche come risposta sia alla conclusione, per certi versi

drammatica, della nostra ventennale presenza militare in Afghanistan, sia all'aggressione russa all'Ucraina. Per farlo

c'è certamente l'esigenza di superare egoismi nazionali, razionalizzare la spesa - penso ad esempio alla

frammentazione dei sistemi d'arma -, spingere sulla cooperazione industriale, costruire più robuste capacità militari e

decidere di impiegarle nella ges tione delle crisi. Con tutti i mezzi di cui l'Ue dispone: più forti capacità militari, ma

anche aiuti allo sviluppo, capacità diplomatiche, institution building, investimenti sulla società civile. Non solo più

investimenti quindi, che sono comunque necessari, ma innanzitutto volontà politica. Una partita che dobbiamo

giocare fino in fondo capendo che l'unità è essenziale affinché l'Europa sia all'altezza del la sua ambizione". Si

discute animatamente del "caso Uss", dell'evasione di questo rampollo della nomenklatura putiniana prima di essere

estradato negli Usa. Governo e magistratura si rimpallano le responsabilità. La nostra intelligence dice di non essere

stata avvisata da nessuno, ma non dovrebbe essere il ruolo dell'intelligence quello di arrivare prima e avvisare gli

altri? "Non vorrei apparire reticente, ma essendo presidente del Copasir sono tenuto a doveri di riservatezza e

sobrietà comunicativa. Ciò che posso dire è che il Comitato che presiedo ha svolto e continuerà a svolgere, sulla

questione, il proprio lavoro di vigilanza. Certo, l'evasione di Uss solleva molti interrogativi su cosa non abbia

funzionato e ha esposto il nostro paese a una situazione oggettivamente imbarazzante. In ossequio al dovere di

sobrietà a cui debbo attenermi in virtù del ruolo che ricopro - conclude Guerini - non ritengo opportuno esprimere

ulteriori osservazioni, anche perché come ha detto il ministro Nordio nella sua informativa alla Camera sono in corso

altri approfondimenti, e lascio alle valutazioni di chi ha ascoltato ieri il ministro se la sua relazione abbia o meno

fornito ri

sposte esaustive".
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Colloquio con il presidente del Senato

La Russa "L'antifascismo non è nella Costituzione Il mio 25 aprile? Metterò d'accordo
tutti"

DI EMANUELE LAURIA

ROMA - Torna a parlare di «pacificazione nazionale». E invita, citando

Luciano Violante, a «cominciare a guardare la storia anche con gli occhi

degli altri». Per spronare però a «un'unica lettura» almeno dei principi che

segnano le fondamenta della Repubblica, contenuti nella «prima parte della

Costituzione, condivisa e incontestabile.

Quella dei diritti, della democrazia, della partecipazione e della libertà ». Ci

prova, Ignazio La Russa, a lanciare un messaggio di unità alla vigilia del 25

aprile. Lo fa nel nome della Carta, o almeno di parte di essa. Non rinuncia

però a un'osservazione che non lo affranca dalla sua formazione politica. E

che non mancherà di alimentare il  dibattito: «Guardate che nella

Costituzione non c'è alcun riferimento all'antifascismo».

Quando, poco prima dell'una, arriva nella buvette di Palazzo Madama, il

presidente del Senato è allegro, non perde la consueta baldanza. Ha appena

liquidato con una battuta un'Aula rumoreggiante dopo il voto sul decreto

migranti: «La partita di calcio non è oggi...». E la conversazione, in attesa del

pranzo, riprende proprio da temi pallonari: «Sono super partes. Dico che sono felice che in finale di Champions

League andrà comunque una squadra italiana, milanese».

Pausa. «L'Inter, naturalmente...», e prorompe in una risata.

Ma di lì a poco il discorso scivola sulla vigilia della Festa della Liberazione, sulla scorta anche del video inviato da La

Russa al Maxxi il giorno precedente, in occasione della presentazione del libro «Sul baratro», di Marina Valensise,

scrittrice e figlia di Raffaele Valensise, ex vicesegretario dell'Msi e di An, che ripercorre gli anni precedenti alla

Seconda guerra mondiale.

La seconda carica dello Stato dice di «condividere appieno i valori della Resistenza, vista come superamento di una

dittatura». Ma fa subito un distinguo: «Il problema è che di quei valori si sono appropriati il Pci e poi la sinistra.

Questo è un fatto storico. E a questo mi sono sempre opposto». Ma è ancora possibile fare oggi una distinzione fra

una storia comune dell'Italia e una lettura di parte della stessa?

«Nel leggere alcune posizioni dell'Anpi mi sembra di poter dire di sì». Nella stessa Aula di Palazzo Madama, però,

destra e sinistra si sono divise sulle mozioni per il 25 aprile: la maggioranza sostiene il testo degli avversari che

passa all'unanimità (133 sì). La cortesia non viene però ricambiata e il testo di maggioranza incassa 78 sì, 29 no e 26

astenuti: Pd, M5S e Avs denunciano infatti che nell'atto presentato dalla coalizione di governo manca qualsiasi

richiamo all'antifascismo. Ma su questo punto La Russa non deflette. Anzi, sottolinea: «Nella Costituzione non c'è

alcun riferimento all'antifascismo.
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Perché? Io credo semplicemente che ciò accadde sotto la spinta dei partiti moderati che non volevano fare

questo regalo al Pci e all'Urss». Il presidente del Senato insiste nel dare alla Resistenza un valore universale, nel

tentativo di sganciare dal patrimonio culturale dalla sinistra la lotta per la Liberazione: «Guardi che pure la Destra,

nella sua storia, ha candidato i partigiani».

Ci risiamo: ecco il La Russa nostalgico, che celebra il Movimento sociale italiano. «Macché. Quante inutili polemiche

- ribatte - sulle mie frasi. C'è stata una bufera quando ho ricordato la ricordato la nascita del Msi. Mi permetto di

rammentare che ai funerali di Almirante c'era pure il presidente della Repubblica».

In realtà pure altre dichiarazioni del presidente del Senato hanno portato le opposizioni a contestarne l'imparzialità.

Come l'infelice - e poi corretta - rivisitazione dell'eccidio di via Rasella: «Quelli uccisi furono una banda musicale di

semi-pensionati e non nazisti», esclamò prima di chiedere scusa.

La Russa dice di non avere nulla da dimostrare: «Il fatto che io abbia sposato la svolta di Fiuggi parla di me. Che devo

fare? Poi Fini è andato oltre, ma io credo comunque che quando ha definito il fascismo male assoluto parlasse delle

leggi razziali». Il numero uno di Palazzo Madama di dice stanco di dover sempre puntualizzare: «Qualsiasi cosa si

dica o si faccia viene strumentalizzata - afferma - E finiamo costretti sempre a inseguire la polemica. Allora rinuncio

pure a fare commenti, come è accaduto in Israele. Faccio un esempio: se togliamo la fiamma dal simbolo di FdI, ci

rinfacceranno il riferimento alla Nazione e poi ne troveranno altre. È una gara a cui non sento di partecipare». Anche

Lollobrigida, che ha additato la sostituzione etnica, è stato frainteso: «Ma pensa davvero che Lollobrigida sia un

suprematista bianco? Lui stesso ha detto che non sapeva quello che diceva, o meglio non conosceva la teoria

complottista di Kalergi ». Insomma, presidente, cosa farà il 25 aprile? Parteciperà alle celebrazioni? «Farò una cosa

che metterà d'accordo tutti». E scantona, incamminandosi di nuovo verso l'Aula.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ESORDIO IN DIREZIONE

Maternità e armi primi malumori Pd sulla linea Schlein

LORENZO DE CICCO

ROMA - Stamattina partirà col pulmino verso Riano, per la sua prima

segreteria del Pd, fuori porta. Ma già ieri, al debutto in direzione nazionale,

Elly Schlein ha dovuto schivare diversi ostacoli, peggio delle buche romane.

La fuga in avanti sulla maternità surrogata e il ddl sul matrimonio egualitario

irritano i cattolici dem, a cominciare da Graziano Delrio, intervenuto per

battere sul chiodo: «Sono temi sensibili su cui non si può decidere a colpi di

maggioranza ». Lo stesso ha detto Silvia Costa («i cattolici sono poco

considerati, non vorremmo sentirci di fronte a una donna sola al comando»)

e il deputato Stefano Lepri («la presentazione del disegno di legge sul

matrimonio egualitario sorprende»).

«Senza i cattolici non c'è più il Pd», ripete l'ex ministra Paola De Micheli,

sconfitta al congresso. Lorenzo Guerini è rimasto in silenzio, ma se avesse

scelto di parlare certo avrebbe detto che bocciare l'aumento delle spese

militari al 2% del Pil, come la leader ha fatto l'altro ieri in conferenza stampa,

è un errore, perché contraddice gli impegni presi con la Nato. In privato lo

ha ripetuto spesso, in queste ore. Sulla stessa linea Enrico Borghi: «Il Pd farebbe un errore a profilarsi da un punto di

vista identitario solo come sinistra, che parla soltanto a un pezzo del Paese ». Altri l'hanno criticata per le sortite di

Sandro Ruotolo, neo-membro della segreteria, che ha biasimato via radio l'inceneritore romano, prima di essere

silenziato. «Non è stata una grande idea - ha detto sempre Costa - anche se tu poi hai raddrizzato la linea». Per

Gianni Cuperlo la «nuova segreteria non è frutto di uno spirito unitario, ma nessuno è tanto forte da farcela da solo».

A seguire punzecchiate per l'intesa di Schlein «solo con Bonaccini» sugli assetti interni. L'area di Cuperlo, come

quella di De Micheli, è rimasta tagliata fuori.

Al momento delle risposte la leader ha evitato lo streaming. Dopo quattro ore di discussione ha scodellato la sua

replica a telecamera spenta (Enrico Letta la trasmetteva sempre). Schlein sceglie invece di renderla più privata.

Guarda negli occhi chi l'ha criticata. E si fa molto conciliante: «Garantirò il pluralismo », promette. Chiarisce

l'esternazione di mercoledì sulla maternità surrogata: «Ho detto che personalmente sono favorevole, ma se il tema

non è stato inserito nella mia mozione è perché ci sarà un confronto, nel rispetto delle sensibilità di tutti ». Del resto

nella stessa giornata ha incassato il sostegno di alcuni giovani cattolici del Pd e le dichiarazioni di altri fedelissimi,

come Stefania Bonaldi. Un segnale, per bilanciare.

Sul canale dem finisce invece l'intervento iniziale, tutto all'attacco del governo. Sui tagli alla sanità, sui balneari, sul

decreto Cutro che «favorisce la criminalità». Sul Pnrr, di cui la prossima
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settimana discuterà col presidente di Confindustria Carlo Bonomi: «Il governo pensa a rave e Ong, ma è una sfida

cruciale», come ripete anche la vicepresidente Chiara Gribaudo e poi Andrea Orlando, che propone su questo un

«campo largo». E a proposito di alleanze, Schlein resta ecumenica. Non vuole schiacciarsi solo sui 5 Stelle.

«Lavoriamo per allargare il campo, senza veti e pregiudiziali». Non solo per le prossime Comunali di maggio, ma

anche per le Regionali in Molise di giugno. È soprattutto un appello ai suoi, un serrare i ranghi: «Massimo sforzo».

Anche per la «sfida epocale » delle Europee, per cui si aspetta «grandi cose» e che sarà il primo vero test sulla sua

leadership. I mal di pancia interni li aveva messi in conto e non sembrano crucciarla più di tanto. Infatti guarda avanti

quando annuncia le campagne per il tesseramento e per i soldi del 2 per mille. E il rilancio delle vecchie feste

dell'Unità, come «momento identitario».

Alla fine la risposta più dritta alle polemiche arriva da un altro membro della segreteria, Marco Sarracino, quando

ricorda a tutti che «solo quattro mesi fa era in dubbio la nostra stessa esistenza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Doppio schiaffo all' Italia

Rinnovi automatici per i balneari e la retorica anti-Lgbt del governo i duri richiami dell'Unione europea imbarazzano la
maggioranza

MARCO BRESOLIN

marco bresolin inviato a bruxelles Il diritto e i diritti. E il loro rispetto che deve

essere alla base dell'appartenenza alla casa comune europea. Nell'arco di

una mattinata il governo italiano ha ricevuto dalle istituzioni Ue due messaggi

inequivocabili ,  per non dire due schiaffi ,  partiti rispettivamente da

Lussemburgo e da Strasburgo. Il primo lo hanno firmato i giudici della Corte di

Giustizia dell'Ue, chiarendo una volta per tutte che le concessioni balneari

non possono essere prorogate senza passare da un bando di gara

«imparziale e trasparente», perché così prevede la direttiva Bolkestein che

tutti gli Stati devono rispettare. Il secondo è stato invece lanciato dall'Aula del

Parlamento europeo, che ha espresso la sua preoccupazione per la «retorica

anti-diritti, anti-gender e anti-Lgbtiq» che viene alimentata anche da alcuni

«governi nell'Ue, come nel caso di Ungheria, Polonia e Italia».

Da un punto di vista pratico, il pronunciamento della Corte di Giustizia mette il

governo con le spalle al muro.

Sulle concessioni balneari l'Italia non può più permettersi di traccheggiare

perché i giudici hanno sancito una serie di princìpi granitici. Primo: la Bolkestein «è valida» e dunque non può essere

messa in discussione (la questione era stata sottoposta alla Corte di Lussemburgo dal Tar della Puglia). Secondo: la

direttiva «si applica a tutte le concessioni di occupazione del demanio marittimo». Terzo: la direttiva enuncia «in

modo incondizionato e sufficientemente preciso l'obbligo di applicare una procedura di selezione imparziale e

trasparente tra i candidati potenziali e il divieto di rinnovare automaticamente un'autorizzazione rilasciata per una

determinata attività». Quarto: poiché tali disposizioni producono effetti diretti, «i giudici nazionali e le autorità

amministrative, comprese quelle comunali, sono tenuti ad applicarle e altresì a disapplicare le norme di diritto

nazionale non conformi». Ciò significa che i sindaci dovrebbero ignorare una proroga delle concessioni decisa a

livello nazionale e far partire le gare.

Il ministro dei Trasporti Matteo Salvini canta però vittoria: «La sentenza della Corte di Giustizia dà ragione

all'approccio della Lega. È un grande successo per l'Italia che ci permette di tutelare migliaia di famiglie e di imprese

balneari». Il leader leghista fa riferimento al passaggio in cui si dice che la valutazione sulla «scarsità delle risorse»,

che è il principio base secondo il quale bisogna indire le gare per rilasciare le concessioni balneari, può essere fatta

anche «caso per caso» in seguito a un'analisi del territorio costiero, valutando la situazione comune per comune.

«La nuova mappatura delle spiagge sarà fatta dal Mit - ha annunciato Salvini - e come sempre verranno utilizzati

criteri di buonsenso». Per i giudici, però, il «buonsenso» potrebbe non bastare: i criteri per la mappatura, scrivono,

devono
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basarsi su «parametri obiettivi, non discriminatori e proporzionati».

La Commissione europea ha assicurato che effettuerà «un monitoraggio diretto e molto rigoroso della situazione»

anche perché sull'Italia pende ancora la procedura d'infrazione aperta nel dicembre del 2020 che Bruxelles è pronta

a far avanzare con un «parere motivato», un atto che concederebbe due soli mesi di tempo per adeguarsi al diritto

Ue. Durante il briefing di mezzogiorno, ieri la portavoce della Commissione ha spiegato che durante l'incontro della

scorsa settimana a Roma la premier Meloni «ha rassicurato e garantito che le autorità italiane assicureranno molto

velocemente l'applicazione del diritto Ue». Un'uscita che ha provocato l'irritazione di Palazzo Chigi, tanto che nel

pomeriggio la stessa portavoce ha poi diffuso una nota per dire che durante l'incontro non si sarebbe discusso di

balneari e che «nessuna delle due parti si è impegnata in merito ai prossimi passi».

A Strasburgo è invece andato in scena uno scontro sui diritti, con l'Aula che ha approvato a maggioranza un

emendamento dei Verdi e della sinistra per denunciare «la retorica anti-diritti e anti-Lgbtiq» dei governi di Italia,

Polonia e Ungheria. Era stato inserito in una risoluzione che chiede all'Uganda di ritirare la legge che introduce pene

fino all'ergastolo per chi dichiara la propria omosessualità. Il testo finale è stato adottato con 416 voti a favore (62 i

contrari e 36 gli astenuti). Gli eurodeputati di Forza Italia si sono astenuti sulla risoluzione finale (tranne Salini e

Vuolo che hanno votato contro), mentre quelli di Fratelli d'Italia e Lega (fatta eccezione per Gianna Gancia) hanno

votato contro. Per Nicola Procaccini, esponente di Fratelli d'Italia e copresidente dei conservatori, c'è stato «un

comportamento vile e disonesto da parte delle sinistre europee» per attaccare «strumentalmente il governo

italiano». Mentre per Brando Benifei, capodelegazione Pd, «la destra di Meloni e Salvini ci sta portando

gradualmente nell'Orban Club». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La segretaria in direzione: "Protesteremo con i sindacati. Incomprensibile la resa del governo sul Pnrr"

Schlein porta il Pd in piazza per la sanità "Servono più soldi. E basta precarietà"

CARLO BERTINI

Carlo Bertini Roma Il gancio a cui attaccarsi per il Pd è molto solido, i rilievi

della Banca d'Italia sulle coperture finanziarie «non credibili» del Def sono la

roccia da cui partono i dem per lanciarsi contro il governo.

La segretaria Elly Schlein dedica al tema tutta la sua giornata, a partire dal suo

intervento alla Camera sul Pnrr, fino alla Direzione del partito. Dove parla delle

europee come «una sfida epocale che si può vincere», dove rassicura i

cattolici che terrà conto delle loro sensibilità su temi come la maternità

surrogata; ma dove riesce a blindare le truppe nella battaglia contro la

premier Meloni, sui fronti caldi del lavoro («il governo vuole aumentare i

contratti a termine e la precarietà») e sulla sanità: su cui annuncia che il Pd è

pronto a «mobilitarsi per la salute delle persone» con le altre opposizioni e ai

sindacati, perché non hanno messo risorse sulla sanità. «Non capisco questo

atteggiamento di resa sul Pnrr - dice in aula - qualcuno che annuncia anche

che alcuni obiettivi non saranno realizzabili, addirittura di restituire risorse,

quasi che questa maggioranza campionessa di scaricabarile stesse

preparando il terreno per dire che è colpa di altri. Ma non funziona».

Ecco, insieme al voto contrario sul decreto contestato, la mano tesa ad una collaborazione è una via lastricata di

condizioni. «Noi siamo pronti a dare il nostro contributo, ma pretendiamo chiarezza e trasparenza. Non perdiamo

l'occasione di questo Pnrr per sanare le piaghe del lavoro in Italia - incalza il governo la segretaria dem - e aumentare

la sicurezza sul lavoro, il contrario di quello che sembrate intenzionati a fare introducendo i subappalti a cascata».

È un coro quello dei dem del nuovo corso, in attesa di una proposta organica sulle riforme invocata da big come

Graziano Delrio in Direzione. «Non possiamo accettare che l'incapacità del Governo - dice la vicepresidente del Pd

Chiara Gribaudo - rischi di farci perdere questa grande occasione di rilancio del Paese. L'esecutivo convochi un

tavolo con le parti sociali e le altre forze politiche», è la richiesta che si coniuga a quella fatta da Giuseppe Conte.

Non ci sono sconti neanche al Def del ministro Giorgetti. Viene bocciato senza appello dai dem come Marco

Furfaro, della segreteria, che lo liquida come «privo di visione, strategia e risorse», un documento propedeutico a

manovre economiche per «distruggere il welfare, dimenticando le fasce deboli. È inaccettabile - attacca Furfaro con

i colleghi della commissione Affari sociali Malavasi e Stumpo - perché proprio chi urlava contro l'austerity europea,

taglia i finanziamenti alla sanità, alla scuola, alle infrastrutture, al pubblico impiego».
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Se le donne leader di partito fossero quattro

MARCELLO SORGI

La vittoria elettorale e poi l'arrivo di Meloni alla guida del governo hanno

aperto una stagione in cui - finalmente, verrebbe da dire! - le leadership

femminili si stanno affermando nei partiti. Il Pd, al termine di un lungo

percorso congressuale, ha scelto a sorpresa Schlein, che sta dimostrando di

saper governare il complicato sistema delle correnti e delle varie anime della

sinistra, non altrettanto quelle dei cattolici centristi. E punta a una campagna

elettorale per le Europee del prossimo anno giocata tutta sull'antagonismo

tra lei e la premier, che ha già cominciato a preparare con le sue prime uscite

par lamentar i .  Dopo i l  r icovero di  Ber lusconi  in  gravi  condizioni ,

fortunatamente superate, si è tornati a parlare della possibile successione al

vertice di Forza Italia della figlia Marina. Che non ha affatto voglia, ma

sarebbe la sola che il padre, e i manager Mediaset che hanno sempre visto il

partito del Cavaliere come un ramo d'azienda del gruppo, accetterebbero in

caso di necessità.

Ma anche nei 5 stelle, dopo il tramonto di Grillo, nel Movimento ricostruito a

misura di Conte, s'affaccia una sfidante: Raggi. L'ex-sindaca di Roma è stata la protagonista, con la sua lista civica,

del sit-in di mercoledì in Campidoglio contro il termovalorizzatore di Roma voluto dal sindaco Gualtieri. Argomento

che fece da detonatore alla crisi del governo Draghi, aperta proprio dall'avvocato del popolo e seguita dalle elezioni

anticipate. Raggi non ha fretta: a sentire chi le è vicino punta sul logoramento del leader e sulla possibilità che dopo i

mediocri (ma comprensibili in quel tipo di consultazioni) risultati elettorali nelle amministrative, anche alle Europee

Conte possa non centrare l'obiettivo di una ripresa superiore a quella delle politiche, dove pur avendo quotazioni

disastrose nei sondaggi, è riuscito a conseguire un dignitoso 15 per cento.

In questo caso Virginia sarebbe pronta a farsi sotto, forse anche con l'aiuto di Di Battista, uscito dal Movimento ma

rimasto nei dintorni. Così quello che sembrava poter essere un derby di primavera tra Meloni e Schlein, potrebbe

allargarsi e preparare una gara tra quattro donne.

Con un unico vero sfidante, pronto a giocare la partita con qualsiasi mezzo e anche a mollare colpi sotto la cintura:

Salvini.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Via libera al decreto Pnrr la regia passa a Palazzo Chigi i sindacati: delusi dal governo

NICCOLÒ CARRATELLI

Niccolò Carratelli Roma L'aggiornamento del Piano di Ripresa e Resilienza «sarà fatto il prima

possibile, comunque entro il 31 agosto», conferma Raffaele Fitto. Il ministro, che ha la delega al

Pnrr, assicura che si sta «lavorando intensamente per verificare gli interventi e gli eventuali

correttivi». In attesa di presentarsi in Parlamento, mercoledì prossimo, con una relazione

puntuale sull'andamento del Piano e la strategia per recuperare terreno, ieri Fitto ha incassato

alla Camera il via libera definitivo al decreto Pnrr. Poi ha riunito a Palazzo Chigi una folta cabina

di regia con le parti sociali: imprese, categorie produttive, sindacati. Oggi ha in programma una

serie di incontri con i colleghi Salvini (Infrastrutture), Piantedosi (Interno), Giorgetti (Economia) e

Valditara (Istruzione) per definire «gli ultimi adempimenti previsti in relazione alle concessioni

portuali, ai Piani Urbani Integrati e ai decreti attuativi relativi alla riforma dei servizi pubblici

locali», recita il comunicato del governo.

Insomma, si vuole dare l'immagine di un impegno costante, a dispetto dei ritardi accumulati e dei

troppi miliardi non spesi. Sottolineati, però, con preoccupazione sia da Elly Schlein che da

Giuseppe Conte nell'aula di Montecitorio, dove si è capito che il governo non ha intenzione di

coinvolgere le opposizioni nella partita. «Se vogliono fare da soli, stiano attenti a non perdere

nemmeno un euro, dovranno risponderne», l'avvertimento consegnato a La Stampa dal presidente del Movimento 5

stelle. «Ci aspettiamo che il Pnrr sia un'ossessione giornaliera di questo governo, gli italiani vi misureranno su

questo», il messaggio della segretaria del Partito democratico. Fitto li ha ascoltati con aria conciliante, per poi

sbandierare «con soddisfazione» il decreto appena convertito in legge (171 sì, 112 no e 14 astenuti dell'ex Terzo

polo) come la soluzione di molti problemi: «Tutte le misure introdotte produrranno effetti migliorativi

immediatamente tangibili, senza comportare rallentamenti o interruzioni delle attività in corso», assicura il ministro.

Nello specifico, cambia la struttura della governance che gestisce il Pnrr, che non fa più capo al ministero

dell'Economia ma alla presidenza del Consiglio. Qui nasce la struttura di missione Pnrr, che serve a rapportarsi con la

Commissione europea e a supportare il lavoro dello stesso Fitto. Inoltre, viene istituito l'ispettorato generale per il

Pnrr presso la Ragioneria dello Stato (Mef) e viene data ampia discrezionalità ai singoli ministri, che possono così

riorganizzare le strutture interne ai propri dicasteri.

Ma l'attenzione e le critiche delle opposizioni, oltre che di Cgil e Uil al termine della cabina di regia, si concentrano su

quello che nel decreto non c'è e su quello che il governo ancora non spiega. «Non ci hanno detto nulla di nuovo e

non ci hanno dato nessuna risposta - dice Gianna Fracassi, vicesegretaria Cgil - siamo molto preoccupati».

Sentimento condiviso dalla leader Pd Schlein, convinta che «con

La Stampa

Primo Piano e Situazione Politica



 

venerdì 21 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 135

[ § 2 1 6 2 8 1 1 3 § ]

questo decreto e il modo sbagliato in cui affronta una sfida cruciale, è diventata ancora più evidente l'enorme

difficoltà che ha questo governo nel fare le cose che servono al Paese». La segretaria dem si dice pronta «a dare il

nostro contributo, ma pretendiamo trasparenza» e chiede a Fitto e a Giorgia Meloni di recuperare «una dimensione di

partecipazione di tutti a questa ricostruzione - spiega - chiediamo di non far perdere all'Italia questa occasione di

ripresa e riscatto». Con Giuseppe Conte si sono trovati d'accordo nel denunciare i pochi soldi spesi nella sanità (lo 0,

5% delle risorse disponibili): «A pensarci mi tremano le vene dei polsi», dice il presidente 5 stelle. Che, dopo una

ventina di giorni, ha avuto una risposta sulla sua offerta di collaborazione per salvare il Pnrr. Per bocca di uno dei

deputati di Fratelli d'Italia più vicini alla premier, Paolo Trancassini, è arrivato un netto rifiuto, della serie «al governo ci

siamo noi, ci pensiamo noi». Una chiusura «incomprensibile e irragionevole - attacca Conte - si assumono una

grande responsabilità di fronte a conclamate difficoltà operative». Poi l'ex premier avverte: «Non vi lasceremo in

mano il cerino né la libertà di gettare dalla finestra questi soldi. Parlate spesso di patriottismo, ma il patriottismo va

dimostrato i

n concreto». - © RIPRODUZIONE RISERVATA Raffaele Fitto Ministro Affari europei e Pnrr Gianna Fracassi

Vicesegretaria Cgil Non ci hanno detto nulla di nuovo e non ci hanno dato nessuna risposta Siamo preoccupati

L'aggiornamento del Pnrr sarà fatto il prima possibile e comunque entro il prossimo 31 agosto Fitto vede quattro

ministri per gli interventi necessari per la terza rata Filippo Attili/Palazzo Chigi/LaPresse Il ministro degli Affari

europei e del Pnrr, Raffaele Fitto, durante gli incontri programmatici di ieri a Palazzo Chigi.
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La battaglia del 25 aprile

Scontro in Senato sulle mozioni contrapposte, ok bipartisan al testo dell'opposizione ma il centrosinistra non vota
quello della maggioranza: "Non riuscite a dire antifascismo"

ANTONIO BRAVETTI

ANTONIO BRAVETTI ROMA Altro che pacificazione e memoria condivisa. A

pochi giorni dal 25 aprile è scontro in Senato sulle date fondative della

Repubblica. Il voto su due mozioni divide centrodestra e centrosinistra.

Finisce con la maggioranza che urla «vergogna», e le opposizioni che

accusano gli avversari di non riuscire nemmeno a scrivere la parola

«antifascismo», figurarsi celebrarlo.

«Nella Costituzione non c'è alcun riferimento alla parola "antifascismo"»,

osserva a fine giornata, alla buvette il presidente Ignazio La Russa,

annunciando che nell'anniversario della Liberazione farà «una cosa che

metterà d'accordo tutti».

A Palazzo Madama si votano due mozioni sul 25 aprile.

Quella delle minoranze (Pd, M5S, Az-Iv, Autonomie e Avs) s'ispira al discorso

con cui la senatrice a vita Liliana Segre, sopravvissuta allo sterminio nazista,

ha inaugurato la legislatura, e si conclude impegnando il Senato «ad adottare

le iniziative necessarie affinché le commemorazioni delle date fondative

della nostra storia antifascista si svolgano nel rispetto della verità storica condivisa».

Ma quali sono queste date?

Solo tre vengono riportate in entrambi i testi delle mozioni di maggioranza e opposizione: 25 aprile (Festa della

liberazione), Primo maggio (Festa del lavoro), e 2 giugno (Festa della Repubblica). Il centrodestra chiede di non

dimenticarne altre, tra cui «il 17 marzo, proclamazione del Regno d'Italia» o «il 9 novembre, Giorno della libertà, quale

ricorrenza dell'abbattimento del muro di Berlino».

E cita la risoluzione del Parlamento europeo del 19 settembre 2019 che si è espressa «contro ogni potere totalitario,

a prescindere da qualunque ideologia, contro il nazismo, il fascismo, il comunismo». Ma più delle date e delle

dittature, il Pd nota un'assenza: «È un peccato che questa parolina così importante, antifascismo, non sia entrata

neanche di striscio nella mozione della maggioranza sul 25 aprile - sottolinea Alfredo Bazoli - un'inaccettabile

omissione».

In aula i toni della discussione si fanno subito tesi.

«Nel nostro Paese c'è stato un regime fascista. E i comunisti italiani si sono battuti per la libertà. Se oggi tutti noi

siamo qui - osserva Walter Verini (Pd) - è perché in Italia ci sono stati la resistenza antifascista e il 25 aprile».

Raffaele Speranzon (FdI) va giù duro: «Credo che l'antifascismo sia stato oggetto di una appropriazione indebita e di

uno stravolgimento del suo significato originale, che nella sua storia ha condotto ad atti di efferata violenza come il

rogo di Primavalle». Il senatore dem Francesco Verducci attacca La Russa, accusandolo di «negazionismo

subdolo»; Peppe De Cristofaro
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(Avs) ricorda che «furono solo i partigiani a riscattare l'onore e la dignità di tutto il Paese».

Lo scontro finale è tra Francesco Boccia, presidente dei senatori del Pd, e Lucio Malan che guida il gruppo di FdI. Il

25 aprile, dice il primo che, «è la Festa della Liberazione dal regime nazifascista, non è una ricorrenza comunista o

estremista». Il secondo ribatte: «Siamo stupiti - di come non votiate la nostra mozione, vi attaccate al fatto che non

c'è la parola antifascismo, ma c'è che siamo contro il fascismo. Il 25 aprile è data fondamentale, se non fosse stato

sconfitto il fascismo non avremmo avuto la Costituzione, ma se il 18 aprile del '48 non fosse andata come è andata,

ci sarebbe stata un dittatura di altro tipo». Si arriva al voto. La mozione delle opposizioni passa con l'ok bipartisan:

133 sì e un solo astenuto. Fiume di applausi. Il clima cambia presto, però. Il testo della maggioranza incassa 78 voti

favorevoli, 29 contrari e 26 astenuti. Il centrodestra non ci sta, scatta in piedi e inizia a gridare verso l'altro lato

dell'emiciclo: «Vergogna, vergogna, vergogna».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il testo passa alla Camera, la Lega esulta: "Recupera spirito ed efficacia dei dl Salvini" Gli alleati
frenano, Gasparri: "Sventolano le bandierine, ma ha vinto il centrodestra"

Migranti, sì del Senato al decreto Cutro Scintille nel governo

ANTONIO BRAVETTI

Antonio Bravetti Roma Via libera del Senato al nuovo decreto migranti, quello

presentato a Cutro dal Consiglio dei ministri in trasferta. Il testo passa ora alla

Camera, dove sarà blindato con la fiducia, per la conversione definitiva in

legge entro il 9 maggio. Esulta Matteo Salvini: «Il Senato oggi ha approvato il

nuovo decreto immigrazione, che recupera lo spirito e l'efficacia di quanto

avevo fatto da ministro dell'Interno, rimediando a gravi storture introdotte

dalla sinistra».

Si torna «alla logica dei decreti Salvini» del governo Conte 2, gongola la Lega,

che prova a intestarsi la vittoria. Scintille con gli alleati: «Comprensibile che

sventolino le bandierine - ribatte Maurizio Gasparri - ma ha vinto il
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centrodestra». Contrarie le opposizioni, secondo cui le nuove norme non

faranno che aumentare gli irregolari presenti in Italia.

Il decreto è passato con 92 voti dei senatori del centrodestra, mentre i "no"

delle opposizioni (Pd, M5s, Azione-Iv e Avs) e del gruppo delle Autonomie

sono stati 65. I primi tre articoli definiscono il decreto flussi per il prossimo

triennio, che per il 2023 è stato nel frattempo emanato per 82 mila posizioni, mentre le richieste arrivate dagli

imprenditori hanno raggiunto quota 250 mila. «Gli altri 170 mila - ribatte Ivan Scalfarotto (Azione-Iv) - li respingete

nella irregolarità, benché abbiano già un lavoro».

La parte penale del decreto, poi, mira a perseguire gli scafisti: chiunque «promuove, dirige, organizza, finanzia o

effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato» in modo irregolare, e in modo pericoloso per la vita dei

migranti, è punito con pene da 20 a 30 anni, se da tale azione deriva la morte come è avvenuto a Cutro.

Solo «una norma manifesto» per le opposizioni. Ma lo scontro maggiore, tra centrodestra e opposizioni, e anche i

distinguo all'interno della maggioranza, si è registrato sulla stretta ai permessi speciali.

Il testo finale recepisce alcune richieste, ma non tutte, della Lega. È saltata, dopo un duro braccio di ferro con FdI, la

cancellazione dell'obbligo di rispettare la legislazione internazionale al momento delle espulsioni, come chiedeva il

partito di Salvini. Ciò nonostante il sottosegretario Nicola Molteni e il capogruppo a palazzo Madama Massimiliano

Romeo rivendicano il successo: «Torniamo a una stretta importante - dice il primo - di fatto torna la logica dei decreti

Salvini». Il secondo rilancia: «Abbiamo festeggiato il raggiungimento dei risultati che volevamo, c'è stato un

restringimento delle maglie sulla protezione speciale. Chi dunque non avrà più la protezione speciale dovrà essere

rimpatriato. I numeri
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esatti è difficile dirli, dovrebbero essere circa 40 mila persone». Su Twitter Salvini assicura: «La sinistra nostrana

protesta, ma si metta il cuore in pace. Gli italiani ci hanno votato per affermare il principio di buonsenso che nel

nostro Paese si arriva solo legalmente, e questo stiamo facendo, così come peraltro fanno governi di tutta Europa,

anche quelli da noi politicamente lontani».

Forza Italia e Fratelli d'Italia sottolineano invece l'unità della maggioranza nel voto e nelle scelte. «Il centrodestra ha

approvato in maniera compatta il decreto migranti che fornisce misure adatte a fronteggiare quella che ormai è

sotto gli occhi di tutti un'emergenza», osserva il capogruppo di FdI Lucio Malan. «Grazie al governo e alla

maggioranza - aggiunge l'azzurra Licia Ronzulli - l'Italia ha compiuto un passo importante per avere gli strumenti

necessari in grado di combattere l'abuso di permessi di soggiorno e di lavoro, che dall'approvazione della protezione

speciale da parte del governo aveva raggiunto livelli decisamente preoccupanti».

Critiche le opposizioni. Un decreto «dannoso e utile solo alla vostra propaganda», lo bolla Alessandra Maiorino

(M5S). Carlo Calenda lo definisce «una presa in giro dei cittadini. Reati che non potranno mai essere perseguiti,

dichiarazioni vaghe e previsioni incostituzionali». Mentre il Pd, con Francesco Boccia, condanna un approccio «tutto

ideologico che non dà risposte alle tragedie come quelle di Cutro; l'unico effetto sarà di creare più irregolari e più

lavoro nero». Per Peppe De Cristofaro (Avs) «il solo scopo di questo decreto è creare un clima isterico, ai soli fini di

propaganda».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bersaglio sbagliato

Il "Fatto" contro i parenti di Giorgia

Durissima la reazione del premier per la vignetta che ritrae la sorella a letto con un africano: «Sono allusioni indegne»

FRANCESCO SPECCHIA

Doverosa premessa. Questo giornale ha sempre tenacemente sostenuto la

satira, la cattiveria al curaro, il «Siamo tutti Charlie Hebdo!» e tutto

l'armamentario del libero traffico delle idee. Per noi, più la caricatura è cattiva

e paradossale, più la libertà d'espressione s'innalza al cielo.

Chi scrive, poi, solo poche settimane fa, ha difeso a spada tratta Francesco

Federighi in arte Frank, vignettista del Fatto Quotidiano massacrato soltanto

per aver caricaturato Elly Schlein come aveva fatto con Matteo Salvini. La

satira è pugno nello stomaco, polvere da sparo contro il potere. Il potere,

appunto. Proprio per questo, però - al netto delle libertà d'espressione- la

vignetta pubblicata in prima pagina sul Fatto Quotidiano firmata del

solitamente aguzzo Natangelo, stona e non compie la sua ruvida missione.

FUORI DAL RADAR Il disegno di Nat vede raffigurata la moglie del ministro

Lollobrigida a letto con un (probabile) migrante che le chiede: «E tuo

marito?». E lei risponde: «Tranquillo sta tutto il giorno fuori a combatter la

sostituzione etnica». Il titolo sovrastante è: «Obiettivo, incentivare la natalità,

intanto in casa Lollobrigida...», col riferimento alla micidiale gaffe sintattica di Lollo che, nella forma, ha oscurato un

discorso assennato nella sostanza.

Urticante. Ma ci sta. Il potere, di qualsiasi colore, va azzannato. Ma il fatto è che la vignetta del Fatto coinvolge

Arianna Meloni, sorella della premier, perfetta sconosciuta ai più, già peraltro in questi giorni finita nel frullatore di un

gossip indecente riguardo le allusioni sulla- diciamo- extraterritorialità coniugale del marito.

Caro Nat, c'entra la sorella?

Non è un politico, non è un personaggio notorio, è invisibile a tutti i radar.

Sarebbe stato meglio mettere nella vignetta direttamente la Meloni, epicentro del vero potere; lì sì che ci si divertiva.

Infatti Meloni, toccata a bruciapelo nelle cose più care -Dio, patria e, in questo caso, famiglia - ha comunicato:

«Quella ritratta nella vignetta è Arianna. Una persona che non ricopre incarichi pubblici, colpevole su tutto di essere

mia sorella. Sbattuta in prima pagina con allusioni indegne, in sprezzo di qualsiasi rispetto verso una donna, una

madre, una persona la cui vita viene usata e stracciata solo per attaccare un Governo considerato nemico». Sandro

Sallusti evoca, nella reazione di Giorgia, la naturale "logica del capobranco": il risoluto "attaccate me, lasciate stare

gli altri".

La Meloni ora è incazzatissima non tanto per la ferocia, quanto per l'incongruità del disegno.
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E la stessa sorella Arianna, sconvolta, afferma che questi «destabilizzano vite pur di attaccare l'avvresario».

Sicché la suddetta vignetta ha suscitato le reazioni più disparate e i silenzi più imbarazzi, e le condanne più

trasversali, com'era logico che fosse. Cito random, voci di donna (ma sono molte anche quelle di uomini). Manca la

Schlein, ma ci sono le altre. Raffaella Paita del Terzo Polo: «Il giudizio negativo sulle parole del Ministro Lollobrigida

non può giustificare in alcun modo. Questa non è satira, è violenza.

Travaglio dovrebbe chiedere scusa ad Arianna Meloni e a tutte le donne»; Licia Ronzulli di Forza Italia: «Travaglio

dovrebbe scusarsi»; Deborah Serracchiani del Pd: «Sessista e offensiva. Ecco cos'è la vignetta del Fatto». Che poi

non è del tutto vero.

La vignetta del Fatto non è sessista, è semplicemente fuori fuoco. Tra l'altro- particolare non di poco conto - è una

vignetta tecnicamente mediocre in grado di attizzare un rogo di critiche incrociate che hanno oscurato il vero colpo

di genio della prima pagina del Fatto Quotidiano. Ossia il fotomontaggio in stile Voce di Montanelli dove Nordio e

Gasparri sono nei panni di Totò e Peppino alle prese con la dettatura del famoso sketch della "Lettera".

OSHO DIXIT Ecco ciò che non quadra.

Commenta Osho, assieme a Makkox il miglior satirico in circolazione: «Natangelo è bravo ma stavolta ha fatto

un'allusione molto grave, entrando in una dinamica coniugale, e alludendo ad un tradimento extraconiugale. Mi è

sembrata una cosa fuori luogo ed esagerata. Sinceramente capisco l'orientamento di un giornale, ma se l'avessi

fatta io sul Tempo contro uno di sinistra non me l'avrebbero fatta passare». Anche perché, spiega il vignettista

romano, «si sarebbe potuto limitare se proprio la voleva fare - a mettere una donna qualsiasi con un uomo nero

qualsiasi (anche la stessa Meloni, ribadisco, ndr), per far capire il concetto. Così è andato oltre».

Ora, certo Osho è amico di Giorgia, forse è un po' di parte. Ma il concetto è condivisibile.

Più di 25 anni fa il grande Angese, ex fondatore del Male, sul suo mensile di giornalismo satirico L'Eco della Carogna

(premiato a Forted ei Marmi) diceva di pubblicare tutto, tenendosi solo il limite delle malattie, dei bambini e dei

"parenti innocenti". Assieme al sottoscritto a quella testata collaborava un giornalsita geniale che scrivendo per

l'Unità si firmava con l'antico pseudonimo di Montanelli. Quel giornalista si chiamava Marco Travaglio...

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Smascherato il solito giochino per gridare al pericolo fascista

La sopravvissuta usata per dividere

PIETRO SENALDI

A Liliana Segre, di tatuaggio sul braccio gliene basta uno. La senatrice a vita

troppe ne ha viste e ancora di più ne ha patite per mettere a disposizione la

propria sofferenza e la propria testimonianza a chi è interessato a usarle

come un randello per legnare l'avversario politico. Quando si è stati vittima

del feroce e folle odio nazista, si sviluppa un'idiosincrasia per ogni odio,

anche quello che si esprime nelle forme cialtronesche e bottegaie tipiche

della sinistra nostrana.

Succede che ieri Pd e M5S abbiano elaborato una mozione per la festa della

Liberazione e l'abbiano corredata con alcune frasi della grande sopravvissuta,

senza però prima chiederle il permesso. Il gioco era chiaro: farsi bocciare il

testo dalla maggioranza per poi accusarla di essere fascista in quanto non

sottoscrive le parole della Segre. Tuttavia, la senatrice a vita si è sfilata

prestamente la giacca per la quale la sinistra voleva tirarla e ha rilasciato una

seccata dichiarazione nella quale precisava di «non essere promotrice né

firmataria di alcuna mozione tra quelle in discussione in Parlamento». Con

tanto di tirata d'orecchie ai cosiddetti giornaloni specializzati nel portare acqua alla sinistra, esplicitamente citati

dalla 92enne superstite di Auschwitz con un puntuto «riferimento alle affermazioni apparse sulla stampa e nel

dibattito pubblico». Un atto di accusa diretto al Pd e un altolà ai suoi organi di stampa: «Non nel mio nome».

LEZIONE STORICA Conscia della propria missione istituzionale e di rappresentare tutto il Parlamento, Segre non si è

prestata a farsi strumentalizzare da chi la celebra e la lusinga per poi utilizzarla come testimonial di bandiera. La

senatrice a vita non si è prestata a svilire la festa della Liberazione rendendola occasione divisiva, che poi è lo scopo

che persegue il Pd quando arriva il 25 aprile ma governa qualcun altro. Già, perché il giochino della sinistra è sempre

lo stesso: prima si dichiara antifascista, poi afferma che in quanto tale è democratica, quindi sostiene di essere la

sola, poiché erede della Resistenza comunista, a essere abilitata a dare agli altri la patente di democraticità,

stabilendone le condizioni.

Confondono le acque, gli eredi del Pci, si dichiarano democratici in quanto antifascisti, un po' come oggi Putin e ieri

Stalin, e non antifascisti in quanto democratici, come lo sono invece tutti i liberali e i progressisti, siano essi di destra

o di sinistra. Un trucco che può confondere gli elettori del Pd, i fedelissimi, ma non una mente libera come quella

della Segre. Conscia della propria missione di simbolo dei valori democratici e occidentali, questa grandissima

donna ha smascherato il gioco dell'opposizione e ha puntato il dito. A chi è finito dietro la lavagna ora non resta che

imparare la lezione e smettere di usare il 25 aprile come una data divisiva, uno spartiacque tra i buoni, loro, e i cattivi,

chi non
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combatteva e non combatte il totalitarismo con il pugno alzato, che è peraltro uno dei simboli massimi della

dittatura sanguinaria.

Il "non ci sto" della Segre ha trasformato la giornata di ieri della sinistra parlamentare in una Caporetto. Doppia, se si

pensa che la maggioranza ha votato la mozione sulla Liberazione redatta dall'opposizione, schiaffo morale,

incassando pure la soddisfazione di non vedersi sostenere la propria dalla sinistra, con la scusa che essa non si

richiamava all'antifascismo ma si limitava a condannare il fascismo e il comunismo, equiparandoli. Forse anche

questo ha dato fastidio al nuovo Pd, che ricorda sempre più da vicino il vecchio Pci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Autogol sul 25 Aprile

Pd e compagni arruolano la Segre Lei: non mi usate

La mozione delle opposizioni sulla Liberazione utilizza le parole della senatrice a vita. Ma lei prende le distanze:
«Non ho promosso né firmato nulla»

TOMMASO MONTESANO

Doveva essere il colpo del k.o., perla sinistra si è rivelato l'ennesimo

boomerang.

Con tanto di smentita, piccata, della diretta interessata. E proprio mentre i

senatori dell'opposizione, nell'Aula di Palazzo Madama, facevano a gara nel

citare il nome di Liliana Segre nel corso del dibattito parlamentare sulle

mozioni per il 25 Aprile.

Antefatto: i capigruppo di opposizione del Senato, Francesco Boccia (Pd);

Barbara Floridia (M5s); Raffaella Paita (Terzo polo); Julia Unterberger

(Autonomie); Peppe De Cristofaro (Alleanza Verdi-Sinistra), costruiscono il

loro documento sulle celebrazioni per l'anniversario della Liberazione sulle

parole pronunciate da Segre il 13 ottobre 2022, primo giorno della legislatura.

In sintesi: le date simbolo della storia repubblicana sono tre - 25 Aprile,

appunto, 1° maggio, festa del lavoro, e 2 giugno, festa della repubblica - e

intorno ad esse, in nome di una «piena condivisione» storica, dovrebbe

fondarsi «un patto tra le generazioni, tra memoria e futuro». Mozione che

incassa il sostegno di tutta l'Aula, con l'eccezione del senatore Paolo Marcheschi di Fratelli d'Italia, che si astiene.

CORSA ALLA CITAZIONE Tra i banchi del Senato, tuti i rappresentanti dell'opposizione che intervengono nominano

la senatrice a vita. Lo fanno Walter Verini (Pd); lo stesso De Cristofaro; Anna Bilotti (M5s) e ovviamente Boccia. Il

presidente dei senatori dem, in particolare, è il più infervorato: «Perché, signor presidente, l'assemblea del Senato

non può impegnare se stessa per le commemorazioni delle date fondative della nostra storia, che è storia

antifascista? Pensavamo che le parole di Segre, che caratterizzano tre quarti della nostra mozione, fossero

sufficienti».

Non è da meno De Cristofaro, che intima ai colleghi: «Il dovere delle istituzioni è seguire la rotta indicata dalla

senatrice Segre e farlo garantendo quel rispetto essenziale per la verità storica».

Boccia nomina Segre sette volte in pochi minuti. Ignorando - o fingendo di ignorare- che poche ore prima l'ufficio

stampa del gruppo Misto di Palazzo Madama, cui appartiene la senatrice a vita, ha diffuso una nota con la quale

Segre prende le distanze dall'iniziativa dei gruppi dell'opposizione: «In riferimento ad affermazioni apparse sulla

stampa, e nel dibattito pubblico, la senatrice a vita precisa di non essere promotrice, né firmataria di alcuna mozione

di quelle oggi (ieri, ndr) in discussione nell'Aula del Senato».

Così ha buon gioco Marchschi, capogruppo di Fratelli d'Italia in commissione Cultura di Palazzo Madama, ha tirare le

somme sottolineando come il centrosinistra abbia commesso il più classico degli autogol: «Rifiutando di votare la

nostra mozione contro tutti i totalitarismi, compreso quello comunista, ha
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dato il peggio di sé. Il loro radicalismo ideologico è stato sconfessato anche dalla senatrice Segre, che infatti non

ha firmato la loro mozione».

Non è la prima volta che la senatrice a vita sconfessa chi la vuole tirare in ballo. Un precedente illustre c'è stato in

occasione delle elezioni per il presidente della Repubblica, quando il suo nome era stato caldeggiato dal Fatto

Quotidiano come possibile candidata alla successione di Sergio Mattarella. Anche allora Serge, e sempre

gelidamente, oppose un rifiuto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE MOZIONI ALLA CAMERA

Il «campo largo» brucia nel termovalorizzatore Pd costretto a smarcarsi dall'asse M5s-
sinistra

Schlein si riposiziona sull'impianto, Gualtieri esulta. L'ex premier: «Deluso»

PASQUALE NAPOLITANO

Sorpresa Schlein. La segretaria del Pd «brucia» il campo largo e rinuncia alle

barricate contro il governo Meloni sul Pnrr. Una giravolta a "u" che non ti

aspetti. Una mossa, alla vigilia della direzione, per contenere l'ala moderata

del Pd in forte sofferenza. I cattolici restano sul piede di guerra: «Sono

preoccupata per le dichiarazioni su maternità surrogata» - attacca in direzione

l'ex parlamentare Silvia Costa. Malumori arrivano anche dall'area di Paola De

Micheli. Il cambio di strategia della segretaria, suggerito dal commissario Ue

Paolo Gentiloni, serve a evitare uno schiacciamento del partito sulle posizioni

radicali di Bonelli, Fratoianni e Conte. Sul termovalorizzatore romano, Schlein

non cede alle sirene grilline. Mantiene il punto. In Aula il blocco Conte-Bonelli-

Fratoianni si sgretola. Evapora. Il Pd si unisce al Terzo Polo e al centrodestra,

bocciando le mozioni del M5s e dei Verdi contro la realizzazione del

termovalorizzatore nella Capitale. Votano a favore solo Avs e M5S. Conte non

nasconde l'amarezza: «Sono deluso» dice all'Agi il leader dei Cinque stelle che

annuncia: «Ci sentiamo spesso. Presto incontrerò Schlein». Il sindaco di

Roma Roberto Gualtieri apprezza al contrario la giravolta: «Schlein ha detto

una cosa importante, queste mozioni oltre che essere politicamente sbagliate sono anche prive di senso perché

parlano dei poteri commissariali, ma questi poteri hanno prodotto un piano rifiuti che ormai è vigente e prevede il

termovalorizzatore. E il nostro piano rifiuti si ispira esattamente ai principi dell'economia circolare e poi c'è una

quota residua che può andare in due posti: o in discarica o nel termovalorizzatore. L'Europa dice di minimizzare le

discariche, quindi: termovalorizzazione. Ma se deve andare in termovalorizzatore è più logico, amico dell'ambiente

ed economico che vada in un termovalorizzatore vicino e non sul camion che attraversa l'Europa per andare su un

altro termovalorizzatore». L'assist a Gualtieri apre però la prima crepa in segreteria: la responsabile all'Ambiente

Annalisa Corrado e il giornalista Sandro Ruotolo ne escono sconfessati. C'è chi parla già di dimissioni da parte dei

due componenti della segreteria. E c'è anche una seconda mossa della segretaria che spiazza tutti: l'apertura al

premier Meloni sul Pnrr. La capa del Pd rinuncia alle armi sul Pnrr.

In questo caso a svolgere la moral suasion sono stati il commissario Gentiloni e l'ex sottosegretario Enzo

Amendola. Schlein va oltre e si dice pronta ad incontrare il capo del governo. La segretaria teme la reazione dei

sindaci e dei governatori Pd che hanno «impegnato» progetti con i fondi Pnrr. «Noi vogliamo collaborare sul dl Pnrr

perché è una sfida che riguarda l'intero Paese, le forze politiche, economiche, sociali, i territori.

Ne va anche della compattezza dell'Ue. Dopo la pandemia abbiamo visto un risveglio dell'Ue, che ha
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messo in campo questo importante piano, che mette l'accento sulla conversione ecologica e sulla transizione

digitale, che se ben governata apre opportunità importanti, migliorando anche la vita delle persone più fragili. Ma di

tutto questo non vi sentiamo mai parlare, ditelo se non condividete gli obiettivi del NextGenerationEu». Altro segnale

contro Conte il cui intervento in Aula è più incendiario: «Parlate spesso di patriottismo ma il patriottismo va

dimostrato in concreto, accogliete la collaborazione».
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Via libera al Pnrr in Aula Fitto: «Ora si può rivedere»

LA VOTAZIONE Il ministro apre alle proposte delle parti sociali: c'è tempo fino ad agosto. Contrari Pd e Conte

FELICE MANTI

Il Pnrr si può riscrivere per non perdere i soldi Ue, c'è tempo fino a fine agosto

e il governo ha pieno mandato per agire. Ma serve «che le parti sociali diano i

loro suggerimenti», dice il ministro per Affari europei, Pnrr e Sud Raffaele Fitto,

aprendo a Palazzo Chigi la cabina di regia sul Piano. Anche perché secondo il

capo del dipartimento Economia e statistica di Bankitalia Sergio Nicoletti «una

tempestiva e efficace attuazione del Pnrr, con gli aggiustamenti necessari, è

elemento chiave per far crescere l'economia in linea con le previsioni del

Def».

Con il voto dell'aula della Camera di ieri la maggioranza incassa il via libera

dell'aula (196 sì, 147 no e 5 astenuti) al decreto che dovrà rilanciare

l'economia italiana dopo il Covid, con M5s e Pd che masticano amaro per

esserne rimasti fuori («Decreto insufficiente, che cancella il coinvolgimento

delle parti sociali») mentre il Terzo polo resta alla finestra, in attesa dello spoil

system ai vertici delle Unità di missione Pnrr nei ministeri previsto dal decreto.

Mentre il capo dello Stato Sergio Mattarella avverte: «L'illusione della

sovranità azzera in realtà la capacità di risposta dei problemi che richiedono un concorde impegno solidale e

sovranazionale».

Il compito di fare un tagliando al Pnrr spetterà alla nuova Unità di missione, a cui è affidato il cuore della gestione e

dei controlli del Piano, affiancata alla struttura tecnica al Mef, potenziata dalla creazione dell'Ispettorato generale

dedicato alla gestione finanziaria. A fine marzo sono già 49 - per un valore di 15,5 miliardi le gare realizzate da

Consip per garantire alle Pa contratti di acquisto funzionali al Pnrr, soprattutto in settori come cloud, sanità digitale e

mobilità a basso impatto ambientale, segno che il Pnrr sta diventando realtà. Che cosa prevedono invece le nuove

norme? C'è la proroga di 24 mesi per i certificati, i permessi e le autorizzazioni per gli interventi per la rete a banda

ultra larga. C'è una norma che prolunga lo Spid (arriva un una tantum da 40 milioni ai gestori per gli adeguamenti

tecnologici richiesti dal Pnrr), mentre si fa strada l'ipotesi che sul portafoglio digitale dell'app Io possano confluire

patente digitale, tessera sanitaria e tessera elettorale in formato digitale, come ha annunciato il sottosegretario alla

presidenza del Consiglio con delega all'innovazione Alessio Butti in Commissione Affari Costituzionali della Camera.

E ci sono 500mila euro all'anno fino al 2025 per il «Fondo Pnrr sul made in Italy».

Novità anche sul fronte del pubblico impiego. Dal 1° marzo scorso, (in anticipo rispetto al 1 gennaio 2027) le

amministrazioni coinvolte nel Pnrr possono stabilizzare il personale (non dirigenziale) a tempo determinato, dopo 24

mesi di servizio e un colloquio e potranno fare assunzioni a tempo attingendo alle
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graduatorie. Le Pa potranno anche ingaggiare pensionati (non più gratis) con «incarichi di vertice presso enti e

istituti di carattere nazionale, di competenza dell'amministrazione statale, conferiti da organi costituzionali (anche

l'Agenzia della Cybersecurity, ndr)» e sono previste disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento dei

clienti delle Pa. Il Demanio potrà invece individuare immobili inutilizzati da destinare ad alloggi o residenze

universitarie con i soldi del Pnrr.

Via libera anche alla proroga al 31 dicembre del 2023 dell'attuazione della riforma Cartabia. Introdotte, in vista del

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 a Roma, le tecniche cosiddette della progettazione universale, come il

superamento delle barriere architettoniche, per la realizzazione di interventi considerati «essenziali» ed «indifferibili»

su Linea A, Porta Pia, Piazza Risorgimento, San Giovanni e Piazza dei Cinquecento.

Giuseppe Conte ed Elly Schlein si arroccano sulla difensiva: «Non vi lasceremo buttare dalla finestra questi soldi,

M5s pronto a un tavolo», dice l'ex premier grillino, ipotizzando che un eventuale fallimento del Pnrr «non sarebbe di

Giorgia Meloni ma dell'Italia intera». «Il Pnrr è una sfida cruciale ma non c'è trasparenza nelle scelte. Così si rischia di

produrre più danni e ritardi che benefici», ha affermato il segretario Pd. «Un governo che eredita 5 missioni non fatte

da noi, 55 obiettivi non decisi da noi, 25 scadenze non negoziate da noi, con dirigenti, funzionari e consulenti non

scelti da noi e che non vuol perdere i finanziamenti andrebbe sostenuto, non ostacolato», sintetizza Fabio Rampelli

di Fdi.
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Nordio: «Uss, errore grave Nessuna interferenza»

Il ministro ricostruisce in Parlamento la vicenda della «spia» russa: «Gli elementi erano chiari»

LUCA FAZZO

«Così come nessuno può addebitare a un procuratore della Repubblica un

intento persecutorio se invia a un indagato un avviso di garanzia, nessuno può

permettersi di imputare al ministro un'interferenza invasiva quando esercita le

sue prerogative per verificare la conformità dei comportamenti dei magistrati

ai doveri di diligenza». Così ieri, davanti alla Camera, Carlo Nordio si difende e

contrattacca dopo il diluvio di critiche abbattutesi su di lui per l'ultimo sviluppo

del «caso Uss»: la sua decisione di avviare un procedimento disciplinare

contro i tre magistrati della Corte d'appello di Milano che diedero gli arresti

domiciliari a Artem Uss, il russo accusato di traffico di tecnologia militare che

grazie a quel provvedimento il 22 marzo è svanito nel nulla.

Per la sua iniziativa, il ministro della Giustizia è stato accusato di violare

l'indipendenza della magistratura.

Ma nel suo lungo, puntiglioso intervento a Montecitorio Nordio rivendica di

essere dovuto intervenire davanti a quella che appare ai suoi occhi come una

macroscopica leggerezza dei giudici milanesi: avere fatto uscire dal carcere

Uss, nonostante la dura opposizione della Procura generale, con una motivazione di appena cinque righe. «Cito

testualmente: "perchè l'estradando dispone di una abitazione e la moglie ha dato la disponibilità ad accogliere il

predetto in regime di arresti domiciliari". Con questa sola motivazione gli viene concesso di lasciare il carcere

nonostante l'autorità giudiziaria fosse addirittura inondata di osservazioni sulla pericolosità del soggetto».

Nordio ricostruisce minuziosamente, in un paio di passaggi pasticcia un po' con le date, ma il concetto è chiaro:

quando affrontarono la richiesta di domiciliari avanzata da Uss, i tre giudici della Corte d'appello avevano a

disposizione tutti gli elementi per valutare spessore criminale del russo e rischio di fuga: a partire dal parere contrario

«motivatissimo, articolatissimo, documentatissimo» espresso dalla Procura generale di Milano il 9 novembre, che

dava conto anche dei dispacci allarmanti arrivati dal Dipartimento della Giustizia americano e già nelle mani della

Corte d'appello. Il documento successivo arrivato dall'America, e che magistrati e opposizioni rinfacciano a Nordio

di avere trasmesso in ritardo a Milano, «non cambiava assolutamente nulla», «ribadiva pedissequamente ciò che era

già noto». All'accusa di essere rimasto fermo, Nordio replica sottolineando che dal momento del fermo di Uss a

Malpensa, mentre cercava di imbarcarsi per Istanbul, a essere competente sulla sua sorte e a decidere è stata

sempre e solo la magistratura, «sulla base del sacrosanto principio di separazione dei poteri». E a chi - come i vertici

della Corte d'appello di Milano e numerosi giuristi - sostiene che il ministero avrebbe potuto ricorrere in Cassazione

Nordio rifila parole pesanti: «dilettanteschi commenti», «sgrammaticatura giuridica»,
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«ingiustificabili vuoti di comprensione tecnica del diritto». Secondo il codice di procedura penale, dice Nordio, solo

la Procura generale poteva ricorrere contro i domiciliari. Non lui.

Sulla sorte dei tre magistrati milanesi Nordio lascia la palla alla Procura generale della Cassazione. Per Nordio la

pratica si chiude così, per ora.

Non per le opposizioni, che ieri lo contestano. A partire da Debora Serracchiani, che parla a nome del Pd, e facendo

anche lei un po' di confusione tra vizio di legge e ricorso nel merito accusa il ministro di avere metto sotto

impeachment solo i giudici della Corte d'appello e non il procuratore generale Francesca Nanni che non impugnò la

scarcerazione di Uss: «Perchè i giudici sì e lei no?».

Quanto a Uss, ieri dalla Russia è rimbalzata la notizia che suo padre, Aleksandr ha annunciato le sue dimissioni da

governatore della regione di Krasnoyarsk. L'uomo ha detto di aver incontrato Putin e di aver ricevuto un'offerta per

«lavorare a livello federale».
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La guerra delle mozioni Per il Pd il 25 Aprile non è una festa di tutti

IL CASO Il centrodestra vota il testo della sinistra in segno di pacificazione. Poi non riceve uguale riconoscimento

FABRIZIO DE FEO

Il centrodestra, alla prova dell'aula sul 25 aprile, ribalta lo schema predisposto

dal centrosinistra. Di fronte a quella che nelle intenzioni avrebbe dovuto

rappresentare una mozione-trappola, uno strumento utile a fare inciampare la

maggioranza ed evocare, una volta di più, lo spettro delle nostalgie fasciste,

Fratelli d'Italia, Lega, Forza Italia e Noi Moderati spiazzano il Pd e le altre

opposizioni. Decidono infatti di votare la mozione dell'opposizione, mozione

che impegna Palazzo Madama ad adottare le iniziative necessarie «affinché

le commemorazioni delle date fondative della nostra storia antifascista si

svolgano nel rispetto della verità storica». Come gesto di pacificazione

chiedono a quel punto all'opposizione di votare la mozione del centrodestra,

documento che «richiamandosi alla risoluzione del Parlamento europeo del

19 settembre 2019 contro ogni potere totalitario, a prescindere da qualunque

ideologia, e segnatamente contro il nazismo, il fascismo, il comunismo, e

riconoscendo l'importanza delle date che ricordano momenti fondamentali

della storia dell'Italia unita, libera e democratica». Inoltre la mozione della

maggioranza impegna il Senato, «auspicando la collaborazione di tutte le

istituzioni e di tutte le forze politiche, ad adottare le opportune iniziative perché le pubbliche commemorazioni degli

avvenimenti della storia italiana ed europea si svolgano nel rispetto della dovuta accuratezza storica, senza trarne

occasione per attacchi ad avversari che pure si riconoscono nei principi, nei valori e nel dettato costituzionale,

affinché tali eventi rappresentino momenti di effettiva condivisione e partecipazione di tutte le componenti politiche

e culturali che si riconoscono nei valori della libertà e della democrazia, e rafforzino i sentimenti di unità nazionale».

L'allargamento del campo ad altri totalitarismi evidentemente non soddisfa il centrosinistra che decide di votare

contro la mozione a firma Malan, Romeo, Ronzulli, Biancofiore, Speranzon e Lotito. Al momento del voto il

centrodestra tiene fede alla parola data e approva il documento del centrosinistra che incassa 133 voti favorevoli,

zero contrari e un astenuto e viene così approvato all'unanimità. Il centrosinistra, invece, non restituisce la cortesia e

la mozione del centrodestra viene sì approvata, ma con 78 sì, 29 no e 26 astenuti.

Lucio Malan, capogruppo di Fdi al Senato, a quel punto piazza il suo affondo e sostiene di essere stanco di vivere in

un eterno 1944. «Voi ci rimproverate perché nella nostra mozione non c'è la parola antifascismo ma quella parola

non c'è neanche nella Costituzione. Piuttosto voi dimenticate che la Costituzione fu approvata con l'apporto dei

comunisti ma c'erano anche altre formazioni. Noi riteniamo che si debba essere ben coscienti del fatto che non

vogliamo vivere in un eterno 1944. Poi è venuto il 1945. Noi
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siamo per la fine della guerra». «Il 25 aprile - conclude è data fondamentale, se non fosse stato sconfitto il

fascismo non avremmo avuto la Costituzione, ma se il 18 aprile del '48 non fosse andata come è andata, ci sarebbe

stata una dittatura di altro tipo».

E se Raffaella Paita, capogruppo di Azione-Italia Viva, sostiene che «si sarebbe potuto fare lo sforzo di scrivere un

testo comune», Malan replica alla collega dicendo «Noi abbiamo saputo della presentazione della mozione quando i

capigruppo ne hanno chiesto la calendarizzazione. A nessuno di noi - parlo di tutto il centrodestra è stato richiesto di

fare una mozione comune».
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Primo sì al decreto migranti «Accoglienza ok se regolare»

Il Senato approva la legge dopo la tragedia di Cutro Fi: «Mano ferma». Lega: «Tornano le norme di Salvini» Tra le
novità, la stretta all'abuso della «protezione speciale». La spinta per l'ingresso di flussi legali

FRANCESCO BOEZI, FAUSTO BILOSLAVO

«Di più non posso». Lo esclama con decisione l'azzurro Maurizio Gasparri,

attimi dopo l'approvazione del dl Cutro, citando papa Francesco.

«Quanti ne posso accogliere?», si era chiesto Bergoglio di ritorno da una visita

apostolica. Medesima domanda posta dal centrodestra a se stesso, in primis,

e al Paese tutto poi, con una risposta chiara, che è quella contenuta nel

decreto che stringe le maglie dell'accoglienza e rimodula la «protezione

speciale». E che per Gasparri è insita nella visione del pontefice argentino.

Primo risultato raggiunto, dunque. Proprio come voleva il premier Giorgia

Meloni. Il decreto è stato avallato in Senato, con novantadue favorevoli,

sessantaquattro contrari e nessun astenuto. Ora il testo è atteso alla Camera

nella prima settimana di maggio. Dopo un po' di bagarre d'Aulah, ieri la

giornata è andata avanti in maniera spedita, votazione per votazione.

C'è orgoglio tra i banchi delle forze politiche che sostengono l'esecutivo.

Esulta la Lega.

Per il capogruppo Massimiliano Romeo «tornano» in auge i «decreti Salvini».

Soddisfazione anche per la presidente dei senatori di Fi Licia Ronzulli: «Mano ferma, invece, nei confronti di chi usa

scorciatoie per restare nel nostro Paese pur non avendone i requisiti».

La Ronzulli insiste: «Accoglienza sì ma con flussi regolari».

Gasparri spiega anche perché l'opposizione sbaglia a parlare di «marcia indietro»: «Il richiamo in una legge al rispetto

dei Trattati e della Costituzione lo si può scrivere o meno ma di fatto è una cosa scontata, perché se una legge non

rispetta la Costituzione viene cassata e i trattati internazionali vincolano i governi». Lucio Malan, presidente dei

senatori di Fdi, incalza la controparte politica: «Superiamo quelle norme che abbiamo ereditato dal centrosinistra

che hanno consentito a chiunque che arrivasse in qualsiasi modo in Italia di potersi fermare, attraendo nuove

persone su quei barconi protagonisti di viaggi che spesso si trasformano in tragedie», fa presente, poco dopo

l'approvazione.

Per Ernesto Rapani, senatore meloniano, le novità «stroncano» le organizzazioni criminali che operano nel mare. Pd

e compagni hanno provato a tallonare la maggioranza per la semplice modifica di un passaggio di un

subemendamento, una modifica che è servita a evitare contenzioni infiniti.

Un plauso arriva pure dal senatore Roberto Menia che rimarca come il tema «emergenza» esista eccome, al netto

delle narrative di quello che le cronache appellano come «fronte migrazionista». Dagli scranni della minoranza

continuano col disco rotto delle «divisioni» in seno al centrodestra nonostante i fatti.
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La Schlein va sostenendo che anche le amministrazioni locali e le Regioni siano contro le disposizioni.

Ma se è vero, vale semmai per le realtà governate dal centrosinistra, che attacca da settimane con tutte le truppe a

disposizione per tutelare una visione aperturista della gestione dei flussi migratori. E poi, come ribadisce pure

Francesco Boccia, per i dem questo è un decreto che «evoca» la «paura». Musolino, di Sud chiama Nord, ritiene

addirittura che il dl sia «pericoloso».

Per Armando Spataro, ex magistrato del Csm e oggi esponente del «Comitato per il diritto al soccorso in mare» i porti

chiusi sono una vergogna. Il clima è questo e resterà così anche durante l'iter a Montecitorio. Del resto, le visioni

ideologiche sul punto sono distinte e distanti. Ma è il centrodestra ad aver vinto le elezioni politiche e ad avere la

facoltà di decidere sulle modalità utili ad accogliere e su quelle valide per combattere gli scafisti.

Tempesta in un bicchiere d'acqua per il decreto ribattezzato Cutro approvato ieri dal Senato. Gli emendamenti non

hanno trasformato la norma in una legge nazista che cancella i diritti dei migranti. Al contrario, proprio sul nodo della

«protezione speciale» è stato votato il giro di vite, ma senza cancellarla del tutto con un colpo di penna. E tantomeno

si sono buttati alle ortiche i trattati internazionali su protezione e asilo che rimangono inviolabili. Nello stesso tempo

la Lega può cantare vittoria dichiarando che si è tornati allo spirito dei decreti sicurezza di Salvini poi affossati dal

Quirinale. Proprio dal Colle era stato segnalato all'esecutivo la delicatezza dei passaggi relativi ai trattati

internazionali. E Palazzo Chigi si è fatto garante mediando con gli alleati di governo più duri e puri. In aula il

«compromesso» è arrivato con l'emendamento sull'articolo 7, che porta come primo firmatario Maurizio Gasp

arri, Forza Italia, vicepresidente del Senato e navigato politico. La protezione speciale sarà concessa solo per casi

eccezionali sanandone così l'abuso che permetteva la conversione in permessi di soggiorno per lavoro. La

speranza, un po' vana, è che serva da deterrente per chi pensa di imbarcarsi nel rischioso tragitto illegale fino in

Italia. L'emendamento, approvato della maggioranza, ridefinisce, «fatti salvi gli obblighi internazionali», le ipotesi per

la protezione speciale «richiamando condizioni di salute non adeguatamente curabili nel paese di origine, calamità

natu

rali, vittime del reato di costrizione o induzione al matrimonio». Nonostante la sinistra abbia continuato a strapparsi i

capelli, in maniera spesso demagogica, sono stati approvati anche altri articoli e relativi emendamenti finiti nel

mirino. Il governo da una parte usa il «bastone» dichiarando guerra ai trafficanti e aggredisce furberie o scorciatoie

dei migranti per restare in Italia, senza averne diritto, ma dall'altra utilizza la «carota» puntando a regolarizz

are i «flussi di ingresso legale» necessari al mercato del lavoro. Domanda e offerta sono ancora distanti, ma è

importante che il testo licenziato dal Senato vada in questa direzione. E allo stesso tempo conferm i il pugno di ferro

nei confronti dei trafficanti di esseri umani. L'articolo 8 è stato approvato senza modifiche introducendo un nuovo

reato nel codice penale di morte e lesioni procurate da chi organizza
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o pilota la tratta dei migranti. Dopo il tragico naufragio di Cutro è giusto che paghino duramente anche gli scafisti,

che hanno portato alla mattanza in mare. «Chiunque (...) promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto

di stranieri» in modo irregolare e peric

oloso per la vita dei migranti, è punito con pene da 20 a 30 anni. La parte del «bastone» del decreto riguarda pure

l'articolo 10 che permetterà di potenziare la rete dei Cpr, i Centri di permanenza per il rimpatrio. I piani del Viminale

prevedono almeno un Cpr per regione. Il periodo di permanenza nei centri aumenta di ulteriori 45 giorni permettendo

di organizzare il rimpatrio, che solitamente comporta lungaggini causate dalle difficoltà di identificazione e di

riconoscimento

da parte delle ambasciate del clandestino come proprio cittadino. L'esame alla Camera, entro il 10 maggio, dovrebbe

essere più semplice dopo il fuoco e fiamme dei talebani dell'accoglienza al Senato. Il decreto Cutro diventerà legge,

ma servirà solo a tamponare l'emergenza, non a risolvere la crisi che avrebbe bisogno di i

nterventi più incisivi e a monte, sul fronte del mare e in Africa.
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Pnrr, governance a Palazzo Chigi Arriva il sì anche della Camera

Il decreto. Rivista la cabina di regia e accentrati i poteri nella Presidenza con Raffaele Fitto, il monitoraggio delle
risorse resta al Mef. Via a semplificazioni e accelerazione degli investimenti

Marco Mobili

Il terzo decreto legge legge sul Piano nazionale di ripresa e reslienza è legge.

Con il via definitivo della Camera arrivato ieri, dunque, la governance del Pnrr

passa ufficialmente a Palazzo Chigi. Il decreto legge, infatti, prevede una

radicale revisione della cabina di regia del Piano accompagnata da un nutrito

pacchetto di semplificazione e accelerazione degli investimenti e dal

potenziamento e dal raccordo delle politiche di coesione con lo stesso Pnrr. È

anche il decreto su cui ieri alla Camera le opposizioni si sono spaccate, in

particolare M5S e Pd, sull'ordine del giorno allo stop del termovalorizzatore di

Roma bocciato dall'Aula. Ma si sono ricompattate nel criticare apertamente la

centralizzazione della gestione del Piano presso la presidenza del Consiglio

con un ruolo secondario per il ministero dell'Economia. Un ribaltamento in toto

della costruzione fatta dal precedente governo Draghi. Il ministro per le gli

affari europei e per il Pnrr, Raffaele Fitto, ha rimarcato a più riprese che al Mef

resta il monitoraggio delle risorse.

Il testo uscito dall'esame delle Camere è comunque un decreto omnibus a

tutto tondo. Entrato al Senato già con 58 articoli è uscito dal Parlamento con 70 articoli complessivi e almeno 30

commi aggiuntivi. Una pioggia di correttivi approvati tutti al Senato che hanno introdotte diverse novità, molte

presentate dallo stesso governo e tante altre di origine parlamentare sia di maggioranza che di opposizione

riformulate dall'Esecutivo. Tra queste il finanziamento, di 41 milioni nel 2025-207 alla Regione Toscana per la

riqualificazione e riconversione del polo industriale di Piombino, l'estensione a Portovesme Srl delle agevolazioni già

previste per Sidealloys Italia Spa per le imprese energivore. Potrà essere stabilizzato il personale di Regioni e Comuni

che siano stati impiegati a tempo determinato per almeno 24 mesi nell'ambito di progetti europei (una misura che

interessa soprattutto le aree del Mezzogiorno). Inoltre potranno essere spostate risorse dal Pnrr al Pnc in caso di

programmi co-finanziati. Approvato anche un emendamento che accoglie in parte una proposta ritenuta prioritaria

da Az/Iv che prevede il supporto del dipartimento Casa Italia nel contrasto al dissesto idrogeologico.

Non mancano le sorpese e i paradossi. Uno da esempio è quello introdotto all'articolo 49-bis che nel sostenere la

rincorsa all'energia green e in particolare la nuova spinta agli impianti alimentati a biomassa ribalta sulle bollette

delle famiglie un costo aggiuntivo di due euro sotto la voce oneri generali di sistema.

Così, mentre il governo con il decreto bollette all'esame della Camera prova a ridurre il caro bollette,
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la sua stessa maggioranza con il decreto Pnrr addebita alle famiglie cosiddette tipo (così definite dalla relazione

tecnica al Dl uscito dal senato) 169 milioni annui necessari a ricomprendere gli impianti alimentati a biomassa solida

nel programma Terna finalizzato alla massimizzazione dell'impiego degli impianti che generano energia elettrica.

Sul fronte opere pubbliche si potenziano le risorse assegnate per venire incontro al caro materie prime con la

preassegnazione di un 20% ulteriore di risorse per le opere avviate tra il primo gennaio e il 17 maggio 2022. Inoltre si

accelera l'accesso alle anticipazioni di liquidità, consentendo alle imprese di poter emettere fattura per i lavori

riportati in Sal anche in assenza del relativo certificato di pagamento. Arriva poi un commissario straordinario per la

realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino.

Si prorogano di 24 mesi i termini per certificati, attestati, permessi, concessioni e autorizzazioni per la realizzazione

delle reti a banda ultra larga fissa e mobile. Misure ulteriori riguardano il Giubileo 2025, tra cui l'installazione di totem

con defibrillatori. Interventi mirati anche sullo Spid (con risorse per 40 milioni ai gestori) e, proprio mentre dall'Europa

è giunta l'ennesima procedura d'infrazione sui pagamenti della Pa (si veda Il Sole 24 Ore di ieri) arriva una nuova

spinta ai pagamenti della Pa attraverso la finalizzazione di parte della retribuzione di risultato delle figure apicali.

Slitta da giugno al 31 dicembre 2023 l'adozione dei decreti delegati della riforma Cartabia sull'ordinamento

giudiziario mentre sul fronte del contrasto alle frodi si prevede un rafforzamento della cooperazione tra ministero

delle Imprese e le Entrate sul controllo dei crediti relativi agli incentivi di Transizione 4.0.

La Pa e i vertici apicali aprono le porte ai pensionati della stessa Pubblica amministrazione, i quali potranno ricoprire

incarichi retribuiti di vertice presso enti e istituti. Tra questi anche il nuovo responsabile della Cybersicurezza, Bruno

Frattasi fresco di nomina.
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«Il salario minimo va legato a contrattazione e rappresentanza»

Mariotti: il problema vero è grantire il rispetto dei livelli retributivi minimi

Nicoletta Picchio

«L'introduzione di un salario minimo legale non risolverebbe di per sé il

problema di adeguare i salari più bassi».

In Italia c'è un'altissima diffusione della contrattazione collettiva, che si è fatta

carico storicamente di individuare i livelli salariali minimi per ciascuna

categoria di lavoratori. «Il problema vero nel nostro paese sembra essere

piuttosto quello degli strumenti volti a garantire l'effettivo rispetto del livello

retributivo minimo stesso, piuttosto che quello della fonte». Ed occorre «uno

sforzo maggiore per il rispetto delle regole, innanzitutto attraverso il

potenziamento dell'attività ispettiva», insieme alla soluzione «della ormai

annosa questione della misurazione della rappresentanza, sia delle

organizzazioni sindacali  dei  lavoratori  che del le organizzazioni di

rappresentanza dei datori di lavoro».

Sono gli aspetti messi in evidenza dal direttore generale di Confindustria,

Francesca Mariotti, nell'audizione che si è tenuta ieri in Commissione Lavoro

sulle proposte di legge in materia di giusta retribuzione e salario minimo.

L'esigenza di una discussione sul tema per Mariotti è comprensibile e Confindustria non è pregiudizialmente

contraria. Il fatto che in Italia non ci sia un salario minimo è legato alla diffusione della contrattazione collettiva: la

direttiva europea, ha ricordato Mariotti, afferma che i salari medi negli Stati membri dove la regolazione del salario è

affidata alla contrattazione sono tra i più alti dell'Unione europea. Si può quindi sostenere che un salario minimo da

noi è già vigente, ha detto Mariotti. Per affidare efficacemente la determinazione del salario minimo alla

contrattazione collettiva è indispensabile individuare i criteri che selezionino il contratto di riferimento per ogni

settore. «Bisogna porre un serio argine al dilagante fenomeno dei cosiddetti contratti pirata». La definizione del

salario minimo per via della contrattazione collettiva e la misurazione della rappresentanza delle organizzazioni

sindacali e datoriali «costituiscono un unicum inscindibile». Servirebbe un disegno complessivo, un grande accordo

interconfederale per definire la rappresentanza e i campi di applicazione dei contratti nei vari settori. I trattamenti

minimi fissati in un contratto firmato dalle organizzazioni più rappresentative dovrebbero diventare il salario minimo

legale per ogni settore. Per Mariotti il punto di riferimento resta il Patto per la fabbrica, firmato da Confindustria, Cgil,

Cisl e Uil nel 2018.

Senza un accordo sul grado di rappresentanza, allora potrebbe essere necessario l'intervento del legislatore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 160

[ § 2 1 6 2 8 1 6 7 § ]

Sbarra (Cisl) rilancia la partecipazione dei lavoratori nei Cda

Il segretario ha illustrato a Giorgia Meloni la proposta di legge popolare

Giorgio Pogliotti

Introdurre anche nel  nostro Paese una discipl ina normativa del la

partecipazione gestionale, finanziaria, organizzativa e consultiva dei lavoratori

in attuazione dei principi costituzionali.

È l'obiettivo della proposta di legge di iniziativa popolare sulla "Partecipazione

al Lavoro" depositata ieri dal segretario generale della Cisl Luigi Sbarra, insieme

a una delegazione della confederazione, presso la Corte di Cassazione di

Roma, per poi recarsi a palazzo Chigi dove ha illustrato il testo alla premier

Giorgia Meloni. Mercoledì mattina Sbarra aveva parlato anche con la leader del

Pd Elly Schlein dei 22 articoli che affrontano un tema che storicamente

rappresenta un "cavallo di battaglia" della Cisl.

Il sindacato di via Po avvierà una campagna di raccolta firme in tutto il territorio

nazionale, per dare piena applicazione all'articolo 46 della Costituzione, che

sancisce il diritto dei lavoratori a collaborare alla gestione delle aziende.

Guarda alle esperienze del modello partecipativo tedesco il testo nel

disciplinare la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori ai consigli di

sorveglianza nelle imprese che adottano il sistema dualistico di governance, con l'ipotesi di partecipazione al

consiglio di amministrazione delle società che non adottano il sistema dualistico disciplinando quella nelle società a

partecipazione pubblica. Viene, inoltre, regolata la materia della distribuzione degli utili, e si introduce lo strumento

partecipativo dei piani di partecipazione finanziaria che prevedono l'attribuzione, su base volontaria, ai lavoratori, di

strumenti finanziari nonché la regolamentazione per l'adesione agli stessi. È previsto un meccanismo premiale per le

imprese che coinvolgono i lavoratori in progetti innovativi e per gli stessi lavoratori che si impegnino a fornire

contributi per l'innovazione o l'efficientamento dei processi produttivi.

Sono previsti incentivi e sgravi fiscali per le imprese che attuino piani di partecipazione e piani di consultazione

attraverso la creazione di organismi paritetici, con obblighi di formazione dei lavoratori e degli amministratori

coinvolti nella partecipazione gestionale e consultiva.

«Il tempo è maturo per far evolvere il rapporto tra impresa e lavoro nel solco di una più solida democrazia

economica - afferma Sbarra -. Con la nostra proposta di legge intendiamo sostenere con determinazione relazioni

industriali partecipative, che riconoscano ai lavoratori del nostro Paese forte ruolo nelle scelte strategiche e

nell'organizzazione del lavoro».
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Igp e Dop, la Ue vota compatta le nuove regole

Sull'etichetta ci sarà il nome del produttore e l'origine della materia prima chiave

Micaela Cappellini

Alla commissione Agricoltura del Parlamento europeo è passata all'unanimità,

46 voti su 46, la riforma del regolamento Ue sulle Dop e le Igp che aumenta le

tutele di questi prodotti dagli abusi di nome e concede più poteri ai consorzi

che li regolamentano. Le nuove norme coprono i prodotti agricoli, il vino e le

bevande alcoliche.

Il testo adottato introduce l'obbligo di indicare sull'etichetta dei prodotti Dop e

Igp il nome del produttore e, per i prodotti Igp, l'origine della materia prima

principale; estende al mondo online la protezione dei prodotti; stabilisce che

chiunque utilizza un cibo Dop o Igp come ingrediente all'interno di un altro

prodotto, deve prima ottenere l'autorizzazione scritta da parte dei consorzi di

tutela. Le norme per la registrazione e la modifica dei disciplinari vengono

semplificate, mentre il ruolo dell'Ufficio europeo dei brevetti (Euipo) viene

ridotto a soli compiti consultivi.

Soprattutto, viene posto un freno ai tentativi di sfruttare la popolarità di alcuni

prodotti evocandone il nome: «Su spinta dei nostri produttori di qualità - spiega

Paolo De Castro, relatore dell'Europarlamento per il nuovo regolamento - abbiamo eliminato quelle falle del sistema

che consentono di sfruttare indebitamente la reputazione delle nostre indicazioni geografiche, come nel caso

dell'aceto balsamico sloveno e cipriota o del Prosek made in Croazia. In particolare è stato chiarito come menzioni

tradizionali come Prosek non possano essere registrate, in quanto identiche o evocative di nomi di Dop o Igp».

A livello europeo, la Dop Economy vale quasi 80 miliardi di euro. L'Italia, in tutto questo, fa la parte del leone, con 19,1

miliardi di valore della produzione. Se si escludono i vini, il fatturato annuo delle Dop raggiunge gli 8 miliardi di euro. E

il sistema non conosce stop: secondo gli ultimi dati del centro studi Divulga gli incassi crescono a un ritmo del 9,7% e

le esportazioni (4,4 miliardi) aumentano del 12,5%. Il 77,5% del fatturato delle Dop e delle Igp italiane, sostiene

Divulga, è concentrato nei primi dieci prodotti più venduti, a partire dal Parmigiano Reggiano, dal Grana Padano e dal

Prosciutto di Parma, che occupano stabilmente le prime tre posizioni.

Emilia Romagna e Lombardia da sole, invece, detengono oltre il 61% totale dei valori generati. E se il numero degli

operatori delle Dop e Igp più mature rallenta, avanza quello di chi sceglie settori emergenti come i prodotti ittici o la

pasta, così come cresce il numero delle imprenditrici donne (sono il 26%) e dei giovani (il 24%) che scelgono questo

comparto.

La riforma approvata ieri sarà sottoposta al voto della plenaria dell'Europarlamento e ai negoziati a tre con Consiglio

e Commissione, con l'obbiettivo di arrivare all'approvazione finale entro la fine dell'anno. «Occorre il supporto del

governo italiano per evitare che i risultati raggiunti vengano erosi»,
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ha detto Cesare Baldrighi, presidente di Origin Italia, che rappresenta il 95% delle produzioni italiane Ig. Soddisfatto

anche il mondo del vino, che inizialmente doveva essere escluso dalla riforma: «Gli emendamenti approvati colmano

le lacune che alcuni recenti accadimenti avevano messo in luce, come testimoniano il caso Proek e gli attacchi

all'Aceto Balsamico di Modena», ha detto la presidente di Federvini, Micaela Pallini. Mentre Unione italiana vini, in

una nota, si dice soddisfatta per la definizione dei vini Igp, la protezione dei nomi geografici contro possibili

evocazioni e le nuove disposizioni volontarie sulla sostenibilità del vino.
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Macchine per costruzioni: nel 2022 accelerano export e produzione

Il fatturato sale del 15% a 3,9 miliardi e le vendite sui mercati esteri del 9,7%

Marco Morino

Un valore della produzione (fatturato) pari, nel 2022, a 3,9 miliardi di euro, con

una crescita del 15% sull'anno precedente. Il 79% di tale valore, pari a 3,1

miliardi, viene esportato in tutti i paesi del mondo con un incremento del 9,7%

rispetto al 2021. Nello scorso anno, inoltre, le importazioni sono state di circa

2,1 miliardi crescendo del 30,4% rispetto all'anno precedente in virtù della

straordinaria espansione del mercato italiano. La bilancia commerciale nel

2022 è risultata in attivo per quasi un miliardo di euro e l'occupazione

nazionale, generata dalla produzione e dalla vendita di macchine per

costruzioni, è stimata attualmente in circa 85mila addetti. Sono i numeri,

elaborati da Unacea, che descrivono l'industria nazionale delle macchine per

costruzioni, un'eccellenza del made in Italy al pari di settori che godono di

maggiore esposizione mediatica e notorietà presso l'opinione pubblica. Qui

parliamo di ruspe, escavatori, bulldozer, gru, veicoli per il trasporto dei materiali

da cantiere, macchine per il calcestruzzo, macchine per la perforazione e

macchine per i lavori stradali.

L'intera filiera delle macchine per costruzioni sarà protagonista alla Fiera di Verona, dal 3 al 7 maggio prossimo, con

Samoter e Asphaltica (pavimentazioni stradali). Alle due rassegne di settore, che si svolgeranno in contemporanea,

saranno presenti oltre 600 aziende. Folta rappresentanza anche di espositori esteri. L'ultima edizione di Samoter

risale al 2017: sei anni di assenza nel panorama fieristico a causa della pandemia sono una grande sfida per una

manifestazione triennale e altamente specializzata.

Samoter è l'unica fiera in Italia a dar voce alla compagine industriale delle macchine per costruzioni nel complesso e

in Europa costituisce il principale punto di riferimento nel 2023, con importanti presenze e ritorni tra i grandi

costruttori internazionali del mondo dell'edilcantieristica. La rassegna si conferma una piattaforma b2b di caratura

globale: quest'anno saranno 106 i top buyer esteri selezionati, invitati e ospitati grazie agli investimenti di Veronafiere

in collaborazione con Ice-Agenzia. Per l'edizione 2023c, Samoter punta i riflettori sul ruolo chiave che l'industria delle

macchine per costruzioni è destinata a giocare nell'ambito della sostenibilità ambientale e nello sviluppo dei nuovi

modelli economici: una svolta necessaria, che va di pari passo con la rivoluzione 4.0.

Le due rassegne sono state presentate ieri, a Roma, al ministero delle Imprese e del Made in Italy, alla presenza del

ministro Adolfo Urso.

Una scelta fortemente voluta. Dice Federico Bricolo, presidente di Veronafiere: «Quando parliamo di eccellenze del

made in Italy, non tutti sanno che nel nostro Paese esiste una compagine industriale di medio-piccole aziende

riconosciuta in tutto il mondo per le macchine da costruzione e in particolare per attrezzature finite e la

componentistica». Aggiunge Maurizio Danese, amministratore delegato di
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Veronafiere: «Samoter e Asphaltica sono strumenti strategici per espositori e operatori che vi partecipano. A

maggior ragione se consideriamo che la filiera delle costruzioni risulta centrale per l'economia nazionale e

contribuisce per il 46% agli investimenti fissi del Paese, per l'8,2% al Pil e per il 22,5% all'occupazione industriale, con

effetti moltiplicativi sulla crescita della ricchezza nazionale».
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Cgt Rimini: il Fisco deve provare gli addebiti

Corti ancora divise su onere della prova, parere del Mise e requisito della novità

Giulia Pulerà, Stefano Sereni

Ci sono ancora molte perplessità sull'opportunità di definire gli atti di recupero

dei crediti di imposta Ricerca e Sviluppo con uno degli istituti attualmente

vigenti (definizione liti, riversamento eccetera). La Cassazione non si è ancora

pronunciata, quindi non è semplice valutare la fondatezza o meno delle

principali questioni alla base delle rettifiche: la rilevanza del parere del Mise

(oggi Mimit) e la novità assoluta della ricerca (rispettando il Manuale di

Frascati). Le valutazioni possono considerare solo l'orientamento dei giudici di

merito.

Il parere del Mise Una diffusa contestazione dei contribuenti è la necessità di

un parere del Mise sui progetti agevolati.

Il decreto Mef 27 maggio 2015 (articolo 8, comma 2) prevede che se,

nell'ambito delle attività di verifica e di controllo effettuate dall'agenzia delle

Entrate, siano necessarie valutazioni di carattere tecnico per l'ammissibilità di

specifiche attività, cioè pertinenza e congruità dei costi sostenuti, l'Agenzia

possa richiedere un parere al Mise. Anche secondo le Entrate (da ultimo

circolare n.31/2020) gli uffici, in presenza di questioni tecniche sugli investimenti che hanno beneficiato del credito

di imposta in questione, devono rivolgere specifiche richieste al Mise, trattandosi di materie che esulano dalla

competenza professionale dei verificatori.

Di fronte a simili eccezioni, gli Uffici di regola rilevano la non obbligatorietà del ripetuto parere del Mise. Vari giudici di

merito hanno invece confermato la necessità del parere (Ctp Roma 5918/2022, Ctp Napoli 4988/2022, Ctp Ancona

392/2/2021, Ctp Vicenza 365/3/2021, Ctp La Spezia 276/2022, Cgt I grado Ferrara 186 e 187/2022).

La sentenza di Rimini Sul tema, va segnalata la recente sentenza della Cgt di I grado di Rimini (n.

99/2023) secondo cui le valutazioni di carattere tecnico richiedono il possesso di una serie di conoscenze che non

attengono alle materie trattate dall'agenzia delle Entrate. Secondo la Corte, il grado di innovazione dei progetti

agevolabili investe valutazioni tecniche per le quali è necessaria l'attivazione del Mise.

Queste considerazioni riguardano altresì l'onere probatorio: in linea generale, secondo i principi affermati dalla

Cassazione, chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che ne costituiscono il fondamento. Nel caso

delle agevolazioni fiscali è quindi il contribuente a essere gravato dell'onere della prova (Cassazione, 8148/2021).

Tuttavia, accogliendo i motivi di ricorso proposti dall'avvocato Stefano Artuso e dal commercialista
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Francesco Padrone, la Cgt di Rimini, dopo l'aggiunta del comma 5-bis (onere della prova per la pubblica

amministrazione) all'articolo 7 del Dlgs 546/92, si è così espressa: l'amministrazione deve provare in giudizio le

violazioni contestate con l'atto impugnato, mentre il giudice fonda la decisione sugli elementi che emergono,

annullando l'atto impositivo se la prova della fondatezza manca o è contraddittoria.

Applicando i nuovi criteri al credito R&S, se l'Agenzia disconosce il beneficio, il contribuente deve provare la

sussistenza dei requisiti e il Collegio valutare gli elementi forniti dalle parti. In questo contesto, secondo i giudici

riminesi, la mancanza del parere del Mise non comporta di per sé un vizio di eccesso di potere dell'atto impositivo.

Tuttavia, valutazioni caratterizzate da forte tecnicismo, svolte da soggetti privi di preparazione necessaria,

potrebbero palesare il vizio di motivazione, vista l'assenza di un adeguato apparato argomentativo.

La novità La seconda questione controversa riguarda il requisito della novità. Secondo la tesi dell'Agenzia,

l'innovazione dei progetti deve riguardare l'intero mercato di riferimento e non solo l'impresa.

Sul punto, la giurisprudenza di merito, che ha escluso la fondatezza di questa tesi, ha sostanzialmente affermato

che un requisito tanto stringente sarebbe stato previsto dal legislatore (Ctp Aosta 46/21, Ctp Vicenza 14/2022, Ctp

Modena 52/2022, Ctp Aosta 12/2022, Ctp Mantova 103/2022, Ctp Ancona 324/2022, Ctr Valle Aosta 22/2022). Più

recentemente, è stato anche evidenziato (Cgt II grado Valle d'Aosta 5/2023) che l'esplicita previsione è avvenuta

solo per le agevolazioni successive, con conseguente illegittimità della pretesa degli uffici riguardo al passato.

Poiché dalla fondatezza di queste questioni spesso dipende l'adesione a uno degli istituti definitori (definizione lite,

riversamento eccetera), si spera che presto intervenga una pronuncia risolutiva della Cassazione.
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COMPENSAZIONI

Crediti scaduti nel 2022 non recuperabili con il ravvedimento

Luca De Stefani

Nel 2023 non è possibile utilizzare in compensazione crediti d'imposta scaduti

nel 2022, neanche avvalendosi del ravvedimento operoso previsto per la

mancata presentazione nel 2022 di un F24 a zero, contenente il pagamento di

debiti, che erano scaduti nel 2022. Il chiarimento è contenuto nella risposta

dell'agenzia delle Entrate del 18 aprile 2023, n. 297.

L'agenzia delle Entrate ha trattato il caso di un contribuente che aveva

acquistato, tramite lo sconto in fattura, dei crediti derivanti dalla detrazione del

superbonus (codici tributo 7711 e 6921) e da quella del bonus casa (codice

tributo 6926). Nel 2022, poi, il contribuente avrebbe dovuto pagare il debito Iva

per la liquidazione del mese di agosto 2022 (codice tributo 6008), ma «a causa

di un cattivo funzionamento del programma di elaborazione ed invio del

modello» F24, non è riuscito a inviare questo modello con importo a zero entro

il 31 dicembre 2022.

Solo il 16 gennaio 2023, accertata la mancata presentazione telematica

dell'F24 a zero, ha sanato l'omessa presentazione, inviando il modello e

pagando la sanzione ridotta prevista per il ravvedimento operoso delle compensazione con F24 a zero (articolo 15,

comma 2-bis, Dlgs 471/1997 e dall'articolo 13, comma 1, Dlgs 472/1997). Nell'F24 presentato ha compensato il

debito Iva con le quote dell'anno 2022 dei suddetti crediti a lui trasferiti e presenti nel proprio cassetto fiscale.

Purtroppo, l'F24 presentato telematicamente è stato scartato automaticamente dalla piattaforma Entratel, in quanto

non sono stati riconosciuti validi i crediti utilizzati in compensazione, perché la loro «scadenza di utilizzo» era il 31

dicembre 2022.

Conseguentemente, non è stato riconosciuto neanche il ravvedimento operoso sull'omesso versamento dell'Iva.

Nella risposta n. 297/2023, l'agenzia delle Entrate ha confermato lo scarto del modello, non perché l'F24 a zero non

possa essere presentato tardivamente, tramite ravvedimento operoso (possibilità meglio spiegata nella risoluzione

del 31 dicembre 2019, n. 110/E), ma perché conteneva «crediti che alla data di presentazione non potevano più

essere utilizzati in compensazione».

I crediti d'imposta edili «acquisiti» da cessione del credito o da sconto in fattura, infatti, sono utilizzati in

compensazione in F24 solo «con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la

detrazione» e la «quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e

non può essere richiesta a rimborso» (articolo 121, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34).
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Marco Becca: a disposizione delle aziende l'enorme mole di dati del supercomputer Ue

Convertiamo ai Big Data le pmi

Svolge 250 milioni di miliardi di operazioni al secondo

CARLO VALENTINI

«Quella della Silicon Valley è una crisi più contingente che strutturale.

Rimane un modello da seguire, pur con tutti i distinguo che caratterizzano

un contesto, quello americano, molto diverso dal nostro, anche dal punto

di vista normativo. Con la nascita del Tecnopolo, l'inaugurazione del

supercomputer Leonardo e altro ancora a venire, abbiamo la possibilità di

trasformare Bologna nella Silicon Valley europea dei dati, con regole e

valori europei».

Marco Becca, ingegnere elettronico e co-fondatore di FoolFarm,

"fabbrica di startup" specializzata in Ai (intelligenza artificiale) e

tecnologie blockchain, è direttore di Ifab (International Foundation Big

Data and Artificial Intelligence), organismo pubblico-privato (già sono

socie una trentina di aziende) col compito di fare da ponte tra i mega

computer che l'Unione europea e il Cineca (il consorzio delle università)

hanno installato nel data campus di Bologna (diventato la principale

cittadella europee di ricezione ed elaborazione dati) e il loro utilizzo

pratico da parte delle imprese.

Domanda. Questa fantascientifica mole di dati (250 milioni di miliardi di operazioni al secondo) che sta

alimentando anche lo sviluppo l'intelligenza artificiale, oltre che all 'attività degli atenei e alle grandi

r icerche per esempio in sanità ed energia in che modo può servire al le piccole e medie imprese,

facilitando la loro innovazione e quindi la loro competitività internazionale?

Risposta. Vi è la possibilità che esse familiarizzino con tecnologie che ora sono per pochi, ma prossimamente

saranno per molti. La molla di tutto è la crescita dei dati. Il paragone giusto è quello con l'intelligenza artificiale: chi

un tempo ha investito adeguatamente, oggi si trova in una posizione di vantaggio strategico. Lo stesso vale per chi

ora decide di investire su capacità di calcolo superiori, come il quantum computing, di cui un giorno potrà

beneficiare prima di altri, trovandosi in una posizione di forte leva competitiva. Per questo è importante non lasciare

sole le Pmi, che compongono il sistema di riferimento dell'economia italiana, e accompagnarle nel mondo del Big

Data, di ChaptGPT e di tutto quanto si sta muovendo in questo campo.

D. Qual è il grado di sensibilità delle piccole e medie imprese?

R. La sensibilità è in rapida crescita e i driver sono diversi, come ci insegna il tema della sostenibilità, che è diventato

un traino per la digitalizzazione. Siamo però ancora, per molte imprese, nella situazione del "bello, ma cosa ci

facciamo?". Dobbiamo ancora fare nostra molta dell'innovazione disponibile. Quello che l'Ifab offre è la possibilità di

coinvolgere in processi di innovazione e trasferimento tecnologico
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anche le Pmi, molte delle quali non hanno singolarmente accesso ad un ecosistema che, altrimenti, parrebbe loro

solo futuribile e poco concreto.

D. In che modo avviene il raccordo tra ricerca e imprese?

R. Il nostro compito è appunto consolidare le competenze scientifiche e tecnologiche disponibili in Italia,

promuovendo l'integrazione tra sistema della ricerca e sistema delle imprese, in particolare quelle di medie

dimensioni. Il punto di incontro tra ricerca e impresa è rappresentato dalla progettualità concreta e dalla disponibilità

di infrastrutture tecnologiche da mettere a fattor comune. L'impostazione è quella di co-progettazione con le

aziende per trovare effettivi punti d'incontro su necessità reali.

D. In che modo verificare i risultati di questo impegno?

R. Ogni progetto porta ad un prodotto finito e questo è un primo elemento di verifica. La vera prova del nove è se il

Centro di calcolo riuscirà ad avere vita autonoma a prescindere dall'investimento pubblico e dal Pnrr. L'Unione

Europea sta investendo in modo importante sul mondo dei dati, sotto tanti punti di vista (sviluppando regolamenti,

investendo nei chip e nel supercalcolo, ad esempio). Questi investimenti vanno benissimo, ma debbono

rappresentare l'apripista che porta le aziende ad investire.

D. Su quali basi è possibile una collaborazione fruttuosa tra pubblico e privato?

R. Nel nostro caso il sistema pubblico non si limita a veicolare finanziamenti, ma promuove le infrastrutture

necessarie a configurare un ecosistema dell'innovazione. Pensiamo alla partecipazione al progetto Euro HPC, una

partnership europea (a cui partecipano Ue, Stati membri e partners privati) che ha lo scopo non solo di implementare

un sistema di supercalcolo innovativo ma pure di allargarne l'uso a un gran numero di utenti pubblici e privati. Ma

anche al progetto MarghERita, un bando regionale dell'Emilia-Romagna dedicato alle pubbliche amministrazioni del

territorio per presentare progetti ed elaborare una grande quantità di dati. MarghERita è il nome del super computer

che la Regione Emilia-Romagna mette a disposizione delle pubbliche amministrazioni per orientare, interpretare e

guidare le scelte delle politiche regionali: dalla gestione del rischio ambientale alla sorveglianza epidemiologica,

dalla prevenzione degli incidenti stradali alla riduzione dell'inquinamento e tanto altro. È un esempio del buon gioco

di squadra che permette all'economia del territorio di crescere.

D. Quali sono i punti di forza e di debolezza della formazione universitaria nell'ambito dei Big Data?

R. Molto è stato fatto, ma molto rimane da fare, soprattutto per trasferire le competenze tecnologiche specialistiche

fuori dagli ambiti informatici e scientifici, per metterle al servizio della formazione
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economica, umanistica e di tutti gli altri ambiti di discipline.

L'università deve sviluppare la coscienza delle competenze dei dati anche nelle discipline non informatiche, sulla

scia di quello che stanno già facendo, per esempio, gli Its, istituti tecnici superiori.

D. Quali sono l'impatto e il valore che il supercalcolo e i Big Data avranno sul nostro futuro?

R. Innanzi tutto nel campo della medicina l'intelligenza artificiale può simulare sperimentazioni sulle cure che

consentano la messa a punto dei farmaci più efficaci per la cura di diverse malattie, superando per esempio i

correnti limiti della medicina personalizzata in ambito oncologico. Ma in tutti i campi la disponibilità dei dati è

fondamentale per procedere oltre.

D. Quando arriveranno sulla rampa di lancio i computer quantistici?

R. Difficile indicare i tempi.

Si parla, appunto, di salto quantico, perché è il classico esempio di come l'innovazione proceda per salti in avanti,

non sempre prevedibili. Rappresenterà, comunque, una nuova frontiera e la possibilità di fare cose finora mai

pensate.
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In arrivo il taglio del cuneo per i redditi medio-bassi

GIULIA SIRTOLI

Arriverà nei prossimi giorni un intervento del governo a vantaggio dei

lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi, mentre per sostenere la

natalità non basta mettere in campo incentivi fiscali. L'obiettivo di fondo

dell 'esecutivo è quello di razionalizzare gli  interventi di aiuto,

selezionandoli in maniera rigorosa. Sono questi alcuni dei punti toccati

ieri dal ministro dell'economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, durante

la sua audizione preliminare all'esame del documento di economia e

finanza (Def), svoltasi ieri presso le commissioni bilancio congiunte di

Camera e Senato.

Sul taglio del cuneo, il ministro spiega che «nei prossimi giorni si

aggiungerà un ulteriore intervento a vantaggio dei lavoratori dipendenti

con redditi medio-bassi», illustrando come questo potrebbe essere

superiore a un punto e raggiungere anche i due punti per alcuni soggetti.

«Lo abbiamo fatto nel recente passato con la legge di bilancio lo faremo

adesso, credo entro aprile-inizio maggio, e se ci saranno altre

disponibilità lo faremo anche in futuro», conclude. Commentando quanto annunciato un paio di giorni fa rispetto al

piano di detassare le famiglie con figli (si veda ItaliaOggi del 20/04/2023), Giorgetti sottolinea come «non si può

tassare a stesso modo single e chi ha figli», aggiungendo però che sulla questione demografica l'intervento non può

guardare solo al fisco ma anche al mondo del lavoro, non escludendo di mettere mano all'assegno unico e

rimarcando la necessità di trovare misure condivise.

Sul sostegno pubblico all'attività economica, il ministro chiude focalizzandosi su una necessaria scrematura,

spiegando che «la selezione degli interventi dovrà essere rigorosa, per ottenere la massima efficacia nell'impiego

delle risorse e ridurre i divari».

Giulia Sirtoli.
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Al via una collaborazione strutturata tra professionisti e Istituto

Insieme per la sicurezza

Intesa Aepi-Inail su formazione e prevenzione

ROBERTO VALERI

Martedì 18 aprile, nell'ambito del convegno «Dopo sei mesi, quale impatto

dell'Esecutivo sulle imprese?» che si è svolto nella sede del Parlamentino

Inail a Roma, il presidente di Aepi (Confederazione delle Associazioni

Europee di Professionisti) Mino Dinoi e il presidente Inail, Franco Bettoni,

hanno siglato un protocollo d'intesa per una collaborazione strutturata e

permanente su temi di grande rilevanza come formazione e prevenzione.

«Siamo particolarmente lieti di ampliare, con la firma del protocollo con

AEPI, la rete dei partner dell'Istituto attenti al tema della tutela della salute

e della sicurezza sui posti di lavoro», ha detto il presidente Inail Franco

Bettoni. «In coerenza con la missione istituzionale dell'Inail, è per noi

fondamentale consolidare sinergie con diverse realtà affinché la

prevenzione e la sicurezza vengano considerati valori aggiunti, marchi di

qualità, vantaggi in termini etici, sociali ed economici. Un'efficace

strategia di salute e sicurezza sul lavoro risulta proficua in termini di

competitività, sostenibilità e benessere di lavoratrici e lavoratori.

Le statistiche del fenomeno infortunistico e delle malattie professionali continuano ad essere preoccupanti.

Dobbiamo abbattere questi numeri inaccettabili. Per centrare questo obiettivo servono la partecipazione e l'impegno

di tutti e serve ancora di più intensificare gli sforzi per trovare soluzioni condivise. Un paese avanzato come l'Italia

non può tollerare tragedie quotidiane legate alla mancanza di sicurezza sui posti di lavoro. È dunque fondamentale

l'unità di intenti per favorire l'affermarsi della cultura della sicurezza, attraverso una mirata attività di informazione,

formazione, ricerca, consulenza e misure di sostegno alle imprese».

Per il presidente Aepi, Mino Dinoi, «questo protocollo è un esempio di come tutti, associazioni, aziende, istituzioni in

Italia debbano assumersi delle responsabilità. È arrivato il momento in cui il "sistema Italia" deve individuate le

priorità e trovare, insieme, soluzioni. Aepi ha sentito, appunto, il dovere di mettersi a disposizione per la sicurezza del

lavoro, dei lavoratori e delle imprese, che è un elemento importante per la ripartenza economica: è un modo tangibile

di lavorare per il bene del Paese. Questo è un protocollo concreto, cheprevede anche l'istituzione di un Comitato di

Coordinamento, che fungerà da garante per l'attuazione del protocollo».

Il protocollo è stato accolto con soddisfazione da Celestino Bottoni, vicepresidente Aepi, coordinatore Aepi

Professioni e presidente dell'Associazione nazionale consulenti tributari Ancot: «il protocollo tra Aepi e Inail darà ai

professionisti il giusto rilievo, mi riferisco in special modo a quelli ex legge 4/2013. Un'azione che Aepi aveva già

realizzato, tempo fa, con il Ministro Brunetta per i rapporti
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con la pubblica amministrazione. L'accordo prevede, per tutti i professionisti, un'apertura al dialogo con l'ente, una

semplificazione con un focus specifico sui processi digitali, così come è previsto nel protocollo per le imprese.

Per quanto riguarda il tema del convegno, in base ai dati a nostra disposizione la pressione fiscale diminuisce e

siamo in attesa della riforma fiscale. Il debito rapportato al PIL è a sua volta in discesa, prosegue il taglio del cuneo

fiscale. Per quanto riguarda l'equo compenso, lo stesso ministro Calderone l'ha definita una norma di civiltà, una

legge positiva che limita lo strapotere dei committenti e tutela tutti i professionisti.

Sono tutte buone notizie, dal nostro punto di vista», ha aggiunto Celestino Bottoni «e lanciamo una proposta

sull'equo compenso: per definire le tariffe, si potrebbero utilizzare gli Indici Sintetici di Affidabilità, i professionisti

devono già rispettare i minimi tariffari per essere congrui con il fisco, possono essere presi quale punto di

riferimento anche per determinare l'equo compenso per ogni singola categoria di professionisti».

La firma del protocollo è stata preceduta dagli interventi del vicepresidente Aepi, Giuseppe Ciarcelluto e degli

esponenti dell'Osservatorio Aepi a partire proprio da Celestino Bottoni, seguito da Patrizia Gabellone, vicepresidente

per il lavoro e welfare, Andrea Cordero di Montezemolo, vicepresidente per l'innovazione, Stefano Cocco,

responsabile Aepi per il commercio e Alessandro Peron, responsabile Aepi per trasporti e logistica.

Dopo la firma del protocollo, ha avuto inizio la tavola rotonda moderata dal Vicedirettore di Adnkronos, Fabio

Insenga.

Massimo Bitonci, sottosegretario del ministero delle imprese e del Made in Italy, nel suo intervento ha ricordato che

«la riforma delle agevolazioni di febbraio e la riforma fiscale, a marzo, si sviluppano su due binari paralleli ma con gli

stessi obiettivi. Vogliamo ristabilire il rapporto tra cittadino e Stato, invertire l'onere della prova, utilizzare i dati degli

archivi della Pubblica Amministrazione: centrale sarà la digitalizzazione. Altro tema fondamentale, per noi, è la

semplificazione. Il regime forfetario è stato molto importante: efficace per la lotta all'evasione, è stato scelto da

molti professionisti e dalle start up».

Secondo Claudio Durigon, sottosegretario del ministero del lavoro e delle politiche sociali, per raggiungere l'obiettivo

di «zero incidenti» sul lavoro «manca ancora molto, in base ai dati recenti. C'è bisogno anche di un cambio culturale,

che parta già dalla scuola per far capire quanto è importante la sicurezza sul lavoro. Organizzazioni sindacali,

datoriali, le istituzioni, il Governo, il Parlamento in cui sono state fatte già delle commissioni speciali sulla sicurezza

sul lavoro, devono operare in sinergia. Il tema della sicurezza è al centro dell'attenzione ed è importante che queste

commissioni lavorino per dare soluzioni. Il cambiamento non si materializza dall'oggi al domani, ma siamo sulla

strada giusta».
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L'attenzione del governo alle esigenze di liquidità delle imprese è stato al centro dell'intervento di Lucia Albano,

sottosegretario al ministero dell'economia e delle finanze e tra gli strumenti principali attraverso i quali il governo è

intervenuto a sostegno delle imprese, ha ricordato «l'impegno finanziario legato al programma di garanzie pubbliche,

predisposto per sostenerne l'accesso al credito bancario: una tipologia di intervento confermata nel quadro degli

aiuti in favore delle imprese declinati nei decreti emergenziali varati contro il caro bollette».

«Per sostenere le esigenze di liquidità derivanti dal rincaro dei costi energetici ed incentivare investimenti in

interventi di efficientamento energetico«, ha ricordato il sottosegretario Albano «abbiamo potenziato l'operatività del

Fondo di Garanzia per le PMI, attraverso l'incremento della dotazione finanziaria, con uno stanziamento aggiuntivo

di 720 milioni di euro per l'anno 2023, e l' innalzamento, rispetto al 2022, del limite massimo di impegni assumibili dal

Fondo e coperti dalla garanzia di ultima istanza dello Stato. Per quanto riguarda le garanzie pubbliche prestate da

Sace in favore di imprese di media e grande dimensione, c'è interesse da parte dei mercati. Si tratta di uno strumento

di intervento pubblico nell'economia molto utile anch'esso per sostenere la richiesta liquidità delle aziende. Tra

l'altro, sempre per il tramite delle garanzie pubbliche prestate da Sace, il governo continua inoltre a supportare

investimenti in ambito green».
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Concessioni balneari, il no Ue al rinnovo automatico

La sentenza della Corte di Giustizia europea. Giorgetti: ora la mappatura

FRANCESCA BASSO E CLAUDIA VOLTATTORNI

Bruxelles-Roma Si aggiunge un nuovo capitolo alla saga che vede l'Italia in

contrasto con Bruxelles per la mancata messa a gara delle concessioni

balneari come previsto dalle regole europee, la famosa direttiva Bolkestein del

2006.

Ieri la Corte di Giustizia dell'Ue in una sentenza ha dichiarato che «le

concessioni di occupazione delle spiagge italiane non possono essere

rinnovate automaticamente ma devono essere oggetto di una procedura di

selezione imparziale e trasparente» e che «i giudici nazionali e le autorità

amministrative sono tenuti ad applicare le norme pertinenti di diritto

dell'Unione, disapplicando le disposizioni di diritto nazionale non conformi alle

stesse».

Immediata la reazione del governo. Il ministro dell'Economia Giancarlo

Giorgetti ha spiegato che la sentenza era attesa e non è stata «una sorpresa»:

«Si farà la mappatura - ha annunciato - e le cose che si devono fare, peraltro

alcune Regioni sono più avanti, altre più indietro. Ma con equilibrio e

buonsenso».

La Corte si è pronunciata su ricorso dell'Autorità garante della concorrenza contro il Comune di Ginosa, che nel 2020

aveva prorogato le proprie concessioni di occupazione del demanio marittimo nonostante l'Agcom avesse rilevato

che la delibera violava i principi di concorrenza e libertà di stabilimento.

L'Agcom si è rivolto al Tar della Puglia che a sua volta ha sottoposto il problema alla Corte Ue. La sentenza della

Corte di Giustizia rafforza la posizione della Commissione Ue, che già nel dicembre del 2020 aveva aperto una

procedura di infrazione nei confronti dell'Italia inviando una lettera di costituzione in mora, senza però ottenere

risultati. Anzi, il governo Meloni ha prorogato le concessioni balneari al 31 dicembre 2024 nel decreto

«Milleproroghe», decisione però che è già stata bocciata a marzo dal Consiglio di Stato. Ieri una portavoce della

Commissione Ue, durante il consueto briefing di mezzogiorno, ha assicurato che l'esecutivo effettuerà «un

monitoraggio diretto e molto rigoroso della situazione». Ha anche detto durante l'incontro del 13 aprile scorso a

Roma tra il commissario Ue al Mercato interno Thierry Breton e la premier Giorgia Meloni «la prima ministra ha

rassicurato e garantito che le autorità italiane assicureranno molto velocemente l'applicazione del diritto Ue, anche

alla luce della sentenza della Corte di Giustizia». Frase poi smentita poche ore dopo con la precisazione da parte

della portavoce che l'incontro tra il commissario Breton e la premier Meloni «non riguardava questo tema (i balneari

e la sentenza, ndr ) e che nessuna delle due parti si è impegnata in merito ai prossimi passi».

Come previsto, il tema balneari però non è stato al centro del Consiglio dei ministri di ieri che ha
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invece approvato il disegno di legge annuale per il Mercato e la Concorrenza che, spiega in una nota il ministero

del Made in Italy, «si inserisce a pieno titolo nel quadro delle misure e degli interventi di attuazione del Pnrr», con una

serie di norme legate al raggiungimento di alcuni obiettivi fissati nel Piano. Tra le novità arriva la regolamentazione

delle concessioni del commercio ambulante e un pacchetto di misure sull'energia con la promozione, ad esempio,

dei contatori intelligenti per favorire il risparmio energetico. Nel ddl entrano anche norme sui poteri dell'Antitrust «per

il rafforzamento e la razionalizzazione dei poteri di accertamento e sanzionatori». L'Arera, l'Autorità di regolazione

per energia, reti e ambiente, invece fisserà i prezzi del teleriscaldamento.
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Approvato il ddl sulle liberalizzazioni

Concorrenza lenta le licenze degli ambulanti rinnovate per altri 12 anni

- G.COL

ROMA - Buona la terza. Dopo i due tentativi andati a vuoto. E, in mezzo, la

necessità di riscrivere alcune norme. Il governo porta a casa il disegno di

legge sulla Concorrenza, ma il via libera del Consiglio dei ministri arriva al

termine di settimane turbolente. Per il ministro per le Imprese e il made in

Italy Adolfo Urso, regista del provvedimento, la vicenda si chiude con un

esito positivo dentro alla maggioranza e con il placet della Commissione
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europea. Ma nel dettaglio le decisioni prese, riportate negli 11 articoli della

bozza del testo, guardano con attenzione a una parte del bacino elettorale

del centrodestra: gli ambulanti.

Concorrenza fino a un certo punto, dunque. Basta leggere l'articolo 6 del

disegno di legge, dedicato all'assegnazione delle concessioni per il

commercio sulle aree pubbliche: quelle in essere saranno prorogate per altri

dodici anni. Un regime di favore che, nel disegno dell'esecutivo, viene

interpretato come una salvaguardia del «legittimo affidamento degli attuali

concessionari ». Guardano a Bruxelles, invece, le disposizioni per le nuove

concessioni di posteggio: saranno rilasciate per una durata di dieci anni, passando da gare che dovranno rispettare

«principi di imparzialità, non discriminazione, parità di trattamento, trasparenza e pubblicità». E per «potenziare la

concorrenza», riporta sempre la bozza, verrà previsto un numero massimo di concessioni di cui ogni operatore potrà

essere titolare, possessore o detentore, nella stessa area. Oltre alle misure sugli ambulanti, il disegno di legge

interviene anche sui contatori e sulla rete del gas. Il governo punta sulle campagne per la promozione dei contatori

intelligenti, ma anche su una pianificazione più semplice per la rete elettrica, oltre a investimenti più efficienti nella

rete del metano.

La legge sulla concorrenza è anche un obiettivo Pnrr. Il Piano prova a riprendere slancio. Ieri il ministro Raffaele Fitto

ha incontrato i sindacati: a Cgil, Cisl e Uil e alle altre sigle ha spiegato che il governo li considera parte attiva del

Piano. Per questo, ha spiegato, sono entrati a far parte della cabina di regia. Oggi nuovo round di incontri: Fitto

incontrerà i colleghi Giorgetti, Salvini, Piantedosi e Valditara. Sul tavolo gli adempimenti per sbloccare la terza rata,

ma anche le scadenze del 30 giugno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Raffaele Fitto, ministro per il Pnrr.
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Giorgetti e il piano natalità il bonus costa fino a 7 miliardi ma non ci sono i fondi

VALENTINA CONTE

ROMA - L'orizzonte è il quoziente famigliare, come in Francia. La realtà è

una riedizione del bonus bebé, travestito prima da detrazione poi da

deduzione all'Irpef. Dettagli e soprattutto coperture non ce ne sono.

Ma il governo Meloni punta tutte le sue carte sul rilancio della natalità,

anche in chiave elettorale, per le Europee della primavera 2024.

La gara politica a intestarsi la mossa, tra Fratelli d'Italia e Lega, ieri ha visto

protagonista il ministro dell'Economia leghista Giancarlo Giorgetti, in

audizione parlamentare sul Def, il Documento di economia e finanza

appena approvato: «Serve un'azione shock. Non parliamo di incentivi, ma di

eliminare i disincentivi alla natalità». Tra questi il lavoro che non c'è,

soprattutto quello delle donne: «Dobbiamo incentivare il tasso di

partecipazione al lavoro: si tratta di un processo lungo e graduale». Nel

frattempo «non possiamo tassare i single come i genitori, perché chi ha figli

sostiene costi che alterano la progressività fiscale».

Il partito della premier e i tecnici leghisti fanno i primi conti. Non ci sono

grandi spazi. Il Def ha individuato 3 miliardi da usare ora per tagliare ancora il cuneo fiscale per i lavoratori

dipendenti, «2 punti per qualcuno», dice Giorgetti. E altri 4 miliardi per un primo accenno di riforma fiscale nel 2024.

Nel Def si dice anche che l'assegno unico per i figli salirà dal 2024. Assegno che ha sostituito le detrazioni per i figli e

i vari bonus. E che nel suo primo anno di vita, come evidenziato ieri da un convegno dell'Inps, è costato 16 miliardi

andati a 5,7 milioni di famiglie e ai loro 9,65 milioni di figli: dai neonati fino a 21 anni, da un minimo di 54 a un

massimo di 190 euro al mese per il figlio minorenne a seconda dell'Isee, da 27 a 92 euro per il maggiorenne. Con

maggiorazioni per disabili e nuclei numerosi.

Questi 16 miliardi, nell'ottica del governo Meloni, sembrano inamovibili. Nessuno vuole smantellare l'assegno unico.

«La misura sociale più importante del Paese, non va cancellato ma integrato», dice il presidente Inps Pasquale

Tridico. Ad un'integrazione pensa la Lega con l'idea del sottosegretario Massimo Bitonci di dare 10 mila euro di

nuove detrazioni all'anno ad ogni nato fino a 18 anni o all'età della laurea, a prescindere dal reddito. Calcolando

l'incentivo per i 400 mila ipotetici bebé del 2024 - l'anno scorso erano 393 mila, record storico negativo - significa 4

miliardi all'anno e 92 miliardi fino ai 23 anni. Una spesa cumulata di 4 miliardi all'anno - 4 il primo, 8 il secondo, 12 il

terzo e così via - sembra improponibile per qualunque governo. Ieri l'Ufficio parlamentare di bilancio invitava a una

certa prudenza: «Molte coperture sono difficile da reperire». E si riferiva solo ai capitoli del
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Def. Famiglia e bebè esclusi.

Ecco allora l'idea degli esperti più vicini alla premier. Annunciare a stretto giro, tra qualche mese, un forte incentivo

alle nascite da erogare nel 2024 - magari in primavera - e pari in media tra 2 e 4 mila euro all'anno per ogni figlio in

più. All'inizio sarebbe solo un bonus secco, una tantum, sul conto corrente: come gli 80 euro di Renzi. Poi dopo

sarebbe assorbito in forma di detrazione all'Irpef, con la riforma che sta portando avanti il viceministro all'Economia

Maurizio Leo. L'idea è quella di tagliare le tasse ad uno dei genitori, di preferenza il secondo percettore che di solito

è una donna, come spinta all'occupazione.

Il taglio sarebbe crescente al crescere del figlio in più: da zero a uno, da uno a due, oltre i due. Nei primi due casi le

tasse sarebbero dimezzate o ridotte di due terzi (sconto dal 50 al 66%). Se si decide di fare il terzo o quarto figlio,

tasse azzerate.

Per un reddito medio da 22.500 euro, significherebbe un beneficio tra 2 mila e 4.180 euro. Immaginando uno sconto

medio di 3 mila euro a testa per 400 mila nuovi nati, si arriva a 1,2 miliardi di spesa il primo anno, 7,2 nel triennio. Non

estrema.

A tendere, il governo potrebbe essere tentato dal quoziente famigliare: non uno sconto sulle tasse, ma una

deduzione che riduce il reddito da sottoporre a tassazione, in base al numero dei figli. Molto più costosa. Se ne

discuterà agli Stati Generali della Natalità dell'11 e 12 maggio, organizzati dalla Fondazione per la natalità presieduta

da Gigi De Palo.

Appuntamento guardato con molta attenzione dal governo Meloni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giorgetti conferma Emergenza natalità «Tasse differenziate per genitori e single»

Audizione del titolare del Mef: avanti con gli interventi per le famiglie «Nei prossimi giorni nuovo taglio del cuneo
fiscale, forse anche di 2 punti»

CLAUDIA MARIN

di Claudia Marin ROMA Che sia la super-detrazione da 10 mila euro per

figlio, dal secondo in poi, o un taglio dell'Irpef modellato sulla base del

quoziente familiare, una cosa appare certa: i l  governo appare

intenzionato a procedere con sconti fiscali consistenti a sostegno della

natalità. E Giancarlo Giorgetti, autore dell'operazione, lo spiega senza

tanti fronzoli: «È chiaro che dobbiamo in qualche modo immaginare di

mettere in campo un'azione choc. Penso che non sia neanche il caso

parlare di incentivi alla natalità, ma di eliminare disincentivi alla natalità:

non possiamo tassare allo stesso modo chi è single è chi ha una

famiglia con figli perché evidentemente chi ha dei figli ha dei costi e

sopporta costi che in qualche modo alterano il concetto, tanto caro a

tanti qui presenti, della progressività del carico fiscale».

Il ministro dell'Economia, dunque, conferma di essere in campo in prima

persona per un piano a favore di chi fa figli e delle famiglie numerose. Al

momento, però, non c'è una scelta definita sugli strumenti da utilizzare. Il

che si spiega anche in considerazione dell'impossibilità, al momento, di stabilire l'ammontare delle risorse da

mobilitare per l'obiettivo. E non è un caso che dopo il fiorire di molteplici ipotesi (a cominciare dalla cosiddetta

super-detrazione) lo stesso Giorgetti non si sbilanci sulle misure possibili: «Ho letto diverse proposte e idee, ne

possiamo discutere e non sono così sciocco da pensare che solo un incentivo fiscale possa produrre un

significativo effetto sulla natalità». I sindacati, però, sono sul piede di guerra. E dalla Cgil arriva un secco no alla

soluzione detrazione per tutti, perché favorirebbe i redditi medio-alti, mentre a quelli bassi e agli incapienti non

finirebbe niente. Nessuna preoccupazione, invece, per il presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, rispetto alla conferma

dell'assegno unico: «Non penso che la proposta del ministro Giorgetti sia alternativa all'assegno unico, anzi rafforza

il sostegno alla famiglia, misure del genere esistono anche in altri Paesi come la Francia». In attesa del maxi-sconto

formato famiglia, a breve dovrebbe arrivare la sforbiciata sul cuneo fiscale che arriverà «tra qualche giorno, se il

Parlamento avrà il buon cuore di approvarci la risoluzione che ci consente di farlo», avvisa Giorgetti. E - insiste -

«tutte le risorse che vengono a disposizione sono destinate ai lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi». E non è

detto che il taglio sarà di un punto: «Per certe fasce - incalza - si potrà arrivare anche a due punti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo stop della Ue sui balneari «Niente rinnovi automatici» Ma Salvini: uno spiraglio c'è

La Lega rassicura: «La nuova mappatura sarà fatta con buonsenso e tutelerà le famiglie» Approvato il ddl
concorrenza, concessioni garantite per altri 12 anni ai venditori ambulanti

ANTONIO TROISE

di Antonio Troise ROMA Paradossi del caso. La Corte di Giustizia

europea boccia l 'Italia sulla annosa questione delle gare per le

concessioni balneari proprio nel giorno in cui il Consiglio dei ministri vara

il Disegno di Legge sulla Concorrenza, il documento chiave in materia di

mercato. Nel testo c'è spazio per il rinnovo delle concessioni destinate

agli ambulanti (12 anni). Per gli incentivi destinati ai contatori intelligenti.

E, perfino, per l'ampliamento dei poteri dell'Antitrust. Neanche un

accenno, invece, alla questione delle concessioni marittime che rischia,

ora, di trasformarsi nell'apertura di una procedura di infrazione contro

l'Italia.

La sentenza non ammette repliche: «Le concessioni di occupazione

delle spiagge italiane non possono essere rinnovate automaticamente,

ma devono essere oggetto di una procedura di selezione imparziale e

trasparente», scrivono i giudici pronunciandosi sul ricorso dell'Autorità

garante della concorrenza contro il Comune di Ginosa, un piccolo

comune della costa tarantina per il quale sarebbero le norme nazionali ad avere la meglio su quelle europee. «I

giudici nazionali e le autorità amministrative sono tenuti ad applicare le norme pertinenti di diritto dell'Unione,

disapplicando le disposizioni di diritto nazionale non conformi alle stesse», affermano invece i giudici di

Lussemburgo.

Insomma, proroghe non saranno più consentite. Nonostante l'intenzione del governo di far slittare di almeno un

anno, dal gennaio 2024 allo stesse mese del 2025, i bandi per i balneari.

Ieri, a Bruxelles, c'è stato anche un piccolo giallo, con il portavoce del commissario Breton che prima ha rivelato che

la questione sarebbe stata affrontata con la premier, Giorgia Meloni, nel corso di una riunione bilaterale, per poi

smentire con una frettolosa retromarcia. Fatto sta che fra Roma e Bruxelles la trattativa è in corso. Ieri il ministro

dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, ha gettato acqua sul fuoco parlando di «sentenza attesa». Il ministro delle

Infrastrutture, Matteo Salvini, canta addirittura vittoria sostenendo che «la sentenza della Corte di Giustizia europea

dà ragione all'approccio della Lega. È un grande successo per l'Italia e che ci permette di tutelare migliaia di famiglie

e di imprese balneari. La nuova mappatura delle spiagge sarà fatta dal Mit e, come sempre, verranno utilizzati criteri

di buonsenso». Insomma, non è ancora il «giudizio finale», spiegano gli sherpa che stanno seguendo il dossier.

Perché la sentenza, insistono, ha solo ribadito che le concessioni non possono essere rinnovate automaticamente

lasciando margini di manovra agli Stati per applicare la via dei bandi solo nel caso in cui le autorizzazioni disponobili

siano limitate per cause naturali. La chiave, a questo punto, potrebbe essere proprio la mappatura delle spiagge per

valutare l'effettiva
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consistenza delle concessioni. Il lavoro sarà gestito dal tavolo interministeriale in programma nei prossimi giorni,

con la regia di Palazzo Chigi, e al quale parteciperanno anche le associazioni di categoria.

L'obiettivo è di arrivare a un decreto che ridimensioni il numero delle gare e inserisca una serie di paletti a garanzia

degli imprenditori che hanno fatto investimenti. Intanto, il Ddl concorrenza approvato ieri prevede un rinnovo delle

concessione per gli ambulanti, in via eccezionale, per 12 anni. Previsti anche incentivi per l'utilizzo dei contatori

intelligenti (smart meters), «allo scopo di favorire il risparmio energetico e il contenimento del prezzo dell'energia

elettrica», si legge in un comunicato del Mimit.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I rivestimenti con le piastrelle «Abiti eleganti per i nostri palazzi»

L'azienda modenese Pfm ha brevettato un pannello che coniuga bellezza e isolamento termoacustico

MODENA Più che un cappotto, con questa invenzione i palazzi potranno

indossare un elegante tailleur. L'innovativo rivestimento uscito dagli

uffici tecnici della Pfm - azienda di Palagano nell'Appennino modenese,

con una cinquantina di addetti e un fatturato di 5 milioni di euro -

permette di sfoggiare uno dei prodotti più belli del Made in Italy,  la

piastrella. L'idea è venuta a Fabrizio Morini, responsabile commerciale e

socio che ha brevettato Isoclip, un pannello di Eps (polistirene espanso

sinterizzato) che garantisce, insieme all'isolamento termoacustico, la

bellezza delle pareti esterne, grazie a lastre in gres porcellanato con il

look desiderato dal committente.

Morini, da dove nasce questo progetto?

«L'idea è venuta a me, mio fratello Raffaele e il mio socio Filippo Perini

due anni e mezzo fa, con la necessità di rivestire a cappotto gli immobili.

Volevamo realizzare un prodotto che avesse una buona resistenza agli

urti e fosse garantito negli anni,  senza bisogno di interventi e

manutenzioni successive. Il gres porcellanato era il prodotto più indicato».

Con il Superbonus per le ristrutturazioni l'edilizia è andata in tilt.

«Noi una risposta la proviamo a dare con il nostro pannello che, a differenza di altri prodotti presenti sul mercato,

arriva in cantiere pronto per essere posato e non necessita di lunghi tempi di posa e lavorazione. Di fatto ha gli stessi

tempi di posa di una piastrella normale».

Quanto tempo ha richiesto la progettazione?

«Qualche mese. Hanno richiesto più tempo le prove in laboratorio per testare la durata, la resistenza nel tempo allo

strappo e alle intemperie. E poi l'iter per le certificazioni».

Si può montare su ogni tipo di palazzina?

«Sì certo. Il pannello si monta sulle pareti esterne dell'edificio senza ricorrere a lavori invasivi o demolizioni».

Il mercato come ha risposto?

«Oltre a vendere direttamente abbiamo stretto accordi con aziende ceramiche per la distribuzione a partire da

'Mirage granito ceramico' nostro partner primario nella fornitura dei fondi ceramici. Abbiamo una ventina di cantieri

posati. Stiamo creando una rete vendita in Italia e stiamo iniziando la commercializzazione
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anche all'estero».

Il vostro è un esempio di successo che può far bene anche all'economia di zone periferiche come quella

in cui operate?

«Non si vedono grandi sforzi, speriamo di vedere azioni concrete. La montagna è penalizzata. C'è bisogno di

ripensare alle aziende in funzione di prodotti nuovi per avere delle marginalità diverse da quelle che abbiamo avuto

fino ad ora che non ci permettono più di sopravvivere».

Avete in mente piani di sviluppo per Pfm?

«Speriamo di allargare l'azienda e creare occupazione. Stiamo elaborando prodotti nuovi e stiamo brevettando altri

sistemi di rivestimento con nuovi materiali».

Paolo Tomassone © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

venerdì 21 aprile 2023
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 185

[ § 2 1 6 2 8 1 7 1 § ]

Il ministro rilancia sugli incentivi a favore di chi fa figli: "Non basta un bonus, le tasse vanno riviste per
i genitori" I rilievi di Banca d'Italia sul Def: pochi benefici dalla riduzione delle imposte sul lavoro.
L'Upb: mancano le coperture

Giorgetti: piano choc per la natalità Il taglio del cuneo vale 15 euro al mese

LUCA MONTICELLI

Luca Monticelli Roma «Non possiamo tassare allo stesso modo single e

famiglie con figli». Secondo Giancarlo Giorgetti i 50 euro a figlio previsti

come contributo minimo dall'assegno unico non possono certo risolvere il

problema della denatalità in Italia. «Serve un'azione choc», ribadisce il

ministro dell'Economia davanti ai parlamentari delle commissioni Bilancio di

Camera e Senato nel corso di un'audizione sul Def. Giorgetti non fornisce

dettagli sulla sua proposta di tagliare le tasse a chi fa almeno due figli, ma

ribadisce l'urgenza di invertire la rotta dell'inverno demografico italiano, «una

delle maggiori sfide da affrontare».

Vanno eliminati i «disincentivi e gli ostacoli» che impediscono alle coppie di

mettere su famiglia, ma «non sono così sciocco da pensare che soltanto un

bonus fiscale possa produrre un effetto», ammette il ministro che aggiunge:

«Non possiamo tassare allo stesso modo chi è single e chi ha una famiglia

con figli perché, evidentemente, chi ha figli ha dei costi che in qualche modo

alterano il concetto della progressività del carico fiscale».

Sul tavolo ci sono diverse proposte, come ad esempio quella della Lega sulla maxi detrazione di 10 mila euro l'anno

per ogni figlio e senza limiti di reddito; oppure il taglio dell'Irpef che piace a Fratelli d'Italia che può superare

addirittura il 60% dell'imposta lorda dovuta da uno dei due coniugi. Ci deve essere «un'idea condivisa», insiste

Giorgetti, «perché questo tema non riguarda una parte politica ma il futuro dell'Italia». Non si parla di coperture

perché i margini sono stretti: l'incertezza regna sovrana a livello internazionale, l'inflazione potrebbe mettere a

rischio la crescita e, inoltre, il rialzo dei tassi da parte delle banche centrali potrebbe non essere finito. In più, in attesa

della riforma del Patto di stabilità, la prossima legge di Bilancio «dovrà essere compatibile» con la regola del 3% del

deficit. Quindi, sottolinea il responsabile del Tesoro, occorrerà «attendere l'evoluzione del quadro macroeconomico

per capire il reale perimetro della prossima manovra di Bilancio». La Cgil va all'attacco: «Le proposte del governo sui

figli sono infattibili, irrazionali e pericolose, se calcoliamo 10 mila euro per i 10 milioni di minori che ci sono in Italia

non basterebbero 100 miliardi», sostiene la vice segretaria Gianna Fracassi. Il presidente dell'Inps Pasquale Tridico

difende l'assegno unico: «Spero non ci sia la volontà di cancellarlo perché funziona benissimo, va integrato con i

servizi e la detassazione».

Intanto, nei prossimi giorni il governo varerà il decreto da tre miliardi di euro per ridurre le tasse
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ai lavoratori dipendenti con redditi medio bassi. Un taglio che Giorgetti reputa superiore a un punto del cuneo

fiscale: «Anche due per qualcuno.

Lo sforzo che abbiamo fatto quest'anno è significativo, non i 15 euro al mese calcolati dalla Banca d'Italia, di cui ho

il massimo rispetto ma mi riprometto di verificare le fonti». Il ministro dell'Economia si riferisce alle simulazioni di via

Nazionale che stimano dall'intervento di 3 miliardi sul cuneo «un aumento medio del reddito disponibile poco

inferiore ai 200 euro l'anno». Questa misura va ad aggiungersi al taglio di 2 punti per i redditi fino a 35 mila euro e di 3

per quelli sotto i 25 mila introdotti in manovra.

Banca d'Italia auspica dal governo qualcosa in più per consolidare la finanza pubblica: nel triennio 2024-26, infatti,

uno sforzo maggiore «porrebbe in sicurezza il percorso di riduzione del debito, gioverebbe alla percezione di solidità

dei conti e avrebbe ripercussioni positive su spread e interessi».

Dopo aver validato il quadro macroeconomico tendenziale del Def, l'Ufficio parlamentare di bilancio ha dato il via

libera anche a quello programmatico. Tuttavia, la presidente dell'Upb Lilia Cavallari ha gettato delle ombre

sull'impianto del Documento di economia e finanza: «Sembrano necessarie cospicue risorse che appaiono difficili

da reperire». L'Upb lancia poi l'allarme sulle coperture della riforma delle pensioni e sull'inflazione che potrebbe

spingere gli aumenti dei rinnovi contrattuali.
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